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Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza della
presidente della X Commissione, Martina
NARDI. – Intervengono la sottosegretaria
per la transizione ecologica, Vannia Gava, la
sottosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri Deborah Bergamini e
la sottosegretaria per l’economia e le finanze,
Alessandra Sartore.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina NARDI, presidente, propone che
la pubblicità della seduta odierna sia assi-
curata anche attraverso i sistemi di ripresa

audiovideo a circuito chiuso, nonché attra-
verso la trasmissione sulla web-tv in for-
mato accessibile tramite la rete intranet
della Camera o tramite apposite creden-
ziali, ai sensi di quanto stabilito dalla Giunta
per il regolamento nella riunione del 31
marzo 2020. Non essendovi obiezioni ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Seguito esame e rinvio).
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Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
aprile 2022.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri, mercoledì 6 aprile i
relatori ed il Governo hanno formulato i
pareri sulle proposte emendative riferite
agli articoli da 1 a 12, nonché le relative
proposte di riformulazione, che sono state
depositate.

Le Commissioni hanno esaminato gli
emendamenti riguardanti gli articoli 1, 2 e
3.

Avverte altresì che nella riunione con-
giunta degli Uffici di presidenza, integrati
dai rappresentanti dei Gruppi è stato con-
venuto che i lavori proseguiranno nella
giornata odierna, anche con eventuale pro-
secuzione notturna.

Avverte che i relatori hanno preannun-
ciato la presentazione degli emendamenti
7.100 e 42.101 che recepiscono le condi-
zioni espresse nel parere della Commis-
sione Bilancio, nonché degli emendamenti
2.0100, 9.500, 15.100, su cui le presidenze
si sono riservate di definire un termine per
i subemendamenti una volta acquisiti i
testi.

Dà quindi conto delle sostituzioni.
Avverte che le Commissioni riprende-

ranno l’esame delle proposte emendative a
partire da quelle riferite all’articolo 4.

Comunica che è stato ritirato l’emenda-
mento Moretto 4.28, nonché gli identici
Gagliardi 4.35, Pezzopane 4.41, Sut 4.47,
Galli 4.49, Labriola 4.66.

Massimiliano DE TOMA (FDI), interve-
nendo ad illustrare l’emendamento Butti
4.12, di cui è cofirmatario, rileva che esso
intende estendere il credito di imposta an-
che ad imprese di dimensioni piccole che,
pur avendo talora consumi uguali o supe-
riori ad 1 GWh, risultano escluse dal de-
creto del Ministero dello sviluppo econo-
mico citato dal testo del decreto-legge. Ri-
ferendosi invece agli allegati 3 e 5 della
Comunicazione europea 2014/C200/01, come
proposto dall’emendamento in esame, è
possibile ricomprendere nella misura in-
centivante anche tali imprese, che, tra l’al-

tro, rischiano altrimenti di subire un ulte-
riore svantaggio, in termini di distorsione
del mercato a loro sfavore. Sono imprese
che operano in settori importanti come
quelli del tessile, della ceramica, ma più in
generale del manifatturiero, che sono espo-
ste agli stessi problemi ai quali sono espo-
ste quelle più grandi, e che non si vede per
quale motivo debbano essere escluse dalla
misura agevolativa sul credito di imposta.

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo sul
medesimo emendamento, di cui è cofirma-
tario, pone in particolare l’attenzione sul
settore della ceramica che nei mesi scorsi,
proprio in un momento in cui vantava un
significativo incremento degli ordini, era
stato già costretto a subire il problema
della carenza di argilla bianca, dovuto a
strozzature nei mercati internazionali. Se a
questo problema il Governo nazionale può
fare poco per porre rimedio, è al contrario
suo dovere adoperarsi per alleviare le con-
seguenze della crisi energetica. Lo stesso
vale per il settore del vetro, che in un
momento come quello attuale, se dovesse
trovarsi costretto a spegnere i forni, non è
affatto detto che riesca poi a riaccenderli.
In sintesi, è necessario che la classe politica
si assuma la responsabilità di sostenere
quei due o tre settori che, più di altri, si
trovano in difficoltà.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Butti 4.12.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli identici emendamenti
Ruffino 4.2, Bonomo 4.10, Gagliardi 4.37,
Plangger 4.63 e Cortelazzo 4.65.

Tommaso FOTI (FDI), nel sottoscrivere
l’emendamento Zucconi 4.23, nell’illustrarlo
coglie l’opportunità per affrontare nel loro
complesso anche altri emendamenti pre-
sentati dal proprio gruppo sul tema del
credito di imposta. In particolare, si sof-
ferma sulle necessità di altri due settori
economici, quelli del turismo e della pesca
che, già esposti ad una fase assai compli-
cata nel corso della pandemia sanitaria, si
trovano adesso costretti ad affrontare le
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conseguenze, altrettanto negative, della
« pandemia energetica », alla quale rischiano
di non sopravvivere. Evidenzia come l’ado-
zione di misure a favore di questi settori, in
un momento come questo, si configuri non
come una politica a difesa di meri interessi
corporativi, ma come un vero e proprio
intervento di salvataggio.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 4.23.

Martina NARDI, presidente, avverte che
è stato ritirato l’emendamento Scanu 4.38
e che l’emendamento Raduzzi 4.32 risulta
decaduto per assenza del presentatore.

Avverte inoltre che sono stati ritirati gli
identici emendamenti Cenni 4.19 e Nevi
4.71.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 4.24.

Tommaso FOTI (FDI), nel sottoscrivere
l’emendamento Silvestroni 4.7, ricorda come
le argomentazioni da egli svolte in ordine
agli emendamenti esaminati precedente-
mente debbano intendersi come estese an-
che alle imprese del settore della pesca.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Silvestroni 4.7.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli identici emendamenti
Incerti 4.18, Nevi 4.76, gli identici Cenni
4.21, Marco Di Maio 4.27, l’emendamento
Zolezzi 4.44, nonché gli identici emenda-
menti Fregolent 4.29, Gagliardi 4.36, Pelli-
cani 4.40, Terzoni 4.46, Valbusa 4.51, Ben-
venuto 4.55, Lupi 4.61 e Mazzetti 4.67.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Foti 4.6.

Martina NARDI, presidente, avverte che
è stato ritirato l’emendamento Cortelazzo
4.68.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 4.25.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli identici emendamenti
Incerti 4.16 e Nevi 4.73.

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo ad
illustrare l’emendamento a sua prima firma
4.14, osserva quanto sia importante in que-
sta fase sostenere, estendendo anche ad
esse la misura del credito di imposta, quelle
imprese del comparto agricolo, che pur
non essendo energivore in senso stretto, e
dunque risultando escluse dal perimetro
delineato dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 21 dicembre 2017,
sono fortemente colpite dalla crisi in atto,
alla luce del fatto che la massima parte
della loro spesa è di tipo energetico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Foti 4.14.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati l’emendamento Lucchini
4.56 e l’articolo aggiuntivo Lucchini 4.06,
nonché gli identici emendamenti Moretto
5.15, Pellicani 5.20, Deiana 5.23, Lucchini
5.34 e Porchietto 5.40.

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo ad
illustrare l’emendamento a sua prima firma
5.7, ricorda che esso è teso ad estendere al
20 per cento la misura del credito di im-
posta per le imprese che presentano alti
consumi di gas naturale. Una misura cer-
tamente costosa, ma non pensata come
strutturale, bensì come legata ad una fase
solo congiunturale. Ad avviso del proprio
gruppo, intervenire adesso in sostegno di
queste imprese consentirà di evitare di do-
ver spendere molto di più, ad esempio per
finanziare gli ammortizzatori sociali, in una
fase successiva.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Foti 5.7.

Martina NARDI, presidente, constatata
l’assenza del presentatore, avverte che l’e-
mendamento Lupi 5.35 risulta decaduto.
Avverte inoltre che sono stati ritirati gli
emendamenti Fiorini 5.27 e Plangger 5.3.
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Giovanni VIANELLO (MISTO-A), inter-
venendo ad illustrare l’emendamento a sua
prima firma 5.1, evidenzia come esso sia
teso ad escludere dall’applicazione del cre-
dito di imposta del 15 per cento alcune
delle imprese contenute nell’allegato del
decreto del Ministro della transizione eco-
logica del 21 dicembre 2021, ed in parti-
colare quelle del settore dell’estrazione de-
gli idrocarburi, della raffinazione del pe-
trolio, ed altre. In risposta ad un question
time del proprio gruppo, la Sottosegretaria
Gava ha reso noto che negli ultimi mesi
anche i produttori nazionali hanno potuto
beneficiare degli incrementi di prezzo che
hanno caratterizzato il settore energetico a
livello internazionale. Esse, dunque, si sono
fortemente arricchite e, oltre a non averne
titolo, certamente non necessitano in que-
sta fase di un aiuto statale – di oltre mezzo
miliardo di euro – pagato con i soldi dei
contribuenti. A queste aziende, si aggiun-
gono, tra quelle che l’emendamento pro-
pone di escludere dal credito di imposta,
quelle del settore armiero, per evidenti
ragioni etiche, in un momento delicato a
livello internazionale come quello attuale.
Annuncia che la propria componente po-
litica è disponibile, in questa fase com-
plessa, ad aiutare le imprese in difficoltà,
anche chiudendo un occhio su sussidi am-
bientalmente dannosi, ma questo non in
maniera indiscriminata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vianello 5.1.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli articoli aggiuntivi Ba-
ratto 5.01, Ruffino 5.06 e Baratto 5.02.

Devis DORI (MISTO-EV-VE), interve-
nendo ad illustrare l’articolo aggiuntivo Ro-
maniello 5.04 di cui è cofirmatario, osserva
come esso sia volto a consentire alle piccole
e medie imprese, un settore fortemente
colpito dal rialzo dei prezzi dopo aver già
subito le conseguenze della pandemia, di
compensare i maggiori oneri sostenuti per
il rialzo del costo dell’energia con i propri
crediti vantati nei confronti della pubblica
amministrazione, cedendo questi ultimi alle

imprese fornitrici di servizi energetici. Si
tratta di una misura che si ispira a quella
già sperimentata in materia dei bonus nel
settore edilizio.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Romaniello 5.04.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli articoli aggiuntivi Fas-
sina 5.07 e 5.08.

Martina NARDI, presidente, avverte che
i presentatori hanno accettato la nuova
formulazione in un identico testo degli iden-
tici emendamenti Tombolato 6.24 e Pen-
tangelo 6.45, nonché degli identici emen-
damenti De Micheli 6.2, Rotelli 6.5 e Tom-
bolato 6.25.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Tombolato 6.24 e Pentangelo
6.45, nonché gli identici emendamenti De
Micheli 6.2, Rotelli 6.5 e Tombolato 6.25
(Nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati l’emendamento Grippa
6.19, gli identici emendamenti Morgoni 6.1,
Moretto 6.11, Benamati 6.30, Cortellazzo
6.32 e Torromino 6.35. Constatata l’assenza
del presentatore, avverte che l’articolo ag-
giuntivo Lupi 6.082 si intende decaduto.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Silvestroni 6.015.

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Osnato 6.032 risulta
accantonato. Avverte, inoltre, che sono stati
ritirati gli articoli aggiuntivi Lucchini 6.018,
Rixi 6.069 e 6.070, nonché gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Gariglio 6.014, Masi 6.054,
Maccanti 6.078, Giacomoni 6.089 e Torro-
mino 6.098.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Foti 6.027.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli articoli aggiuntivi Tra-
versi 6.061 e Vietina 6.0110.
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Tommaso FOTI (FDI) raccomanda l’ap-
provazione del suo articolo aggiuntivo 6.083,
che, pur essendo oneroso, è volto a incen-
tivare la vendita del biocarburante utiliz-
zato in purezza, sostenendo le imprese in
difficoltà e, nel contempo, favorendo effetti
positivi sul piano ambientale.

Massimiliano DE TOMA (FDI) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Foti 6.083.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Foti 6.083.

Martina NARDI, presidente, avverte che
è stato ritirato l’articolo aggiuntivo Gariglio
6.012.

Massimiliano DE TOMA (FDI) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Rotelli 6.020,
sottolineando l’importanza di intervenire a
sostegno del settore dell’autotrasporto di
persone, prevedendo un credito di imposta
per l’acquisto di gasolio e benzina. Riba-
dendo quanto già affermato nella seduta di
ieri, rileva che l’aumento del prezzo dei
carburanti incide sui costi di produzione e
dei servizi e, purtroppo, la nebbia che im-
pedisce di vedere l’orizzonte, anziché sol-
levarsi, si infittisce e, pertanto, è preferibile
adottare misure che, sia pure onerose, hanno
effetti strutturali, piuttosto che acconten-
tarsi, come ha fatto il Governo, di provve-
dimenti temporanei, utili esclusivamente a
tamponare le difficoltà contingenti.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Rotelli 6.020.

Martina NARDI, presidente, avverte che
è stato ritirato l’articolo aggiuntivo Ga-
gliardi 6.050.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Butti 6.023.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli identici articoli aggiun-
tivi Gariglio 6.010, Tateo 6.063 e Pentangelo
6.0105.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Gemmato 6.021.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati l’articolo aggiuntivo Masi
6.056 e gli identici articoli aggiuntivi Bruno
Bossio 6.08, Gagliardi 6.046, Valbusa 6.074,
e Mazzetti 6.095.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Foti 6.030 Vallascas 6.086.

Martina NARDI, presidente, passando alle
proposte emendative presentate all’articolo
7, avverte che sono stati ritirati gli emen-
damenti Lucchini 7.10 e Rospi 7.11.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A), inter-
venendo sull’emendamento Raduzzi 8.16,
che sottoscrive, osserva che la proroga al 31
dicembre 2022 della possibilità per la SACE
Spa di concedere garanzie a condizioni
agevolate alle imprese in difficoltà per l’au-
mento dei costi dell’energia si rende neces-
saria in quanto la crisi in atto sicuramente
perdurerà almeno fino alla fine dell’anno.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 8.16.

Rachele SILVESTRI (FDI) illustra il suo
emendamento 8.4, che, per le medesime
ragioni evidenziate dal collega Vallascas, è
volto a prorogare fino al 31 dicembre 2022
le garanzie agevolate concesse dalla SACE
Spa, in considerazione anche del fatto che
la Commissione europea ha concesso la
proroga al 2023 per gli strumenti rimbor-
sabili. Pertanto, il proprio gruppo ritiene
che, se è stato possibile superare le resi-
stenze europee per gli strumenti rimborsa-
bili, a maggior ragione la Commissione
europea non si potrebbe opporre alla pro-
roga riguardante la concessione di garan-
zie.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rachele Silvestri 8.4.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli identici emendamenti
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Cortellazzo 8.28, Binelli 8.23, Benamati 8.24
e Moretto 8.15.

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Zucconi 8.14, identico a
quelli del cui ritiro la presidente ha testé
dato comunicazione, osserva che il proprio
gruppo ha scelto di non ritirarlo sia per
una questione di coerenza politica, sia per-
ché la proposta affronta l’importante tema
del sostegno alle imprese del settore del
commercio che, dopo due anni di pande-
mia, si trovano oggi a subire anche le
conseguenze dell’aumento dei costi dell’e-
nergia. Ritiene, pertanto, necessario aumen-
tare la percentuale di copertura del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 8.14.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli emendamenti Labriola
8.33 e Anna Lisa Baroni 8.29.

Salvatore CAIATA (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo 8.04 a propria firma, che
prevede la concessione di trattamenti or-
dinari di integrazione salariale con la spe-
cifica causale dell’aumento dei costi dell’e-
nergia ai datori di lavoro che sospendono o
riducono l’attività. Lo scopo è quello non
solo di aiutare le imprese in difficoltà, ma
anche quello di sostenere il reddito dei
lavoratori e delle famiglie. Con la sua pro-
posta, inoltre, intende superare la logica
del Governo, che fornisce sostegno solo alle
imprese che continuano ad operare, esten-
dendo gli aiuti anche a quelle che non ci
riescono e che, purtroppo, sono costrette a
ridurre l’attività o, addirittura, a sospen-
derla.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Caiata 8.04.

Martina NARDI, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli articoli aggiuntivi Sut
8.014, D’Ippolito 8.015, Masi 8.016, Lom-
bardo 8.012 e Alaimo 8.017.

Passando, quindi, alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 9, avverte che i

relatori hanno presentato una proposta di
riformulazione dell’emendamento Masi 9.73,
pubblicata in allegato alla seduta di ieri,
proponendo di esprimere parere favorevole
anche sugli identici emendamenti Muroni
9.14, Benamati 9.47, Braga 9.60, Masi 9.77,
Patassini 9.96 e Cattaneo 9.122, a condi-
zione che vengano riformulati nell’identico
testo dell’emendamento Masi 9.73,come ri-
formulato.

Comunica inoltre che la citata proposta
di riformulazione è stata accettata da tutti
i firmatari.

Le Commissioni approvano, nell’iden-
tico testo riformulato, l’emendamento Masi
9.73 (vedi allegato 2) e gli identici emenda-
menti Muroni 9.14, Benamati 9.47, Braga
9.60, Masi 9.77, Patassini 9.96 e Cattaneo
9.122.

Approvano quindi gli identici emenda-
menti Torromino 9.117, Braga 9.64 e Sut
9.70 (vedi allegato 2).

Massimiliano DE TOMA (FDI) illustra il
suo emendamento 9.21 volto a semplificare
le procedure di autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio di linee e impianti
elettrici, che, come denunciato da una ri-
vista del settore, durano in media cinque
anni, a causa degli ostacoli burocratici ri-
conducibili alla contrarietà delle Sovrinten-
denze, spesso priva di ragionevolezza. La
semplificazione introdotta dall’emenda-
mento, pertanto, consentirebbe all’Italia di
allinearsi agli altri Paesi dell’Unione euro-
pea ed eviterebbe alle imprese grandi disagi
e le spese che spesso sono obbligate a
sostenere per aggiornare i progetti diven-
tati nel frattempo obsoleti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Toma 9.21.

Silvia FREGOLENT (IV) dichiara di ac-
cogliere la riformulazione proposta dai re-
latori dell’emendamento a sua prima firma
9.42.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fregolent 9.42, come riformulato
(vedi allegato 2).
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Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri i relatori hanno espresso
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Muroni 9.15, Masi 9.75, Fregolent
9.44 e Patassini 9.102 nonché sull’emenda-
mento Romaniello 9.1, a condizione che
fosse formulato in identico testo agli iden-
tici emendamenti citati.

Devis DORI (MISTO-EV-VE) dichiara di
accogliere la riformulazione dell’emenda-
mento Romaniello 9.1 proposta dai rela-
tori.

Chiara BRAGA (PD) dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Muroni 9.15.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Muroni 9.15, Masi 9.75, Fre-
golent 9.44 e Patassini 9.102 e Romaniello
9.1 come riformulati in identico testo (vedi
allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’emendamento Lupi 9.104 è stato ritirato
dal presentatore.

Maria Flavia TIMBRO (LEU) dichiara di
accogliere la riformulazione dell’emenda-
mento Pastorino 9.129 di cui è cofirmata-
ria.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Pastorino 9.129, come riformulato
(vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Mazzetti 9.110,
Gagliardi 9.50, Scanu 9.53, Ruffino 9.105,
Plangger 9.107, Bonomo 9.20 e Ruffino 9.3
sono stati ritirati dai presentatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 9.36.

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’emendamento Bond 9.126 è stato ritirato
dai presentatori.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A) chiede
ai relatori e al Governo una rivalutazione
del parere espresso dell’emendamento a

sua prima firma 9.4 volto a limitare i gravi
danni al paesaggio e ai centri storici deri-
vanti dalla prevista libera installazione di
impianti fotovoltaici.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vallascas 9.4.

Massimiliano DE TOMA (FDI) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
9.22, volto a semplificare ulteriormente i
procedimenti autorizzativi degli impianti
prevedendo che, decorsi i termini per l’e-
spressione del parere non vincolante, l’am-
ministrazione competente provveda comun-
que all’autorizzazione della domanda.
Chiede quindi ai relatori e al Governo
un’ulteriore valutazione del parere già
espresso.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Toma 9.22.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore Squeri propone l’accantonamento del-
l’emendamento Pastorino 9.130 ai fini di
un’ulteriore valutazione.

Martina NARDI, presidente, concorde il
Governo, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Pastorino 9.130.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Paolo Nicolò Romano 9.83 (vedi
allegato 2) e respingono l’emendamento Zuc-
coni 9.30.

Martina NARDI, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Moretto 9.41, Tor-
romino 9.124 e Patassini 9.90 sono stati
ritirati dai presentatori. Constata l’assenza
dei presentatori degli articoli aggiuntivi
Menga 9.01 e Aprile 9.04: si intende che vi
abbiano rinunciato. Avverte, altresì, che
l’articolo aggiuntivo Muroni 9.06 è stato
ritirato dai presentatori.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Lucaselli 9.012.
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Luca SUT (M5S) dichiara di accogliere,
in qualità di cofirmatario, la riformula-
zione proposta dai relatori dell’articolo ag-
giuntivo Deiana 9.020.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Deiana 9.020 come riformulato
(vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
gli articoli aggiuntivi Ruffino 9.029, Por-
chietto 9.032, Zolezzi 9.019, gli identici
Torromino 9.042 e Muroni 9.043, nonché
l’articolo aggiuntivo Masi 9.040 sono stati
ritirati dai presentatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Toma 10.1 e approvano l’emen-
damento Galli 10.3 (vedi allegato 2).

Silvia FREGOLENT (IV) dichiara di ac-
cogliere la riformulazione, proposta dai re-
latori dell’articolo aggiuntivo Moretto 10.03
di cui è cofirmataria.

Luca SUT (M5S) dichiara di sottoscri-
vere l’articolo aggiuntivo Moretto 10.03 il
cui contenuto è analogo all’emendamento a
sua prima firma 12.30, che non è incluso
fra gli emendamenti segnalati.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Moretto 10.03, come riformulato
(vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
11 devono ritenersi per il momento accan-
tonate e che le Commissioni procederanno
all’esame dell’articolo 12.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) illu-
stra le finalità dell’emendamento a sua
prima firma 12.3 evidenziando come il Go-
verno non abbia ancora definito un’efficace
programmazione sulle fonti rinnovabili
avendo oltretutto eliminato gli incentivi.
Sottolinea, in particolare, come non si possa
attribuire alle Sovrintendenze la responsa-
bilità dei ritardi circa i procedimenti au-
torizzatori all’installazione degli impianti
evidenziando come tali organismi siano chia-

mati a rispettare le norme delle Costitu-
zione in tema di tutela del paesaggio.

Al riguardo ricorda come in alcune re-
gioni il paesaggio sia stato del tutto deva-
stato dall’installazione incontrollata di nu-
merosi impianti fotovoltaici la cui produ-
zione non è stata oltretutto immessa nella
rete elettrica per i noti problemi di conge-
stione. Sul punto riferisce dei dati preoc-
cupanti contenuti nella relazione di ARERA
relativa all’anno 2020.

Ribadisce pertanto che il ritardo dovuto
nello sviluppo delle fonti rinnovabili sia
dovuto alla mancanza di incentivi e alla
estrema vetustà della rete elettrica che ri-
chiederebbe ben altri investimenti con la
definizione di un piano di interventi di
ammodernamento. Infine stigmatizza come
il Governo voglia in realtà ancora puntare
sugli idrocarburi e sul gas e non sulle fonti
rinnovabili.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vianello 12.3.

Chiara BRAGA (PD) dichiara di acco-
gliere la riformulazione proposta dai rela-
tori dell’emendamento a sua prima firma
12.25 e chiede al Governo maggiori garan-
zie sul rispetto dei tempi relativi alla sem-
plificazione dei procedimenti autorizzatori
e alla determinazione dei criteri secondo i
quali individuare le aree idonee, per i quali
aveva proposto una riduzione che non ri-
sulta accolta dalla riformulazione.

La sottosegretaria Vannia GAVA con ri-
ferimento alla richiesta dell’onorevole Braga
chiarisce che sulla tempistica dei procedi-
menti autorizzatori è già stata raggiunta
una intesa nella conferenza Stato-Regioni
che non ritiene opportuno modificare in
questa sede e che il decreto del MiTE
relativo all’individuazione dei criteri è già
in fase avanzata di istruttoria, eviden-
ziando al riguardo come sia interesse del
Governo che siano garantiti tempi brevi
nell’autorizzazione degli impianti.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Braga 12.25.
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Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Braga 12.25 come riformulato (vedi
allegato 2).

Martina NARDI, presidente, constata l’as-
senza del presentatore dell’emendamento
Benedetti 12.36: si intende vi abbia rinun-
ciato.

Massimiliano DE TOMA (FDI) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
12.12, volto a includere negli interventi di
semplificazione previsti dal provvedimento
in esame anche il procedimento unico am-
bientale (PUA).

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Toma 12.12.

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’emendamento Pastorino 12.47 è stato ri-
tirato dai presentatori.

Maria Flavia TIMBRO (LEU) dichiara di
accogliere la riformulazione dell’emenda-
mento Pastorino 12.57 di cui è cofirmata-
rio.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Pastorino 12.57 come riformulato.
(vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Moretto 12.18 e
Torromino 12.53 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Siragusa 12.38.

Rachele SILVESTRI (FDI) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Zucconi 12.16
volto ad accelerare i procedimenti autoriz-
zatori per gli impianti fotovoltaici eviden-
ziando l’estremo ritardo nel raggiungi-
mento degli obiettivi del PNIEC.

Martina NARDI, presidente, concordi i
relatori e il Governo dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Zucconi 12.16 al
fine di una ulteriore valutazione.

Avverte che sono pervenuti gli emenda-
menti dei relatori 2.0100, 9.500 e 15.100
per i quali propone di fissare il termine per
la presentazione dei subemendamenti alle
ore 16.00 della giornata odierna. Ribadisce
che gli ulteriori emendamenti dei relatori
7.100 e 42.101 recepiscono invece le con-
dizioni previste dal parere espresso dalla
Commissione Bilancio e quindi non sono
subemendabili.

Avverte quindi che le Commissioni ri-
prenderanno i propri lavori nel pomeriggio
con una riunione degli Uffici di presidenza,
integrati con i rappresentanti dei gruppi, al
fine di definire il prosieguo dei lavori.

La seduta termina alle 10.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza della
presidente della VIII Commissione, Alessia
ROTTA, indi della presidente della X Com-
missione, Martina NARDI. – Intervengono
la sottosegretaria per la transizione ecolo-
gica, Vannia Gava, la sottosegretaria di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Deborah Bergamini e la sottosegretaria per
l’economia e le finanze, Alessandra Sartore.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La seduta comincia alle 15.10.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che il
gruppo Coraggio Italia ha ritirato gli emen-
damenti 13.05 e 25.4 a firma Gagliardi.
Ricorda che nella seduta di ieri sono state
riammesse le proposte emendative D’Ettore
14.09 e 25.09 che saranno esaminate in-
sieme all’emendamento Cannizzaro 30.5.

Ricorda che i relatori hanno depositato
le proposte emendative 2.0100, 9.500 e
15.100 e le proposte emendative 7.100 e
42.101 che recepiscono le condizioni della
Commissione bilancio e avverte quindi che
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il termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti agli emendamenti dei re-
latori 2.0100, 9.500 e 15.100, è stato fissato
alle ore 16 di oggi.

Avverte infine che l’esame del provvedi-
mento riprende con l’espressione dei pareri
dei relatori e del Governo sulle proposte
emendative presentate a partire dall’arti-
colo 13.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, esprime pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Braga 13.10, Patassini 13.14 e Torromino
13.16.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Muroni 13.2, Fregolent
13.5, Chiazzese 13.12 e Benamati 13.9, de-
gli identici emendamenti Bond 13.17 e Val-
lascas 13.1, dell’emendamento Viviani 13.15,
nonché degli identici articoli aggiuntivi Foti
13.01, Fregolent 13.03, Gagliardi 13.05, Zuc-
coni 13.02, Labriola 13.011 e Rotta 13.07,
degli identici articoli aggiuntivi Sut 13.09 e
Torromino 13.014, e degli identici articoli
aggiuntivi Benamati 13.04 e Cattaneo 13.017.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Braga 13.06, a condizione che
venga riformulato nel testo riportato in
allegato (vedi allegato 2). Esprime, quindi,
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Sut 13.08, a condizione che venga riformu-
lato nel testo riportato in allegato (vedi
allegato 2).

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 13.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, chiede come
si intende procedere nell’esame delle pro-
poste emendative, e, in particolare, fino a
che articolo verranno dati i pareri dei re-
latori e del Governo.

Alessia ROTTA, presidente, informa che
verranno dati i pareri dei relatori e del
Governo su tutte le proposte emendative

presentate, a partire dall’articolo 13, per
poi passare all’esame di ciascuna di esse.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 14, invita i presentatori
al ritiro degli emendamenti Ruffino 14.13,
Terzoni 14.8 e Rachele Silvestri 14.3 ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Masi 14.7, a condizione che venga
riformulato in testo identico ai successivi
identici emendamenti Moretto 14.4, Bena-
mati 14.6 e Lucchini 14.10 e Muroni 14.2
sui quali esprime parere favorevole.

Propone, quindi, l’accantonamento degli
emendamenti Rospi 14.17 e Gavino Manca
14.9, mentre invita i presentatori al ritiro
degli articoli aggiuntivi Muroni 14.04 e Si-
ragusa 14.014.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 14.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 15, esprime parere fa-
vorevole sugli identici emendamenti Frac-
caro 15.8, Muroni 15.2 e Cortelazzo 15.11,
invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Sani 15.4 e degli identici emenda-
menti Pastorino 15.13, Pella 15.12 e Ga-
gliardi 15.6. Propone, quindi, l’accantona-
mento dell’emendamento Nardi 15.1 e del-
l’articolo aggiuntivo Vallascas 15.01. Invita
i presentatori al ritiro degli articoli aggiun-
tivi Potenti 15.03 e Paita 15.02.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 15.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 16, esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Cortelazzo 16.18,
a condizione che venga riformulato nel

Giovedì 7 aprile 2022 — 12 — Commissioni riunite VIII e X



testo riportato in allegato (vedi allegato 2) e
invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Suriano 16.1. Esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Foti 16.5,
Torromino 16.14, Patassini 16.11, Fiorini
16.10, Ascari 16.8, Benamati 16.7 e Stumpo
16.17, a condizione che vengano riformu-
lati nel testo riportato in allegato (vedi
allegato 2).

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Torromino 16.15, mentre invita i
presentatori al ritiro degli articoli aggiun-
tivi Vianello 16.01 e 16.02.

Propone l’accantonamento degli identici
articoli aggiuntivi Benamati 16.010 e Pa-
tassini 16.019, degli identici articoli aggiun-
tivi Davide Crippa 16.016, Braga 16.015,
Benamati 16.09, Mazzetti 16.021 e Por-
chietto 16.024, degli identici articoli aggiun-
tivi Foti 16.07, Nevi 16.026 e Lupi 16.020,
degli identici articoli aggiuntivi Benamati
16.06 e Davide Crippa 16.017 e degli iden-
tici articoli aggiuntivi Zardini 16.011, Sani
16.012 e Fregolent 16.013.

Invita, infine, i presentatori al ritiro
degli articoli aggiuntivi Mazzetti 16.022,
Torromino 16.025 e Bersani 16.028.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 16.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’esame del-
l’articolo 17, propone l’accantonamento de-
gli emendamenti Patassini 17.12, Chiazzese
17.8, Sut 17.9, Cortelazzo 17.14, degli iden-
tici emendamenti Benamati 17.5 e Corte-
lazzo 17.16, dell’emendamento Foti 17.3,
nonché dell’articolo aggiuntivo Torromino
17.03.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 17.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 18, esprime parere fa-

vorevole sugli identici emendamenti Ga-
gliardi 18.6, Lucchini 18.15, Raffaelli 18.14
e Sut 18.10.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Foti 18.4, Scagliusi 18.9, Fio-
rini 18.13, Bruno Bossio 18.2, Gagliardi
18.5, Moretto 18.12 e Mazzetti 18.16, a
condizione che vengano riformulati nel te-
sto riportato in allegato (vedi allegato 2).
Esprime infine parere favorevole sulle pro-
poste emendative Davide Crippa 18.11 e
18.01.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 18.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 19, invita i presentatori
al ritiro degli emendamenti Rospi 19.7 e
Lombardo 19.2.

Invita altresì i presentatori al ritiro degli
identici articoli aggiuntivi Braga 19.04,
Chiazzese 19.09, Patassini 19.011 e Muroni
19.01, mentre esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Braga 19.05. Invita
quindi il presentatore al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Sut 19.08.

Esprime infine parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Deiana 19.010 e Masi
19.07, a condizione che vengano entrambi
riformulati nel testo riportato in allegato
(vedi allegato 3).

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 19.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 20, invita il presentatore
al ritiro dell’emendamento Vianello 20.5
mentre esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Enrico Borghi 20.11. Invita,
infine, il presentatore al ritiro dell’emen-
damento Corda 20.1.
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La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 20.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 21, invita il presentatore
al ritiro dell’emendamento Vianello 21.1.

Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Patassini 21.6 e Torromino
21.7, nonché dell’emendamento Sut 21.5.

Invita il presentatore al ritiro dell’emen-
damento Sodano 21.3 mentre esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Casciello
21.8, a condizione che venga riformulato
nel testo riportato in allegato (vedi allegato
2)

Invita infine i presentatori al ritiro degli
emendamenti Vianello 21.2 e Fregolent 21.4.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 21.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 22, invita i presentatori
al ritiro degli identici emendamenti Patas-
sini 22.24, Benamati 22.26, Torromino 22.30,
Labriola 22.27 e Moretto 22.8 nonché degli
identici emendamenti Fregolent 22.7, Pa-
tassini 22.23, Benamati 22.25, Torromino
22.29 e Di Muro 22.21.

Invita altresì i presentatori al ritiro degli
emendamenti Vianello 22.1 e Chiazzese
22.18, nonché degli identici emendamenti
Muroni 22.3, Mollicone 22.4, Gagliardi 22.15,
Torromino 22.31, Donina 22.22, Sani 22.13,
Marco Di Maio 22.6 e Pezzopane 22.16.

Invita infine i presentatori al ritiro degli
emendamenti Raduzzi 22.11, Fragomeli
22.14, Fassina 22.34 e Grippa 22.19, non-
ché dell’articolo aggiuntivo Colletti 22.02.

Esprime, quindi, parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Zucconi 22.08,
Pagani 22.015, Lucchini 22.028 e D’Attis
22.032.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici articoli aggiuntivi Sut 22.018, Corte-
lazzo 22.035 e Lucchini 22.029 nonché de-
gli articoli aggiuntivi Chiazzese 22.020, Ma-
raia 22.022 e Chiazzese 22.021. Propone
infine l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Ferraresi 22.024.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 22.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 24, invita i presentatori
al ritiro dell’articolo aggiuntivo Bonomo
24.01 e propone l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Baratto 24.02.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 24.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 25, invita i presentatori
al ritiro dell’emendamento Lucchini 25.12
nonché degli identici emendamenti Foti 25.3,
Gagliardi 25.4, Pezzopane 25.6, Terzoni 25.9,
Lupi 25.15 e Mazzetti 25.19.

Invita, altresì, i presentatori al ritiro
dell’emendamento Lucchini 25.13 nonché
degli identici emendamenti Rachele Silve-
stri 25.1, De Menech 25.8, Binelli 25.11,
Lucchini 25.14 e Cortelazzo 25.21.

Invita inoltre i presentatori al ritiro de-
gli articoli aggiuntivi Vallascas 25.02 e 25.03
nonché degli identici articoli aggiuntivi La-
carra 25.05, Terzoni 25.012, Rixi 25.015 e
Cortelazzo 25.017.

Invita, infine, i presentatori al ritiro
degli identici articoli aggiuntivi Gagliardi
25.08 e Cortelazzo 25.020, nonché dell’ar-
ticolo aggiuntivo Plangger 25.010.

Esprime, quindi, parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Dal Moro 25.011, a
condizione che sia riformulato nel testo
riportato in allegato (vedi allegato 2).
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La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 25.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 26, esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Buratti 26.3, a
condizione che venga riformulato nel testo
riportato in allegato (vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Carnevali 26.4 nonché degli iden-
tici articoli aggiuntivi Pastorino 26.04, Ruf-
fino 26.05, Berlinghieri 26.06, Carrara 26.07
e Gagliardi 26.08.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 26.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 27, Esprime parere fa-
vorevole sugli identici emendamenti Ga-
gliardi 27.8, Cortelazzo 27.39, D’Elia 27.30,
Pastorino 27.50, a condizione che vengano
riformulati nel testo riportato in allegato
(vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Foti 27.2 e De Menech
27.15 mentre esprime parere favorevole
sull’emendamento D’Eramo 27.19, a con-
dizione che venga riformulato nel testo
riportato in allegato (vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Pezzopane 27.20 e Ciaburro 27.6,
nonché degli identici emendamenti D’Elia
27.24, Pastorino 27.36, Gagliardi 27.11 e
Pella 27.43.

Invita altresì i presentatori al ritiro del-
l’emendamento Morassut 27.1 e degli iden-
tici emendamenti De Menech 27.16, Butti
27.3, Labriola 27.34 e Timbro 27.51, men-
tre esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Plangger 27.4, a condizione che venga
riformulato nel testo riportato in allegato
(vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Gallo 27.17, degli articoli aggiun-
tivi Costanzo 27.01 e 27.02 e degli identici
articoli aggiuntivi Gagliardi 27.06, Pella
27.037, Ubaldo Pagano 27.017 e Pastorino
27.028, nonché dell’articolo aggiuntivo Vie-
tina 27.08.

Propone quindi l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Maraia 27.011.

Invita, infine, i presentatori al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Fregolent 27.012.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 27.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 28, invita i presentatori
al ritiro degli identici emendamenti Via-
nello 28.1, Sodano 28.2 e Villarosa 28.9
mentre esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Del Barba 28.4 e Chiaz-
zese 28.7, a condizione che vengano rifor-
mulati nel testo riportato in allegato (vedi
allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Sessa 28.11, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo Be-
namati 28.02 e propone l’accantonamento
degli articoli aggiuntivi Terzoni 28.04 e Pa-
tassini 28.06.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 29, esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Gemmato 29.1,
mentre invita i presentatori al ritiro degli
identici articoli aggiuntivi Vallascas 29.01,
Foti 29.02, Fregolent 29.04, Gagliardi 29.08,
Pezzopane 29.010, Terzoni 29.012, Gavino
Manca 29.015, Lucchini 29.018, Lupi 29.019
e Mazzetti 29.022.
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Propone quindi l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Mazzetti 29.021 e in-
vita i presentatori al ritiro dell’articolo ag-
giuntivo Zolezzi 29.013.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 29.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 30, propone l’accanto-
namento dell’emendamento Cannizzaro 30.5,
che sarà esaminato assieme agli articoli
aggiuntivi D’Ettore 14.09 e 25.09, riam-
messi nella seduta di ieri.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 30.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 31, invita i presentatori
al ritiro degli emendamenti Misiti 31.6 e
Sapia 31.1.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 32.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 32, propone l’accanto-
namento dell’emendamento D’Elia 32.7,
mentre invita i presentatori al ritiro dell’e-
mendamento Fornaro 32.13. Propone quindi
l’accantonamento degli emendamenti Magi
32.9 e Magi 32.10.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 32.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 33, esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Vitiello 33.6, a
condizione che venga riformulato nel testo
riportato in allegato (vedi allegato 2).

Invita quindi i presentatori al ritiro de-
gli emendamenti Maschio 33.3, Varchi 33.5
e Costa 33.10, mentre propone l’accanto-
namento dell’emendamento Zanettin 33.11.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 33.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 35, invita i presentatori
al ritiro dell’emendamento Fornaro 35.3 e
dell’articolo aggiuntivo Lacarra 35.05.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Fragomeli 35.06.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 35.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 36, propone l’accanto-
namento dell’emendamento Rotta 36.1.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulla
proposta emendativa riferita all’articolo 36.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 38, esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Fragomeli 38.2.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulla
proposta emendativa riferita all’articolo 38.
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Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 39, esprime parere fa-
vorevole sugli identici emendamenti Binelli
39.1 e Giacomoni 39.2.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 39.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 41, propone l’accanto-
namento degli emendamenti Terzoni 41.9 e
Pezzopane 41.7.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Trancassini 41.5, mentre esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Deiana 41.014 a condizione che venga ri-
formulato nel testo riportato in allegato
(vedi allegato 2).

Invita infine i presentatori al ritiro degli
articoli aggiuntivi Lucchini 41.016 e Murelli
41.015, mentre propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Lucchini 41.017, non-
ché degli identici articoli aggiuntivi Schul-
lian 41.03, Gagliardi 41.012 e Morani 41.029.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 41.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 42, esprime parere fa-
vorevole sugli articoli aggiuntivi Moretto
42.01 e Binelli 42.017.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sulle
proposte emendative riferite all’articolo 42.

Alessia ROTTA, presidente, chiede ai re-
latori e al Governo di esprimere i propri
pareri sull’emendamento 42.100 del Go-
verno e sui relativi subemendamenti, non-

ché sull’emendamento 42.101 del Governo
che recepisce le condizioni formulate dalla
Commissione bilancio.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, invita i presentatori al
ritiro dei subemendamenti Fregolent
0.42.100.3 e degli identici subemendamenti
Bruno Bossio 0.42.100.1 e Longo 0.42.100.2,
mentre esprime parere favorevole sugli
emendamenti 42.100 e 42.101 del Governo.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA esprime pa-
rere conforme a quello dei relatori sui
subemendamenti presentati agli emenda-
menti del Governo.

Silvia FREGOLENT (IV), a nome del
proprio gruppo, ritira le proposte emenda-
tive che i relatori e il Governo hanno in-
vitato a ritirare, ad eccezione dell’articolo
aggiuntivo Paita 15.02 e dell’emendamento
Fregolent 21.4.

Angela MASI (M5S), ritira le proposte
emendative presentate dai deputati del
gruppo Movimento 5 Stelle sulle quali è
stato formulato un invito in tal senso dai
relatori e dal Governo.

Gianluca BENAMATI (PD), a nome del
proprio gruppo, ritira le proposte emenda-
tive che i relatori e il Governo hanno in-
vitato a ritirare, ma chiede alla presidente
di darne conto nel corso della seduta, in
modo da potere intervenire per preannun-
ciare l’eventuale presentazione di specifici
ordini del giorno in Assemblea.

Elena LUCCHINI (LEGA), a nome del
proprio gruppo, ritira le proposte emenda-
tive su cui è stato formulato un invito in tal
senso dai relatori e dal Governo.

Manuela GAGLIARDI (CI), a nome del
proprio gruppo, ritira le proposte emenda-
tive che i relatori e il Governo hanno in-
vitato a ritirare, riservandosi di intervenire
su alcune di esse.
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Maria Flavia TIMBRO (LEU), a nome
del proprio gruppo, ritira le proposte emen-
dative che i relatori e il Governo hanno
invitato a ritirare, a eccezione degli articoli
aggiuntivi Bersani 16.028 e Pastorino 27.028.

Erica MAZZETTI (FI), a nome del suo
gruppo, ritira le proposte emendative che i
relatori e il Governo hanno invitato a riti-
rare, a eccezione degli articoli aggiuntivi
16.022 e 29.022 a sua prima firma.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Braga 13.10, Patassini 13.14
e Torromino 13.16 (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli identici emendamenti
Muroni 13.2, Fregolent 13.5, Chiazzese 13.12
e Benamati 13.9, nonché l’emendamento
Bond 13.17.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A) illustra
il suo emendamento 13.1, volto a soppri-
mere le norme che disciplinano le proce-
dure autorizzative per impianti alimentati
da fonti rinnovabili off-shore, che, a suo
giudizio, pur avendo intenti di semplifica-
zione, causeranno appesantimenti e ritardi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vallascas 13.1.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stati ritirati l’emendamento Viviani
13.15 e gli identici articoli aggiuntivi Fre-
golent 13.03, Gagliardi 13.05, Zucconi 13.02,
Labriola 13.011 e Rotta 13.07.

Tommaso FOTI (FDI) illustra il suo ar-
ticolo aggiuntivo 13.01, che, prevedendo
misure a sostegno delle PMI per l’autopro-
duzione e l’autoconsumo di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, risulta in linea
con il programma del Governo. Nella con-
sapevolezza, pertanto, che l’invito al ritiro
formulato dai relatori e dal Governo sia
motivato dalla necessità di prevedere ade-
guate risorse a copertura degli effetti fi-
nanziari, dichiara la sua disponibilità al
ritiro solo qualora siano date assicurazioni

dal Governo che affronterà tale tema con
una sua proposta di analogo contenuto.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA conferma
che il tema del sostegno alle PMI per la
autoproduzione e l’autoconsumo di energia
elettrica da fonti rinnovabili è all’atten-
zione del Governo e che non esclude di
adottare un provvedimento specifico in ma-
teria. Propone, pertanto, all’onorevole Foti,
di presentare uno specifico ordine del giorno
in Assemblea, che sarà attentamente valu-
tato dal Governo.

Tommaso FOTI (FDI), prendendo atto
delle dichiarazioni della rappresentante del
Governo, ritira il suo articolo aggiuntivo
13.01.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli identici articoli aggiun-
tivi Sut 13.09 e Torromino 13.014 nonché
gli identici articoli aggiuntivi Cattaneo 13.017
e Benamati 13.04.

Avverte che sono state accettate dai ri-
spettivi firmatari le proposte di riformula-
zione degli articoli aggiuntivi Braga 13.06 e
Sut 13.08, che sono in distribuzione (vedi
allegato 2).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi Braga 13.06
(Nuova formulazione) e Sut 13.08 (Nuova
formulazione) (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avvertendo
che le Commissioni passeranno all’esame
delle proposte emendative presentate all’ar-
ticolo 14, constata l’assenza dei presenta-
tori dell’emendamento Ruffino 14.13: si
intende che vi abbiano rinunciato.

Patrizia TERZONI (M5S) in relazione
all’emendamento a propria prima firma
14.8, che ritira, preannuncia di volere pre-
sentare uno specifico ordine del giorno in
Assemblea, volto a chiedere al Governo di
estendere alle regioni Marche e Umbria,
declassificate da regioni in transizione, il
credito di imposta per l’efficienza energe-
tica previsto per le regioni del Mezzo-
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giorno. Dal momento che sono già passati
un anno e quattro mesi dalla citata declas-
sificazione, senza che il Governo abbia man-
tenuto l’impegno che si era assunto, pre-
annuncia che non perderà occasione per
riproporre il tema della necessità di evitare
discriminazione tra le regioni.

Rachele SILVESTRI (FDI) ritira il suo
emendamento 14.3, preannunciando l’in-
tenzione di presentare un ordine del giorno
in Assemblea di contenuto analogo, per
chiedere l’estensione ai territori del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dal sisma del 2016 del credito di
imposta per l’efficienza energetica per le
regioni del Mezzogiorno.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA assicura che
il Governo terrà nella dovuta attenzione gli
ordini del giorno che saranno eventual-
mente presentati in Assemblea volti all’e-
stensione ad ulteriori territori del credito
di imposta per l’efficienza energetica per le
regioni del Mezzogiorno.

Alessia ROTTA, presidente, dopo avere
preso atto del ritiro dell’emendamento Ra-
chele Silvestri 14.3, avverte che è stata
accettata dai firmatari la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Masi 14.7 in
identico testo degli identici emendamenti
Moretto 14.4, Lucchini 14.10, Benamati 14.6
e Muroni 14.2.

Le Commissioni approvano nel mede-
simo testo l’emendamento Masi 14.7 (Nuova
formulazione) e gli identici emendamenti
Moretto 14.4, Lucchini 14.10, Benamati 14.6
e Muroni 14.2 (vedi allegato 2).

Rossella MURONI (M-MAIE-PSI-FE) ri-
tira il suo articolo aggiuntivo 14.04, prean-
nunciando la presentazione in Assemblea
di un ordine del giorno di analogo conte-
nuto, per chiedere al Governo l’impegno a
reperire risorse a sostegno della transi-
zione ecologica.

Alessia ROTTA, presidente, dopo avere
preso atto del ritiro dell’articolo aggiuntivo

Muroni 14.04, constata l’assenza dei pre-
sentatori dell’articolo aggiuntivo Siragusa
14.014: si intende che vi abbiano rinun-
ciato.

Avverte, quindi, che le Commissioni pas-
seranno all’esame delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 15.

Chiara BRAGA (PD) dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Muroni 15.2.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Fraccaro 15.8, Cortelazzo
17.11 e Muroni 15.2 (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stati ritirati l’emendamento Sani 15.4
e gli identici emendamenti Pastorino 15.13,
Pella 15.12 e Gagliardi 15.6, nonché l’arti-
colo aggiuntivo Potenti 15.03.

Silvia FREGOLENT (IV) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo Paita
15.02, di cui è cofirmataria, che, al pari del
suo emendamento 21.4, è volto a intro-
durre disposizioni che consentano all’Italia
di dotarsi celermente di nuovi rigassifica-
tori, dal momento che l’attuale procedura
richiede almeno quattro anni di pratiche
burocratiche e che, nella fase di emergenza
in corso, i rigassificatori attualmente fun-
zionanti sono solo tre.

Manuela GAGLIARDI (CI), condividendo
le argomentazioni della collega Fregolent,
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Paita 15.02
e l’emendamento Fregolent 21.4 di analogo
contenuto, auspicando che il Governo vo-
glia argomentare le ragioni alla base della
sua contrarietà.

Claudia PORCHIETTO (FI) propone di
accantonare l’articolo aggiuntivo Paita 15.02
e l’emendamento Fregolent 21.4, per con-
sentire al Governo di condurre ulteriori
approfondimenti sul tema. In caso contra-
rio, preannuncia, a nome del suo gruppo,
l’intenzione di sottoscrivere tali proposte
emendative.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), al con-
trario delle colleghe intervenute in prece-
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denza, condivide la contrarietà espressa dal
Governo sulle proposte emendative Paita
15.02 e Fregolent 21.4 e ritiene necessario
fare chiarezza sulle reali possibilità per
l’Italia di disapplicare i contratti di forni-
tura del gas russo, di cui, peraltro, non si
conoscono i dettagli, senza incorrere in
pesanti sanzioni. Ricorda che, attualmente,
gli Stati Uniti hanno incrementato la pro-
duzione di shale gas, ottenuto con il me-
todo del fracking, estremamente dannoso
per l’ambiente, e i cui costi di trasporto
sono superiori del 30 per cento a quelli del
trasporto del gas russo. A suo avviso, l’Ita-
lia si sta avventatamente prestando a essere
lo sbocco del surplus della produzione sta-
tunitense di shale gas e intende dotarsi di
nuovi rigassificatori, nonostante quelli esi-
stenti non siano sfruttati completamente.
Risulta, inoltre, che sono stati autorizzati
altri tre impianti, la cui costruzione non è
stata ancora avviata. Se a ciò si aggiunge,
che l’Italia ha concluso un accordo per
esportare il gas in Germania e che, a tal
fine, sta cercando di concludere ulteriori
contratti di fornitura per aumentare la
capacità di esportazione del Paese, ritiene
che sia giunto il momento di fare chiarezza
sulle reali intenzioni del Governo.

Alessia ROTTA, presidente, invita i col-
leghi e, in particolare, il collega D’Ettore, a
non interrompere l’on. Vianello, rispet-
tando il diritto di tutti di esprimere le
proprie opinioni.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), ripren-
dendo il suo intervento, stigmatizza la su-
perbia intellettuale di chi si crede di avere
opinioni migliori degli altri, magari in base
alla propria professione, e invita, piuttosto,
a consultare i documenti ufficiali, a dispo-
sizione di tutti, per verificare la fondatezza
delle sue affermazioni. Concludendo, quindi,
il suo ragionamento, ritiene che alla base
delle recenti decisioni del Governo in ma-
teria ci sia il disegno, già abbozzato ai
tempi del Governo Monti, di fare dell’Italia
un hub del gas, con il risultato di aumen-
tare ulteriormente la dipendenza del Paese
da tale fonte di energia. Tale disegno, a suo
giudizio, è del tutto incoerente con il pro-

gramma del Ministro Cingolani e, per que-
sto, ritiene necessario fare chiarezza al più
presto.

Alessia ROTTA, presidente, invita il col-
lega a rimanere nel merito della proposta
emendativa in discussione.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), riba-
dendo la necessità di verificare la coerenza
delle proposte del Ministro Cingolani, si
scusa se involontariamente si è dimostrato
irrispettoso nei confronti della presidente e
dei colleghi.

La sottosegretaria di Stato per la tran-
sizione ecologica Vannia GAVA nel ricono-
scere la fondatezza dell’esigenza di una
semplificazione delle procedure per la re-
alizzazione di impianti di riclassificazione,
tema oggetto dell’articolo aggiuntivo Paita
15.02, e segnalando nello stesso tempo che
il testo della proposta emendativa presenta
alcuni aspetti problematici, ribadisce la ri-
chiesta di invito al ritiro, manifestando
disponibilità a valutare un’eventuale ordine
del giorno sulla materia.

Silvia FREGOLENT (IV) ritira l’articolo
aggiuntivo Paita 15.02 di cui è cofirmataria.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che è
stata accettata dai presentatori la riformu-
lazione proposta dell’emendamento Cortel-
lazzo 16.18.

Elena LUCCHINI (LEGA) sottoscrive a
nome di tutti i deputati appartenenti al
gruppo della Lega appartenenti alle Com-
missioni Ambiente e Attività produttive la
nuova formulazione dell’emendamento Cor-
tellazzo 16.18.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Cortelazzo 16.18. come riformulato
(vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’emendamento
Suriano 16.1: si intende vi abbiano rinun-
ciato.
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Avverte che è stata accettata dai presen-
tatori la riformulazione proposta per gli
identici emendamenti Foti 16.5, Torromino
16.14, Patassini 16.11, Fiorini 16.10, Ascari
16.8, Beneamati 16.7 e Stumpo 16.17.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Foti 16.5, Torromino 16.14,
Patassini 16.11, Fiorini 16.10, Ascari 16.8,
Benamati 16.7 e Stumpo 16.17, come ri-
formulati (vedi allegato 2).

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) illu-
stra il proprio articolo aggiuntivo 16.01 con
il quale si propone di includere anche il
Golfo di Taranto tra le baie storiche nelle
quali è vietata l’estrazione di idrocarburi.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Vianello 16.01.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) racco-
manda l’approvazione del proprio articolo
aggiuntivo 16.02, volto ad eliminare la pre-
visione che per un determinato quantita-
tivo di prodotto vi sia l’esenzione dal pa-
gamento delle royalties per le imprese estrat-
trici di idrocarburi. La proposta emenda-
tiva prevede, inoltre, il divieto di nuove
concessioni sia in terraferma che in mare,
posizione che appare in linea con le dichia-
razioni rilasciate dal Ministro Cingolani.
Invita pertanto a riconsiderare il parere
espresso sul proprio articolo aggiuntivo.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Vianello 16.02.

Erica MAZZETTI (FI) invita a svolgere
un approfondimento sull’articolo aggiun-
tivo a sua prima firma 16.022, segnalando
che il suo contenuto non è oneroso e non
appare in contrasto con il Piano nazionale
di gestione dei rifiuti. Sottolinea l’urgenza
di realizzare impianti di limitate dimen-
sioni che consentano il recupero energetico
dei rifiuti evitando il loro conferimento in
discarica. Osserva che la normativa regio-
nale in materia è carente, soprattutto nelle
regioni del Centro-Sud. Chiede, pertanto,
che vi sia quantomeno una disponibilità ad
accogliere un ordine del giorno che ri-

prenda il contenuto della proposta emen-
dativa in discussione.

La sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Deborah
BERGAMINI esprime, a nome del Governo,
la disponibilità a valutare un ordine del
giorno relativo al tema oggetto dell’articolo
aggiuntivo Mazzetti 16.022.

Erica MAZZETTI (FI) ritira l’articolo
aggiuntivo a sua prima firma 16.022.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stati ritirati gli articoli aggiuntivi Tor-
romino 16.025,

Maria Flavia TIMBRO (LEU) ritira gli
articoli aggiuntivi Bersani 16.028 e Pasto-
rino 27.028 di cui è cofirmataria.

Chiara BRAGA (PD) sottoscrive a nome
di tutti i deputati del Partito democratico
appartenenti alle due Commissioni l’emen-
damento Gagliardi 18.6.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Gagliardi 18.6, Lucchini 18.15,
Raffaelli 18.14 e Sut 18.10 (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che è
stata accettata dai presentatori la riformu-
lazione proposta degli identici emenda-
menti Foti 18.4, Scagliusi 18.9, Fiorini 18.13,
Bruno Bossio 18.2, Gagliardi 18.5, Moretto
18.12 e Mazzetti 18.16.

Le Commissioni, con distinte votazioni
approvano identici emendamenti Foti 18.4,
Scagliusi 18.9, Fiorini 18.13, Bruno Bossio
18.2, Gagliardi 18.5, Moretto 18.12 e Maz-
zetti 18.16, come riformulati, nonché l’e-
mendamento Davide Crippa 18.11 e l’arti-
colo aggiuntivo Davide Crippa 18.01 (vedi
allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stati ritirati dai presentatori gli emen-
damenti Rospi 19.7 e Lombardo 19.2 e gli
identici articoli aggiuntivi Braga 19.04,
Chiazzese 19.09 Patassini 19.011 e Muroni
19.01.
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Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Braga 19.05 (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che è
stato ritirato dal presentatore l’articolo ag-
giuntivo Sut 19.08.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che è
stata accettata dai presentatori la riformu-
lazione proposta dell’articolo aggiuntivo De-
iana 19.010, nonché quella dell’articolo ag-
giuntivo Masi 19.07.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Deiana
19.010, come riformulato e l’articolo ag-
giuntivo Masi 19.07, come riformulato (vedi
allegato 2).

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) nell’il-
lustrare il proprio emendamento 20.5, di-
chiara di valutare favorevolmente il conte-
nuto dell’articolo 20, che prevede l’utilizzo
dei beni del demanio militare per installare
impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili. Ritiene, tuttavia, opportuno sop-
primere il comma 3 di tale articolo, come
proposto con il proprio emendamento, che
esclude le Sovrintendenze dai controlli di
natura paesaggistica, anche in considera-
zione del fatto che l’utilizzo a fini militari
ha spesso consentito di preservare aree dal
grande valore naturalistico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vianello 20.5 e approvano l’emen-
damento Enrico Borghi 20.11 (vedi allegato
2).

Alessia ROTTA, presidente, constata l’as-
senza della presentatrice dell’emendamento
Corda 20.1: si intende vi abbia rinunciato.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) inter-
venendo sul proprio emendamento 21.1,
evidenzia la pericolosità di alcune disposi-
zioni introdotte dall’articolo 21 in materia
di stoccaggio del gas per quanto concerne il
rischio sismico, in particolare in aree, come
l’Emilia, interessate in tempi recenti da
terremoti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vianello 21.1.

Alessia ROTTA, presidente, constata l’as-
senza del presentatore dell’emendamento
Sodano 21.3: si intende vi abbia rinunciato.

Avverte che è stata accettata dai presen-
tatori la riformulazione proposta dell’emen-
damento Casciello 21.8.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Casciello 21.8 come riformulato (vedi
allegato 2).

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 21.2, ritenendo doveroso istituire
un sistema di monitoraggio degli effetti
delle misure di stoccaggio per quanto con-
cerne il determinarsi di eventi sismici. Re-
putando improbabile un diverso avviso da
parte del Governo, si appella all’orgoglio
alla lungimiranza delle forze di maggio-
ranza affinché venga approvato tale emen-
damento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vianello 21.2.

Manuela GAGLIARDI (CI), dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Fregolent 21.4.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stai ritirati l’emendamento Fregolent
21.4, gli identici emendamenti Patassini
22.24, Benamati 22.26, Torromino 22.30,
Labriola 22.27 e Moretto 22.8, nonché gli
identici emendamenti Fregolent 22.7, Pa-
tassini 22.23, Benamati 22.25, Torromino
22.29 e Di Muro 22.21.

Manuela GAGLIARDI (CI), dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Fregolent 21.4.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stai ritirati l’emendamento Fregolent
21.4, gli identici emendamenti Patassini
22.24, Benamati 22.26, Torromino 22.30,
Labriola 22.27 e Moretto 22.8, nonché gli
identici emendamenti Fregolent 22.7, Pa-
tassini 22.23, Benamati 22.25, Torromino
22.29 e Di Muro 22.21.
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Giovanni VIANELLO (MISTO-A) illu-
stra il suo emendamento 22.1 volto a fa-
vorire gli incentivi per il settore elettrico.
Evidenzia che la politica del Governo, a suo
avviso, è rivolta in modo più favorevole
verso i combustibili fossili, come dimostra
il DPCM approvato nella giornata di ieri,
mentre la vera transizione ecologica è rap-
presentata dal passaggio alle auto elettri-
che, il cui utilizzo andrebbe maggiormente
sostenuto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vianello 22.1.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono stati ritirati l’emendamento Chiazzese
22.18 nonché gli identici emendamenti Mu-
roni 22.3, Gagliardi 22.15, Torromino 22.31,
Donina 22.22, Sani 22.13, Marco Di Maio
22.6 e Pezzopane 22.16.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mollicone 22.4.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A), dopo
aver chiesto di sottoscrivere l’emenda-
mento Raduzzi 22.11, ne illustra i conte-
nuti sottolineando chiedendo che ne venga
fatta una rivalutazione da relatori e Go-
verno.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 22.11.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
gli emendamenti Fragomeli 22.14, Fassina
22.34 e Grippa 22.19 sono stati ritirati.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A) illustra
l’articolo aggiuntivo Colletti 22.02 di cui è
firmatario specificando che esso è volto a
favorire la transizione ecologica preve-
dendo l’istituzione di un fondo per l’ero-
gazione di contributi per l’acquisto e l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici nei con-
domini.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Colletti 22.02. Approvano quindi
gli identici articoli aggiuntivi Zucconi 22.08,

Pagani 22.015, Lucchini 22.028 e D’Attis
22.032 (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
gli identici articoli aggiuntivi Sut 22.018,
Cortelazzo 22.035, Lucchini 22.029, nonché
gli articoli aggiuntivi Chiazzese 22.020, Ma-
raia 22.022, Chiazzese 22.021 e Bonomo
24.01 sono stati ritirati.

Quindi, passando all’esame delle propo-
ste emendative riferite all’articolo 25, av-
verte che gli emendamenti Lucchini 25.12 e
gli identici emendamenti Gagliardi 25.4,
Pezzopane 25.6, Terzoni 25.9, Lupi 25.15 e
Mazzetti 25.19 sono stati ritirati.

Tommaso FOTI (FDI) insiste per la vo-
tazione del proprio emendamento 25.3 evi-
denziando che i colleghi della maggioranza
avevano presentato emendamenti identici
evidentemente riconoscendo la rilevanza
del problema degli appalti già aggiudicati,
che scontano il problema dell’aumento dei
prezzi delle materie prime. Non com-
prende, pertanto, che abbiano accolto l’in-
vito al ritiro espresso dal Governo e dai
relatori. Chiede che venga quindi rivisto il
parere contrario in considerazione delle
esigenze degli appaltatori di opere pubbli-
che e anche dei relativi committenti.

La sottosegretaria di Stato per l’Econo-
mia e le finanze Alessandra SARTORE,
rivolgendosi al deputato Foti, precisa che il
Governo è consapevole della situazione di
difficoltà legata agli appalti pubblici e, ri-
tenendo la questione prioritaria, ma non
risolvibile in questa sede, si riserva di af-
frontarla successivamente all’approvazione
del Documento di economia e finanza con
le necessarie risorse. Invita pertanto il de-
putato Foti a ritirare l’emendamento e a
presentare un ordine del giorno in Assem-
blea che sarà accolto e considerato vinco-
lante.

Tommaso FOTI (FDI), in considerazione
di quanto riferito dalla sottosegretaria Sar-
tore, ritira il proprio emendamento 25.3.

Erica MAZZETTI (FI), dopo aver ricor-
dato che il gruppo di Forza Italia è da
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tempo impegnato sul tema dei rincari degli
emendamenti, precisa che l’emendamento
è stato ritirato non per insensibilità nei
confronti delle imprese impegnate nelle
opere pubbliche, ma per le ragioni che lo
stesso Presidente Draghi ha illustrato ieri
nel presentare il Documento di economia e
finanza quando ha fatto riferimento ad
aperture nei confronti dei contratti in es-
sere per i quali non è stata ancora operata
una revisione dei prezzi alla luce dei rin-
cari intervenuti.

Patrizia TERZONI (M5S) riferisce che
anche il proprio gruppo ha ritirato l’emen-
damento a seguito della conferma del Go-
verno di occuparsi del tema in tutta la sua
ampiezza problematica a seguito dell’ap-
provazione del DEF. Sottolinea che la mo-
difica era stata proposta accogliendo le
richieste formulate non solo dalle associa-
zioni di categoria dei costruttori edili, ma
anche da molti sindaci a seguito delle dif-
ficoltà emerse nel portare avanti gli appalti
dopo l’aumento dei prezzi delle materie
prime, con il rischio di perdere i finanzia-
menti pubblici. Invita quindi il Governo a
inserire una specifica clausola di salvaguar-
dia in favore dei comuni nel provvedimento
con cui riterrà di affrontare la questione
degli appalti.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
gli emendamenti Lucchini 25.13 e gli iden-
tici emendamenti De Menech 25.8, Binelli
25.11, Lucchini 25.14 e Cortelazzo 25.21
sono stati ritirati.

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Rachele Silvestri 25.1. in
qualità di cofirmatario, evidenzia che esso
consente di coprire le maggiori spese deri-
vanti dagli aumenti dei prezzi utilizzando
le economie di gara. Sottolineando la neu-
tralità finanziaria della proposta emenda-
tiva ne raccomanda l’approvazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rachele Silvestri 25.1.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo 25.02 a sua

firma, evidenzia che in Italia alcune linee
ferroviarie non sono elettrificate, ma viag-
giano con locomotori che consumano ga-
solio. La proposta è volta quindi ad incen-
tivare lo sviluppo dell’idrogeno nel settore
dei trasporti in un momento di particolare
difficoltà per l’approvvigionamento di ga-
solio.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Vallascas 25.02.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A) illustra
l’articolo aggiuntivo 25.03 a sua firma spe-
cificando che esso è volto a favorire la
realizzazione di nuove impianti per il ri-
fornimento di idrogeno, nella medesima
ottica dell’articolo aggiuntivo precedente-
mente esaminato.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Vallascas 25.03.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
gli identici articoli aggiuntivi Lacarra 25.05,
Terzoni 25.012, Rixi 25.015 e Cortelazzo
25.017, nonché gli identici articoli aggiun-
tivi Gagliardi 25.08 e Cortelazzo 25.020 e
l’articolo aggiuntivo Plangger 25.010 sono
stati ritirati. Avverte inoltre che la nuova
formulazione dell’articolo aggiuntivo Dal
Moro 25.011 è stata accettata dal presen-
tatore.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Dal Moro 25.011 come riformulato
(vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la nuova formulazione dell’emendamento
Buratti 26.3 è stata accettata dal presenta-
tore.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Buratti 26.3 come riformulato (vedi
allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
l’emendamento Carnevali 26.4 e gli identici
articoli aggiuntivi Pastorino 26.04, Ruffino
26.05, Berlinghieri 26.06, Carrara 26.07 e
Gagliardi 26.08 sono stati ritirati. Avverte
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inoltre che la nuova formulazione degli
identici emendamenti Gagliardi 27.8, Cor-
telazzo 27.39, D’Elia 27.30 e Pastorino 27.50
è stata accettata dai presentatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Gagliardi 27.8, Cortelazzo
27.39, D’Elia 27.30 e Pastorino 27.50, come
riformulati (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
l’emendamento De Menech 27.15 è stato
ritirato.

Tommaso FOTI (FDI) insiste per la vo-
tazione del suo emendamento 27.2.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Foti 27.2.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la nuova formulazione dell’emendamento
D’Eramo 27.19 è stata accettata dai pre-
sentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento D’Eramo 27.19 come riformulato
(vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
l’emendamento Morassut 27.1 è stato riti-
rato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ciaburro 27.6.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
gli identici emendamenti D’Elia 27.24, Pa-
storino 27.36, Gagliardi 27.11 e Pella 27.43,
l’emendamento Morassut 27.1, nonché gli
identici emendamenti De Menech 27.16,
Labriola 27.34 e Timbro 27.51 sono stati
ritirati.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Butti 27.3.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la nuova formulazione dell’emendamento
Plangger 27.4 è stata accettata dai presen-
tatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Plangger 27.4 come riformulato (vedi
allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
l’emendamento Gallo 27.17 è stato ritirato.

Andrea VALLASCAS (MISTO-A) illu-
stra, in qualità di cofirmatario, l’articolo
aggiuntivo Costanzo 27.01 specificando che
esso è finalizzato a prorogare i termini per
i contributi per interventi di efficienta-
mento energetico su edifici comunali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Costanzo
27.01 e 27.02.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
gli identici articoli aggiuntivi Gagliardi 27.06,
Pella 27.037, Ubaldo Pagano 27.017 e Pa-
storino 27.028, e gli articoli aggiuntivi Vie-
tina 27.08 e Fregolent 27.012 sono stati
ritirati.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), illu-
strando il suo emendamento 28.1, ricono-
sce alla Lega di essersi impegnata, come
forza di maggioranza, per ottenere lo scor-
rimento delle graduatorie delle opere am-
missibili per gli interventi di rigenerazione
urbana. Sottolinea che l’emendamento è
volto alla soppressione dell’articolo perché
in esso non si tiene conto del gap finanzia-
rio che separa le regioni del Mezzogiorno
da quelle del Nord, così snaturando la
norma originaria che viene ad essere mo-
dificata, e che era stata pensata in favore
delle zone più svantaggiate.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Vianello 28.1, Sodano 28.2 e
Villarosa 28.9.

Martina NARDI, presidente, avverte che
i presentatori hanno accettato la riformu-
lazione degli identici emendamenti Del
Barba 28.4 e Chiazzese 28.7 proposta dai
relatori.
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Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Del Barba 28.4 e Chiazzese
28.7, come riformulati (vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’emendamento Sessa 28.11 è stato ritirato.

Le Commissioni approvano, quindi, con
distinte votazioni l’articolo aggiuntivo Be-
namati 28.02 e l’emendamento Gemmato
29.1 (vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
gli identici articoli aggiuntivi Fregolent 29.04,
Gagliardi 29.08, Pezzopane 29.010, Terzoni
29.012, Gavino 29.015, Lucchini 29.018 e
Lupi 29.019 sono stati ritirati.

Le Commissioni respingono, quindi, gli
identici articoli aggiuntivi Vallascas 29.01,
Foti 29.02 e Mazzetti 29.022.

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Zolezzi 29.013 è stato
ritirato. Passando, quindi, all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 31,
constata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento Misiti 31.6: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Le Commissioni respingono, quindi, l’e-
mendamento Sapia 31.1.

Martina NARDI, presidente, avverte che
le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 32 e che
l’emendamento Fornaro 32.12 è stato riti-
rato Avverte, quindi, che le Commissioni
passano all’esame degli emendamenti rife-
riti all’articolo 33.

Catello VITIELLO (IV) accetta la rifor-
mulazione proposta dai relatori all’emen-
damento 33.6, a sua prima firma.

Le Commissioni approvano, quindi, l’e-
mendamento Vitiello 33.6 nuova formula-
zione (vedi allegato 2) e respingono, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ma-
schio 33.3 e Varchi 33.5.

Martina NARDI, presidente, constata l’as-
senza del presentatore dell’emendamento
Costa 33.10: s’intende che vi abbia rinun-
ciato. Avverte, altresì, che le Commissioni
passano adesso all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 35. Comu-
nica, quindi, che l’emendamento 35.3 e
l’articolo aggiuntivo 35.05 sono stati riti-
rati.

Le Commissioni approvano, quindi, con
distinte votazioni, l’articolo aggiuntivo Fra-
gomeli 35.06, Fragomeli 38.2 e gli identici
emendamenti Binelli 39.1 e Giacomoni 39.2
(vedi allegato 2).

Rachele SILVESTRI (FdI), intervenendo
sull’emendamento Trancassini 41.5, di cui è
cofirmataria, invita i relatori e il Governo
ad approfondire ulteriormente la possibi-
lità di riformulare il testo della proposta
emendativa, che affronta un tema partico-
larmente sentito dai territori colpiti dal
sisma del 24 agosto 2016. Sollecita, quindi,
una soluzione per andare incontro alle
richieste delle comunità locali e chiede di
accantonare l’emendamento.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, pur condividendo la
rilevanza del tema posto, anche a nome del
relatore per la X Commissione, conferma
l’invito al ritiro sull’emendamento Trancas-
sini 41.5.

Le Commissioni respingono, quindi, l’e-
mendamento Trancassini 41.5.

Paola DEIANA (M5S) accetta la rifor-
mulazione proposta dai relatori al proprio
articolo aggiuntivo 41.014.

Le Commissioni approvano, quindi, l’ar-
ticolo aggiuntivo Deiana 41.014 nuova for-
mulazione (vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
gli articoli aggiuntivi Lucchini 41.016 e Mu-
relli 41.015 sono stati ritirati. Avverte, quindi,
che le Commissioni passano adesso all’e-
same dei subemendamenti riferiti all’emen-
damento del Governo 42.100.
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Silvia FREGOLENT (IV), intervenendo
sul subemendamento 0.42.100.3, a sua prima
firma, osserva che l’emendamento del Go-
verno interviene sulla copertura del prov-
vedimento in esame posticipando di un
anno l’efficacia delle disposizioni volte a
salvaguardare le aziende che versano in
condizioni di fallimento, senza tuttavia dire
questo chiaramente, né evidenziandolo nella
relazione tecnica di accompagnamento. Vor-
rebbe avere maggiori spiegazioni e sollecita
l’Esecutivo a reperire le risorse necessarie
senza penalizzare le aziende in difficoltà
per la pandemia.

La sottosegretaria di Stato l’economia e
le finanze, Alessandra SARTORE ricorda
che il provvedimento in esame è finanziato
per i suoi tre quarti con le risorse dello
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e rassicura la pre-
sentatrice che le aziende in stato di diffi-
coltà non subiranno pregiudizi dalla norma
poiché, non appena sarà approvato defini-
tivamente il Documento di economia e fi-
nanza 2022, sulla base del nuovo quadro
macroeconomico, attraverso una varia-
zione di bilancio, saranno ricostituite le
risorse del fondo ora decurtate.

Silvia FREGOLENT (IV) constata che la
rappresentante del Governo ha confermato
la ragionevolezza dei dubbi che avevano
spinto a presentare il subemendamento,
volto a mitigare il segnale negativo che a
suo giudizio veniva mandato alle imprese
attraverso l’emendamento del Governo. Ri-
tira, quindi, la proposta emendativa ed
invita, per il futuro, a una maggiore tra-
sparenza.

Martina NARDI, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori degli identici sube-
mendamenti Bruno Bossio 0.42.100.1 e
Longo 0.42.100.2: s’intende che vi abbiano
rinunciato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano, quindi, l’emendamento 42.100
del Governo nonché l’emendamento 42.101
dei relatori, che recepisce la condizione
posta dalla Commissione Bilancio e gli ar-

ticoli aggiuntivi Moretto 42.01 e Binelli
42.017 (vedi allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte,
quindi, che l’articolo aggiuntivo 2.0100 dei
relatori e gli emendamenti 7.100, 9.100 e
15. 100 s’intendono accantonati.

Tommaso FOTI (FDI) chiede spiegazioni
alla presidenza riguardo all’accantona-
mento dell’emendamento Pezzopane 41.7,
sul quale i relatori avevano inizialmente
espresso parere favorevole con una rifor-
mulazione depositata nella giornata di ieri.

Martina NARDI, presidente, conferma
che la proposta emendativa è accantonata
e che i relatori stanno riflettendo sulla
esaustività della riformulazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla se-
duta già convocata per le ore 21.

La seduta termina alle 17.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza della
presidente della VIII Commissione, Alessia
ROTTA, indi della presidente della X Com-
missione, Martina NARDI. – Intervengono
la sottosegretaria per la transizione ecolo-
gica, Vannia Gava, la sottosegretaria di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Deborah Bergamini e la sottosegretaria per
l’economia e le finanze, Alessandra Sartore.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La seduta comincia alle 22.40.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
nel corso della seduta odierna i relatori
hanno presentato gli emendamenti 7.100 e
42.101 che recepiscono le condizioni della
Commissione bilancio nonché tre ulteriori
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proposte emendative 2.0100, 9.500 e 15.100
per le quali è scaduto il termine per la
presentazione di subemendamenti.

Avverte che è stato presentato un unico
subemendamento Pettarin 0.200.100, che le
presidenze considerano non riferibile al
testo dell’emendamento dei relatori 2.0100
e pertanto irricevibile.

Ricorda, altresì, che nelle sedute odierne
le Commissioni hanno concluso l’esame delle
proposte emendative presenti nel fascicolo
degli emendamenti segnalati. Si procederà
quindi ad esaminare adesso le proposte
accantonate in ordine di fascicolo.

Avverte quindi che nella seduta antime-
ridiana è stato approvato l’emendamento
Masi 9.73 con una riformulazione e che è
stato erroneamente considerato riformu-
lato in identico testo l’emendamento Mu-
roni 9.14 e identici, che in realtà riguarda
un diverso contesto normativo. Pertanto,
fermo restando l’approvazione dell’emen-
damento Masi 9.73 come riformulato, si
devono intendere invece ancora accanto-
nati gli identici emendamenti Muroni 9.14,
Benamati 9.47, Braga 9.60, Masi 9.77, Pa-
tassini 9.96 e Cattaneo 9.122.

Chiede ai relatori ed al rappresentante
del Governo di esprimere i pareri, a partire
dall’emendamento 2.08 del fascicolo.

Tommaso FOTI (FDI) intervenendo sul-
l’ordine dei lavori evidenzia come la con-
vocazione della seduta delle ore 22.30 è
stata concordata al fine di concludere l’e-
same del provvedimento e non per esami-
nare solo le riformulazioni di alcune pro-
poste emendative accantonate che allo stato
sono assai numerose.

Più in generale stigmatizza il modo di
procedere delle Commissioni e chiede alla
presidenza maggiore chiarezza riguardo al
prosieguo dei lavori.

Alessia ROTTA, presidente, con riferi-
mento alle considerazioni svolte dal collega
Foti chiarisce che le Commissioni procede-
ranno con l’esame delle proposte emenda-
tive accantonate per le quali sono già per-
venute le riformulazioni e successivamente
la seduta verrà sospesa al fine di verificare
la possibilità di definire ulteriori riformu-
lazioni.

Martina NARDI, presidente, ritiene op-
portuno convocare immediatamente una
riunione degli Uffici di presidenza al fine di
verificare le posizioni dei gruppi riguardo
allo svolgimento della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 22.45, è
ripresa alle 23.15.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
le Commissioni riprendono dall’esame delle
proposte emendative accantonate.

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, osserva che si è appena
conclusa una riunione degli Uffici di pre-
sidenza congiunti delle due Commissioni e
che sarebbe opportuno che la presidenza
informasse le Commissioni di quanto è
stato deciso in tale ambito.

Alessia ROTTA, presidente, precisa che,
mentre uno dei due relatori procederà al-
l’illustrazione dei pareri sulle proposte ac-
cantonate, verrà svolta, dall’altro relatore,
una ricognizione con il Governo per defi-
nire quali sono le proposte emendative
sulle quali le riformulazioni sono già pronte.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, avverte che restano ac-
cantonati gli articoli aggiuntivi Foti 2.04 e
Patassini 2.019 ed invita all’approvazione
dell’articolo aggiuntivo 2.0100 dei relatori.
Avverte che resta altresì accantonato l’e-
mendamento De Toma 3.9.

Massimiliano DE TOMA (FDI) inter-
viene per segnalare che, nella seduta po-
meridiana, la rappresentante del Governo
aveva invitato a ritirare l’emendamento e a
ripresentarlo in Assemblea come ordine del
giorno, impegnandosi ad accoglierlo. Do-
manda, quindi, se sia confermata tale pos-
sibilità.

La sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Deborah
BERGAMINI conferma l’impegno ad acco-
gliere l’ordine del giorno.
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Alessia ROTTA, presidente, avverte,
quindi, che l’emendamento De Toma 3.9 è
stato ritirato.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, formula parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Masi 3.07,
purché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), mentre mantiene
accantonati l’articolo aggiuntivo Davide
Crippa 3.08, l’emendamento Raduzzi 4.34,
gli identici emendamenti Mollicone 4.9, Fur-
giuele 4.59 e Mazzetti 4.72, gli identici
emendamenti Foti 4.14, Incerti 4.16 e Nevi
4.73, l’articolo aggiuntivo Fraccaro 4.04, gli
identici emendamenti Rachele Silvestri 5.5,
Gagliardi 5.19, Pellicani 5.21, Sut 5.26, Fio-
rini 5.28 e Labriola 5.37, l’emendamento
Fregolent 6.8, l’articolo aggiuntivo Osnato
6.032, gli identici articoli aggiuntivi Bruno
Bossio 6.08, Foti 6.030, Gagliardi 6.046,
Valbusa 6.074, Vallascas 6.086 e Mazzetti
6.095, gli identici articoli aggiuntivi Bruno
Bossio 6.07, Foti 6.029, Gagliardi 6.045,
Maccanti 6.073, Vallascas 6.085 e Corte-
lazzo 6.094, l’articolo aggiuntivo Andreuzza
6.067, l’emendamento Lucchini 7.10 e l’e-
mendamento Caiata 7.5. Formula, quindi,
parere favorevole sull’emendamento Rossi
7.7, purché riformulato nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2) e invita ad
approvare l’emendamento 7.100 dei rela-
tori. Mantiene, quindi, accantonati gli iden-
tici emendamenti Caretta 8.5, Cenni 8.9,
Gallinella 8.18, Golinelli 8.25 e Nevi 8.31.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Muroni 9.14, Benamati 9.47,
Braga 9.60, Masi 9.77, Patassini 9.96 e
Cattaneo 9.122, a condizione che siano ri-
formulati in un identico testo nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2), men-
tre avverte che l’emendamento Moretto 9.38
resta accantonato. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Mazzetti 9.111, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2), men-
tre avverte che l’emendamento Andreuzza
9.100, gli identici emendamenti Zucconi
9.35, Gagliardi 9.49, Scanu 9.52 e Plangger
9.106, nonché gli identici emendamenti Foti
9.23, Gagliardi 9.51, Scanu 9.54, Pezzopane
9.57, Terzoni 9.68, Lucchini 9.98, Lupi 9.103
e Mazzetti 9.112 restano accantonati.

Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti Pastorino 9.130, Terzoni 9.79,
nonché sull’articolo aggiuntivo Sut 12.014,
a condizione che siano riformulati in un
identico testo nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2). Avverte che l’emen-
damento Penna 9.80 resta accantonato men-
tre raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 9.500 dei relatori. Avverte, altresì,
che gli emendamenti Barbuto 9.66 e Foti
9.24, gli identici emendamenti Muroni 9.8,
Pellicani 9.61 e Chiazzese 9.74, gli identici
emendamenti Vianello 9.7, Zucconi 9.34 e
Patassini 9.88 e gli identici emendamenti
Zucconi 9.29 e Lucchini 9.84 restano ac-
cantonati.

Chiara BRAGA (PD) chiede di interve-
nire per annunziare il ritiro dell’emenda-
mento a sua prima firma 9.63.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, avverte che gli identici
emendamenti Moretto 9.40 e Patassini 9.89
nonché l’emendamento Scanu 9.55 restano
accantonati, mentre esprime parere favo-
revole sull’emendamento Terzoni 9.67. Av-
verte, inoltre, che gli emendamenti Timbro
9.120 e Morassut 9.17, nonché gli identici
emendamenti Bellachioma 9.131, Moretto
9.134 e Lucchini 9.135 restano accantonati.

Salvatore CAIATA (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, considera semplice-
mente paradossale che il relatore stia pro-
cedendo da diversi minuti alla sterile ripe-
tizione dell’elenco di proposte emendative
in precedenza accantonate e che tali an-
cora rimangono, senza dunque mutamento
alcuno nell’espressione del relativo parere,
ritenendo una simile modalità di operare
palesemente inutile, posto che, alla luce di
ciò, tanto varrebbe che i relatori si limi-
tassero ad indicare le sole proposte emen-
dative sulle quali sussistesse invece ora,
rispetto al precedente accantonamento, un
orientamento favorevole.

Alessia ROTTA, presidente, cogliendo il
suggerimento proposto dal deputato Ca-
iata, invita pertanto il relatore ad indicare
le sole proposte emendative in precedenza
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accantonate sulle quali vi fosse ora un
orientamento favorevole.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, proseguendo secondo
l’ordine del fascicolo, esprime quindi pa-
rere favorevole sugli emendamenti Ca-
deddu 11.32 e Rotta 11.51, a condizione
che siano riformulati in un identico testo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2). Esprime, inoltre, parere favorevole
sugli identici emendamenti Muroni 11.4,
Fregolent 11.22, Braga 11.29, Masi 11.37 e
Patassini 11.49, a condizione che siano ri-
formulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), nonché sull’emendamento
Gallinella 11.35, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), e sull’articolo aggiuntivo
Zucconi 11.09, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime, altresì, parere
favorevole sull’emendamento Braga 12.27,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
mentre raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento 15.100 dei relatori. Esprime
quindi parere favorevole sugli emenda-
menti D’Elia 32.7 e Magi 32.9 e 32.10, a
condizione che siano riformulati in un iden-
tico testo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Avverte, infine, che l’emen-
damento Rotta 36.1 è da intendersi ancora
accantonato in vista di una possibile rifor-
mulazione tuttora in corso di verifica.

La sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo 2.0100 dei relatori (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione dell’articolo aggiuntivo Masi 3.07.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Masi 3.07, nel testo riformulato
(vedi allegato 2).

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo sulla
riformulazione degli identici emendamenti

Mollicone 4.9, Furgiuele 4.59 e Mazzetti
4.72, di cui il relatore ha in precedenza
ribadito la necessità di un accantonamento
al fine di valutarne attentamente il conte-
nuto, ritiene del tutto paradossale che colui
che propone una riformulazione – posto
che, a quanto a lui risulta, in tale caso
specifico l’iniziativa è provenuta dai rela-
tori e non dal Governo – riformuli sé
stesso.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, pur comprendendo la
logicità del ragionamento svolto dal depu-
tato Foti, si limita ad osservare che, ri-
spetto a talune specifiche riformulazioni, i
relatori si sono semplicemente riservati un
supplemento di valutazione, anche in con-
siderazione dei tempi ristretti entro cui le
predette riformulazioni sono in linea gene-
rale pervenute.

Tommaso FOTI (FDI), nel prendere atto
che la paternità della riformulazione in
oggetto non è quindi dei relatori, sottolinea
la gravità di un simile comportamento,
tanto più che le riformulazioni di cui trat-
tasi sono state già poste in distribuzione e
dovrebbero pertanto aver già superato an-
che il vaglio dei relatori.

Alessia ROTTA, presidente, chiede al re-
latore Federico se, anche alla luce delle
argomentazioni svolti dall’onorevole Foti,
sulla riformulazione degli emendamenti
Mollicone 4.9, Furgiuele 4.59 e Mazzetti
4.72 possa ora essere sciolta la riserva nella
direzione di un parere favorevole.

Tommaso FOTI (FDI) ritiene fondamen-
tale apprendere chi abbia proposto la ri-
formulazione degli emendamenti Mollicone
4.9 ed identici, giacché, qualora non fos-
sero stati i relatori, questi ultimi, se non ne
condividessero il contenuto, dovrebbero co-
erentemente esprimere sulla stessa un pa-
rere contrario.

Alessia ROTTA, presidente, fa presente
che la riformulazione degli emendamenti
Mollicone 4.9, Furgiuele 4.59 e Mazzetti
4.72 è stata proposta dal Governo, ferma
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restando naturalmente la facoltà dei rela-
tori di chiedere sulla stessa un accantona-
mento al fine di compiere i dovuti appro-
fondimenti.

Tommaso FOTI (FDI) chiede che sia
resa nota d’ora in avanti la paternità di
tutte le riformulazioni proposte, dal mo-
mento che a lui non risulta che sia stato il
Governo a presentare la riformulazione
degli emendamenti Mollicone 4.9 ed iden-
tici.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) chiede
ai relatori quali siano le ragioni per cui non
ritengono convincente la riformulazione de-
gli identici emendamenti Mollicone 4.9, Fur-
giuele 4.59 e Mazzetti 4.72.

Tullio PATASSINI (LEGA) rileva come la
riformulazione degli identici emendamenti
Mollicone 4.9, Furgiuele 4.59 e Mazzetti
4.72 si caratterizzi per un contenuto stra-
tegico nel contesto di un momento storico
segnato da una crisi energetica senza pre-
cedenti. Pur non addentrandosi sul terreno
dei tecnicismi, osserva tuttavia come l’in-
cremento dell’efficienza e del recupero ener-
getico da essa perseguito rappresenti un
fondamentale obiettivo che si pone soprat-
tutto a beneficio dell’intero mondo produt-
tivo. Evidenzia, peraltro, come la riformu-
lazione proposta risulti assolutamente ade-
guata alle circostanze, in particolare pre-
vedendo specifici limiti temporali del tutto
ragionevoli ed assegnando all’ARPA un in-
defettibile ruolo di controllo, nel contesto
di un rigoroso quadro autorizzatorio. Tanto
considerato, reputa opportuno che le Com-
missioni procedano senza esitazione alla
votazione della predetta riformulazione de-
gli identici emendamenti Mollicone 4.9, Fur-
giuele 4.59 e Mazzetti 4.72.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, esprime pa-
rere favorevole sulla proposta di riformu-
lazione degli identici emendamenti Molli-
cone 4.9, Furgiuele 4.59 e Mazzetti 4.72.

La sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori degli identici emendamenti Mol-
licone 4.9, Furgiuele 4.59 e Mazzetti 4.72
hanno accettato la proposta di riformula-
zione dei loro emendamenti.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Mollicone 4.9, Furgiuele 4.59
e Mazzetti 4.72, come riformulati (vedi al-
legato 2).

Alberto ZOLEZZI (M5S) chiede alla pre-
sidenza che si proceda ad una verifica della
votazione testé effettuata.

Alessia ROTTA, presidente, conferma l’e-
sito della votazione testé avvenuta. Avverte
quindi che i presentatori degli emenda-
menti Caiata 7.5 e Rossi 7.7 hanno accet-
tato la proposta di riformulazione in unico
testo dei loro emendamenti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici emendamenti Caiata
7.5 e Rossi 7.7, come riformulati, e l’emen-
damento 7.100 dei relatori (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori degli emendamenti Muroni 9.14,
Benamati 9.47, Braga 9.60, Masi 9.77, Pa-
tassini 9.96 e Cattaneo 9.122 hanno accet-
tato la proposta di riformulazione dei loro
emendamenti.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Muroni 9.14, Benamati 9.47,
Braga 9.60, Masi 9.77, Patassini 9.96 e
Cattaneo 9.122, come riformulati (vedi al-
legato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori dell’emendamento Mazzetti
9.111 hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione avanzata.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Mazzetti 9.111, come riformulato
(vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori dell’emendamento Pastorino
9.130 e degli identici emendamenti Terzoni
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9.79, Pella 9.128 e Gagliardi 9.56 nonché
dell’articolo aggiuntivo Sut 12.014 hanno
accettato la proposta di riformulazione in
identico testo delle loro proposte emenda-
tive.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Pastorino 9.130 e gli identici emen-
damenti Terzoni 9.79, Pella 9.128 e Ga-
gliardi 9.56 nonché l’articolo aggiuntivo Sut
12.014, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 2).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 9.500 dei rela-
tori e l’emendamento Terzoni 9.67 (vedi
allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sia il presentatore dell’emendamento Ca-
deddu 11.32 sia lei in quanto presentatrice
dell’emendamento Rotta 11.51 hanno ac-
cettato la proposta di riformulazione in
unico testo dei loro emendamenti.

Chiara BRAGA (PD) segnala una par-
ziale incongruenza tra la riformulazione in
identico testo degli emendamenti Cadeddu
11.32 e Rotta 11.51 e la riformulazione
dell’emendamento 12.27 a sua prima firma,
relativamente alla larghezza della fascia
adiacente alle autostrade considerata ido-
nea per gli impianti fotovoltaici. Ritiene
che, se le Commissioni dovessero appro-
vare la proposta di riformulazione in iden-
tico testo degli emendamenti Cadeddu 11.32
e Rotta 11.51, dal nuovo testo dell’emen-
damento 12.27 a sua prima firma dovrebbe
essere espunto il numero 3) della lettera
c-ter) del comma 1-bis dell’articolo 20,
comma 8, del decreto legislativo n. 199 del
2021.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, condivide
quanto evidenziato dall’onorevole Braga in
merito alla necessità di correggere sul punto
la nuova formulazione dell’emendamento
Braga 12.27.

La sottosegretaria Vannia GAVA con-
corda con i relatori.

Angela MASI (M5S) sottoscrive l’emen-
damento Cadeddu 11.32 (Nuova formula-
zione) a nome di tutti i deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle della X Commissione.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti Cadeddu 11.32 e Rotta 11.51, come
riformulati in identico testo (vedi allegato
2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori degli identici emendamenti Mu-
roni 11.4, Fregolent 11.22, Braga 11.29,
Masi 11.37 e Patassini 11.49 hanno accet-
tato la proposta di riformulazione dei loro
emendamenti.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Muroni 11.4, Fregolent 11.22,
Braga 11.29, Masi 11.37 e Patassini 11.49,
come riformulati (vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori dell’emendamento Gallinella
11.35 hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione di tale emendamento.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Gallinella 11.35, come riformulato
(vedi allegato 2).

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori dell’articolo aggiuntivo Zuc-
coni 11.09 hanno accettato la proposta di
riformulazione di tale emendamento.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 11.09, come riformulato
(vedi allegato 2).

Chiara BRAGA (PD) accetta la proposta
di nuova formulazione dell’emendamento a
sua prima firma 12.27, con la precisazione
già segnalata in merito alla necessità di
coordinamento con gli emendamenti Ca-
deddu 11.32 e Rotta 11.51, già approvati in
un identico nuovo testo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Braga 12.27,
come da ultimo riformulato e l’emenda-
mento 15.100 dei relatori (vedi allegato 2).
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Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
presentatori degli emendamenti D’Elia 32.7
e Magi 32.9 e 32.10 hanno accettato la
proposta di riformulazione in unico testo
dei loro emendamenti.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti D’Elia 32.7 e Magi 32.9 e 32.10, come
riformulati in identico testo (vedi allegato
2).

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Rotta 36.1,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

La sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che i
proponenti accettano la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento 36.1 a sua
prima firma.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Rotta 36.1, come riformulato (vedi
allegato 2).

La seduta, sospesa alle 00.15, riprende
alle 2 dell’8 aprile 2022.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
sono pervenute e risultano poste in distri-
buzione le riformulazioni relative ad una
serie di proposte emendative in precedenza
accantonate. Invita quindi i relatori ad espri-
mere il proprio parere sulle predette rifor-
mulazioni.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento An-
dreuzza 9.100, sugli identici emendamenti
Muroni 9.8, Pellicani 9.61 e Chiazzese 9.74,
sugli identici emendamenti Zucconi 9.35,
Gagliardi 9.49, Scanu 9.52 e Plangger 9.106
sugli identici emendamenti Foti 9.23, Ga-
gliardi 9.51, Scanu 9.54, Pezzopane 9.57,
Terzoni 9.68, Lucchini 9.98, Lupi 9.103 e

Mazzetti 9.112, nonché sugli emendamenti
Foti 9.24, Barbuto 9.66 e Comaroli 9.133, a
condizione che siano tutti riformulati in un
medesimo testo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime inoltre
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Vanessa Cattoi 9.025, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), nonché sugli identici emen-
damenti Foti 12.13, Fregolent 12.17 e Luc-
chini 12.42, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2). Esprime, altresì, parere favore-
vole sugli identici articoli aggiuntivi Gadda
12.04, Cassese 12.012, Patassini 12.017, Tor-
romino 12.019 e Cenni 12.022, a condizione
che siano riformulati nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2), nonché sull’e-
mendamento Gavino Manca 14.9. Esprime
quindi parere favorevole sull’emendamento
Nardi 15.1 (vedi allegato 2), nonché sugli
identici articoli aggiuntivi Benamati 16.06 e
Davide Crippa 16.017, a condizione che
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime, infine,
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Terzoni 28.04, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), nonché sull’emendamento
Cannizzaro 30.5, a condizione che sia ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

La sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello del relatore, ad
eccezione della riformulazione degli iden-
tici articoli aggiuntivi Benamati 16.06 e
Davide Crippa 16.017, sulla quale si rimette
alle Commissioni.

Martina NARDI, presidente, prende atto
che i presentatori di tutte le proposte emen-
dative per le quali sono state presentate le
predette riformulazioni, nei termini dianzi
illustrati dal relatore, accettano le riformu-
lazioni stesse e che l’emendamento Canniz-
zaro 30.5, come riformulato, viene sotto-
scritto anche dai deputati D’Ettore e Fur-
giuele.

Tullio PATASSINI (LEGA) chiede un ul-
teriore approfondimento dell’emendamento
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17.12 a sua prima firma, affinché lo stesso
possa essere eventualmente oggetto di po-
sitiva riformulazione.

Martina NARDI, presidente, avverte che
le Commissioni procederanno ora alla vo-
tazione delle proposte emendative sulle quali
sono state presentate le suddette proposte
di riformulazione, successivamente pas-
sando all’esame delle residue proposte emen-
dative rimaste ancora accantonate.

Le Commissioni approvano quindi gli
emendamenti Andreuzza 9.100, gli identici
emendamenti Muroni 9.8, Pellicani 9.61 e
Chiazzese 9.74, gli identici emendamenti
Zucconi 9.35, Gagliardi 9.49, Scanu 9.52 e
Plangger 9.106, gli identici emendamenti
Foti 9.23, Gagliardi 9.51, Scanu 9.54, Pez-
zopane 9.57, Terzoni 9.68, Lucchini 9.98,
Lupi 9.103 e Mazzetti 9.112, nonché gli
emendamenti Foti 9.24, Barbuto 9.66 e
Comaroli 9.133, come riformulati in un
identico testo (vedi allegato 2).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano inoltre l’articolo aggiuntivo Va-
nessa Cattoi 9.025, nel testo riformulato
(vedi allegato 2), gli identici emendamenti
Foti 12.13, Fregolent 12.17 e Lucchini 12.42,
come riformulati (vedi allegato 2), gli iden-
tici articoli aggiuntivi Gadda 12.04, Cassese
12.012, Patassini 12.017, Torromino 12.019
e Cenni 12.022, nel testo riformulato (vedi
allegato 2), l’emendamento Gavino Manca
14.9 (vedi allegato 2), l’emendamento Nardi
15.1 (vedi allegato 2), nonché gli identici
articoli aggiuntivi Benamati 16.06 e Davide
Crippa 16.017, come riformulati (vedi alle-
gato 2).

Patrizia TERZONI (M5S) nel ribadire di
voler accogliere la proposta di riformula-
zione dell’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 28.04, che rappresenta senza dubbio
un miglioramento della disciplina della ces-
sione dei crediti relativi alla realizzazione
di interventi edilizi evidenzia tuttavia come
la responsabilità solidale del cedente, pre-
vista dai commi 1 e 2 del nuovo articolo
29-bis, potrebbe non essere accettata facil-
mente dagli istituti di credito, rendendo di
fatto inattuabile la previsione introdotta.

Chiede pertanto al Governo di valutare
in futuro un intervento per ridurre di que-
sta responsabilità.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Terzoni
28.04, come riformulato e l’emendamento
Cannizzaro 30.5, come riformulato (vedi
allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’approvazione dell’emendamento Canniz-
zaro 30.5 (Nuova formulazione) comporta
l’assorbimento degli articoli aggiuntivi D’Et-
tore 14.09 e 25.09.

Avverte che è stata depositata dai rela-
tori una proposta di riformulazione in un
unico testo degli emendamenti Patassini
17.12, Chiazzese 17.8, Sut 17.9, Cortellazzo
17.14, Benamati 17.5 e Foti 17.3, che verrà
posta a breve in distribuzione.

Tullio PATASSINI (Lega) rileva come
non sia stata ancora presentata alcuna pro-
posta di riformulazione delle numerose pro-
poste emendative relative a proroghe di
disposizioni in favore delle zone del Paese
colpite da eventi sismici negli ultimi 10
anni. Chiede al Governo di fornire indica-
zioni in merito.

Chiara BRAGA (PD) chiede al Governo
di chiarire se intende dare risposte positive
alle molte proposte emendative presentate
dai commissari in relazione alla proroga di
misure a sostegno delle zone colpite da
sismi.

Patrizia TERZONI (M5S) si associa alle
richieste dei colleghi, rilevando come le
proposte emendative alle quali si riferisce,
in favore delle popolazioni colpite da ter-
remoti, siano state già più volte presentate,
senza esito, in occasione dell’esame di altri
provvedimenti, a partire dalla legge di bi-
lancio per il 2022. Precisa quindi che si
tratta prevalentemente di richieste di pro-
roghe, che potrebbero essere rinnovate sem-
plicemente cambiando la data di scadenza
degli interventi. Non sarebbe quindi neces-
saria alcuna particolare istruttoria delle
norme da prorogare, ferma restando ov-
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viamente l’esigenza di compensare gli oneri
finanziari degli interventi.

Tommaso FOTI (FdI) osserva come il
provvedimento in esame avrebbe potuto
essere una buona occasione per adottare le
misure in favore delle zone colpite dai
sismi degli ultimi anni che il Parlamento
non è riuscito a far inserire in precedenti
provvedimenti. Si associa quindi alle richie-
ste dei colleghi per ottenere una risposta
dal Governo in merito ai suoi intendimenti
sulla questione, che – sottolinea – neces-
sita di interventi urgenti.

La sottosegretaria di Stato per l’Econo-
mia e le finanze Alessandra SARTORE ras-
sicura i deputati intervenuti che il Governo
certamente si farà carico della questione
rappresentata che sarà oggetto di un prov-
vedimento che il Governo approverà suc-
cessivamente al Documento di economia e
finanze. Spiace solo che si sia arrivati alla
conclusione dell’esame del provvedimento
senza essere riusciti ad approvare tali mi-
sure, avendo tuttavia il Governo messo in
campo numerosi altri interventi in passato
a sostegno della aree colpite dal sisma.

Rachele SILVESTRI (FDI) esprime ram-
marico e sdegno per l’ennesima mancata
approvazione dalle misure proposte da nu-
merosi parlamentari a favore dei territori
colpiti dal sisma. È a suo giudizio inaccet-
tabile posticipare ancora una volta la riso-
luzione dei problemi che affliggono quei
territori che versano in uno stato di diffi-
coltà che non si può ignorare.

Erica MAZZETTI (FI) nell’auspicare che
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Terzoni 28.04 relativo alla cessione del cre-
dito vada nella direzione di sostegno au-
spicata, osserva che non è l’unica questione
affrontata dalle proposte emendative non
essendo stata ancora risolta, ad esempio, la
proroga relativa all’esecuzione del 30 per
cento dei lavori per poter accedere al su-
perbonus. Chiede inoltre quale sia la valu-
tazione dei relatori e del Governo sul pro-
prio articolo aggiuntivo 29.022.

La sottosegretaria di Stato per l’Econo-
mia e le finanze Alessandra SARTORE ras-
sicura l’onorevole Mazzetti che il Governo
si impegna a risolvere la questione da lei da
ultimo sollevata nel prossimo provvedi-
mento già previsto una volta che sia con-
cluso l’iter approvativo del DEF.

Martina NARDI, presidente, preso atto
della volontà del Governo di intervenire
appena possibile sui temi del sostegno alle
aree terremotate e del superbonus, invita i
colleghi a presentare ordini del giorno che
auspica il Governo accolga favorevolmente.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, chiede di
accantonare l’emendamento Patassini 17.12.

Martina NARDI, presidente, concorde il
Governo, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Patassini 17.12.

Erica MAZZETTI (FI) prendendo atto
favorevolmente della volontà del Governo d
intervenire sulla questione del superbonus,
chiede che venga specificato in quale prov-
vedimento il Governo intende affrontarla e
a quale data pensa di prorogare le misure
relative al 30 per cento.

Martina NARDI, presidente, avverte che
i relatori hanno presentato una proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 2) che è
in distribuzione.

Le Commissioni approvano la proposta
di correzione di forma dei relatori (vedi
allegato 2).

Martina NARDI, presidente, avverte che
le Commissioni procederanno con una vo-
tazione riassuntiva su tutti gli emenda-
menti accantonati.

Le Commissioni respingono, con un’u-
nica votazione, tutti gli emendamenti che
risultano ancora accantonati.

Martina NARDI, presidente, comunica
che sugli identici emendamenti Muroni 12.7,
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Mollicone 12.9, Benamati 12.19, Rotta 12.22,
Chiazzese 12.31, Sut 12.34 e Patassini 12.41
era già pervenuta una valutazione favore-
vole che non era stata formalizzata dai
relatori e dal Governo.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la X Commissione, esprime pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Muroni 12.7, Mollicone 12.9, Benamati 12.19,
Rotta 12.22, Chiazzese 12.31, Sut 12.34 e
Patassini 12.41.

Tommaso FOTI (FDI) osserva che sono
state testé respinte tutte le proposte accan-
tonate tra le quali quelle su cui da ultimo
il relatore ha espresso il parere favorevole.
A suo giudizio, il parere favorevole non può
superare il respingimento già avvenuto e
ciò non certo in un’ottica di parte – es-
sendo presente anche un emendamento della
propria forza politica – ma per una que-
stione di correttezza formale.

La sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Deborah
BERGAMINI evidenzia che su tali proposte
avevano espresso contrarietà sia il Mini-
stero della transizione ecologica che il Mi-
nistero della cultura. Non è quindi nelle
condizioni di esprimere un parere favore-
vole.

Martina NARDI, presidente, preso atto
dei rilievi del collega Foti e alla luce delle
dichiarazioni della rappresentante del Go-
verno, avverte che non si procederà alla
votazione degli identici emendamenti Mu-
roni 12.7, Mollicone 12.9, Benamati 12.19,
Rotta 12.22, Chiazzese 12.31, Sut 12.34 e
Patassini 12.41.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato ai relatori a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Deliberano altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Martina NARDI, presidente, avverte che
la Presidenza si intende autorizzata al co-
ordinamento formale del testo.

Si riserva altresì di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 2.50 dell’8 aprile
2022.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 7 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.10, dalle 22.45 alle 23.15 e
dalle 00.40 alle 00.45 dell’8 aprile 2022.
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ALLEGATO 1

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali. C. 3495 Governo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE NON APPROVATE

ART. 12.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo la lettera c-bis) sono aggiunte le se-
guenti:

« c-ter) esclusivamente per il fotovol-
taico, anche con moduli a terra, ove non
siano presenti vincoli ai sensi della Parte II
del Codice dei beni culturali e del paesaggio
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42:

1) le aree classificate agricole, rac-
chiuse in un perimetro i cui punti distino
non più di 300 metri dalle zone a destina-
zione industriale, artigianale e commer-
ciale, ivi inclusi i siti di interesse nazionale,
nonché le cave e le miniere;

2) le aree interne agli impianti in-
dustriali e agli stabilimenti, questi ultimi
come definiti all’articolo 268, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nonché le aree classificate
agricole racchiuse in un perimetro i cui
punti distino non più di 300 metri dal
medesimo impianto o stabilimento;

3) le aree anche qualora classificate
agricole, adiacenti ad autostrade, e comun-
que collocate a una distanza non superiore
a 300 metri dalle stesse, purché non sot-
toposte a tutela ai sensi degli articoli 136 o
142, comma 1, lettere f), g), h), i) o m), del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, previo parere favorevole del gestore
delle medesime infrastrutture acquisito dal
proponente l’impianto.

1-ter. All’articolo 20, comma 8, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “nonché, per il solo solare fotovol-
taico, i siti in cui, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono pre-
senti impianti fotovoltaici sui quali, senza
variazione dell’area occupata, o comunque
con variazioni dell’area occupata nei limiti
di cui all’articolo 20, comma 8, lettera
c-ter), numero 1), sono eseguiti interventi
di modifica sostanziale per rifacimento,
potenziamento o integrale ricostruzione, an-
che con l’aggiunta di sistemi di accumulo di
capacità non superiore a 3 MWh per ogni
MW di potenza dell’impianto fotovoltaico”. ».

1-quater. All’articolo 4 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Fatti salvi l’articolo 6, comma
9-bis, l’articolo 6-bis e il comma 5 dell’ar-
ticolo 7-bis, nelle aree idonee identificate ai
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse le aree
di cui al comma 8 dello stesso articolo 20,
i regimi di autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio di impianti fotovoltaici di
nuova costruzione e delle opere connesse
nonché, senza variazione dell’area interes-
sata, per il potenziamento, il rifacimento e
l’integrale ricostruzione degli impianti fo-
tovoltaici esistenti e delle opere connesse,
sono disciplinati come segue:

1. impianti di potenza fino a 1
MW: si applica la dichiarazione di inizio
lavori asseverata per tutte le opere da re-
alizzare su aree nella disponibilità del pro-
ponente.

2. impianti di potenza superiore a
1 e fino a 10 MW: si applica la procedura
abilitativa semplificata.
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3. impianti di potenza superiore a
10 MW: si applica l’autorizzazione unica.

2-ter. Ai fini del comma 2-bis resta
fermo quanto stabilito all’articolo 22, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199. ».

1-quinquies. Le disposizioni dei
commi da 2-bis a 2-quinquies dell’articolo
4 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, come introdotte dal comma 1-qua-
ter, si applicano, su richiesta del propo-
nente, anche ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

12.27. Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Mo-
rassut, Morgoni, Pezzopane.

ART. 17.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. In aggiunta alla quota percen-
tuale di cui al comma 1, a partire dal 2023
la quota di biocarburanti liquidi sostenibili
utilizzati in purezza è pari ad almeno 500
mila tonnellate, che si incrementa di 100
mila tonnellate all’anno nel successivo trien-
nio. »;

Conseguentemente sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Al fine di promuovere la riconver-
sione delle raffinerie tradizionali ricadenti
all’interno di Siti di Interesse Nazionale (SIN)
per la produzione di biocarburanti da utiliz-
zare in purezza, la produzione di biocarbu-
ranti liquidi sostenibili in purezza aggiun-
tiva alle quote d’obbligo di cui al comma 1
del presente articolo, è incentivata mediante
l’erogazione di una tariffa assegnata tramite
procedure competitive per una durata e un
valore definiti con i decreti di cui al comma
3-ter e funzionale a garantire un’adeguata

remunerazione dei costi di investimento ed
esercizio per la vita utile dell’impianto.

3-ter. Per le finalità di cui al comma 3-bis,
è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della transizione ecologica il fondo de-
nominato “Fondo per la decarbonizzazione
e per la riconversione verde delle raffinerie
ricadenti nei SIN”, con una dotazione pari a
euro 205 milioni per l’anno 2022, a euro 45
milioni per l’anno 2023 e a euro 10 milioni
per l’anno 2024. Con uno o più decreti del
Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti i quantitativi di
biocarburanti liquidi oggetto dello schema
di incentivazione, i criteri e le modalità di
attuazione del comma 3-bis, nonché le mo-
dalità di riparto delle risorse. Ai relativi oneri
si provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni di euro,
per l’anno 2022, mediante utilizzo delle ri-
sorse disponibili, in conto residui, sui perti-
nenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero della transizione ecologica, iscritte
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 141, per 130 milioni di euro, e dell’arti-
colo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge
n. 111 del 2019, per 20 milioni di euro, che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per restare acquisite all’erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per l’anno
2022, ad euro 45 milioni per l’anno 2023 e ad
euro 10 milioni per l’anno 2024 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di cui all’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge n. 111 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 141 del 2019.

3-quater. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio. ».

17.12. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini.
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ALLEGATO 2

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali. C. 3495 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Rendicontazione dell’utilizzo delle risorse
destinate al contenimento degli effetti degli

aumenti dei prezzi dell’energia)

1. L’ARERA effettua la rendicontazione
dell’utilizzo delle risorse destinate al con-
tenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nei settori elettrico e del gas natu-
rale, con particolare riferimento alle dispo-
nibilità in conto residui trasferite alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali, distin-
guendo nel dettaglio tra:

a) il comparto elettrico, ai sensi delle
seguenti disposizioni:

1) articolo 30, comma 3, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

2) articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69;

3) articoli 5 e 5-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106;

4) articolo 1, commi 1 e 2, del
decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 novembre 2021, n. 171;

5) articolo 1, commi da 503 a 505,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

6) articolo 14 del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25;

7) articolo 1 del presente decreto;

b) il comparto del gas, ai sensi delle
seguenti disposizioni:

a) 1) articolo 2, commi 1 e 2, del
decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 novembre 2021, n. 171;

2) articolo 1, commi da 506 a 508,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

3) articolo 2 del presente decreto.

2. Entro il 16 maggio 2022, l’ARERA
trasmette la rendicontazione di cui al comma
1 al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, al Ministero della transizione eco-
logica e alle competenti Commissioni par-
lamentari.

3. A decorrere dal 1° giugno 2022, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
di ulteriori misure di contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nei settori
elettrico e del gas naturale, l’ARERA effet-
tua la rendicontazione dell’utilizzo delle
risorse destinate a tali misure, con parti-
colare riferimento alle disponibilità in conto
residui trasferite alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali, distinguendo nel
dettaglio tra il comparto elettrico e il com-
parto del gas, e la trasmette al Ministero
dell’economia e delle finanze, al Ministero
della transizione ecologica e alle compe-
tenti Commissioni parlamentari.

4. Entro il 31 dicembre di ogni anno,
l’ARERA trasmette al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministero della tran-
sizione ecologica e alle competenti Com-

Giovedì 7 aprile 2022 — 39 — Commissioni riunite VIII e X



missioni parlamentari una relazione sul-
l’effettivo utilizzo delle risorse destinate al
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nei settori elettrico e del gas natu-
rale per l’anno in corso, con particolare
riferimento alle disponibilità in conto resi-
dui trasferite alla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali, distinguendo nel detta-
glio tra il comparto elettrico e il comparto
del gas.

2.0100. I Relatori.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Strategia nazionale contro la povertà ener-
getica)

1. All’articolo 11, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 210, dopo il comma 6,
sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Con decreto del Ministro della
transizione ecologica, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sulla base dei dati
forniti dall’Osservatorio di cui al comma 6,
è adottata la Strategia Nazionale contro la
Povertà Energetica.

6-ter. La Strategia di cui al comma
6-bis, prevede la fissazione di obiettivi in-
dicativi periodici, al fine di elaborare, a
livello nazionale, misure strutturali e di
lungo periodo e integrare tutte le azioni in
corso e quelle programmate nelle diverse
politiche pubbliche per contrastare in modo
omogeneo ed efficace il fenomeno.

6-quater. Lo schema di strategia di cui
al comma 6-bis, è sottoposto, dopo la sua
elaborazione, a consultazione pubblica e i
risultati di tale consultazione sono inclusi,
in forma sintetica, nella versione definitiva
della strategia stessa. Durante l’attuazione
della strategia sono svolte periodicamente,
e in modo inclusivo, delle consultazioni
pubbliche per valutare l’aggiornamento del
documento. ».

6-quinquies Dalle disposizioni di cui al
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e la Strategia Nazionale di cui al
comma 1 è attuata con risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

3.07. (Nuova formulazione) Masi, Sut, De-
iana, Davide Crippa, Zanichelli.

ART. 4.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di mitigare gli aumenti dei
costi delle fonti energetiche per le imprese
di cui al comma 1 e, in particolare, per le
imprese del settore del cemento, nel ri-
spetto dei limiti tecnici impiantistici previ-
sti dalle disposizioni in materia di preven-
zione degli incendi e dalle disposizioni in
materia di elaborazione dei piani di emer-
genza di cui all’articolo 26-bis del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2018, n. 132, in deroga ai vigenti atti au-
torizzativi, in caso di impianti di produ-
zione di cemento autorizzati allo svolgi-
mento delle operazioni R1 con limiti quan-
titativi orari, giornalieri o riferiti ad altro
periodo inferiore all’anno, si considera vin-
colante soltanto il quantitativo massimo
annuo di utilizzo. Tale deroga si applica
automaticamente agli impianti di cui al
periodo precedente senza necessità di co-
municazioni aggiuntive.

* 4.9. (Nuova formulazione) Mollicone

* 4.59. (Nuova formulazione) Furgiuele

* 4.72. (Nuova formulazione) Mazzetti, Cor-
telazzo, Porchietto, Torromino, Sessa,
Polidori, Casino, Labriola, Ferraioli, Va-
lentini

ART. 6.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: a bassissime emissioni inquinanti
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inserire le seguenti: nonché Euro VI/C, Euro
VI/B, Euro VI/A ed Euro V.

* 6.24. (Nuova formulazione) Tombolato,
Rixi, Maccanti, Donina, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Zanella,
Zordan, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 6.45. (Nuova formulazione) Pentangelo,
Porchietto.

* 6.2. (Nuova formulazione) De Micheli,
Gariglio, Casu, Pizzetti, Andrea Ro-
mano, Bruno Bossio, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 6.5. (Nuova formulazione) Rotelli, Silve-
stroni, Foti, Butti, Rachele Silvestri. —
27 — VIII e X Commissioni riunite

* 6.25. (Nuova formulazione) Tombolato,
Donina, Maccanti, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Zanella, Zordan, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

ART. 7.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di sostenere le federazioni
sportive nazionali, gli enti di promozione
sportiva e le associazioni e società sportive
professionistiche e dilettantistiche che hanno
il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e ope-
rano nell’ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 24
ottobre 2020, i termini di sospensione di
cui all’articolo 1, comma 923, lettere a), b),
c) e d), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
compresi i termini in scadenza nel periodo
dal 1° maggio 2022 al 31 luglio 2022, sono
prorogati fino al 31 luglio 2022.

3-ter. I versamenti sospesi ai sensi del
comma 3-bis sono effettuati, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, in un’unica
soluzione entro il 31 agosto 2022 o me-
diante rateizzazione fino a un massimo di
quattro rate mensili di pari importo, pari al
50 per cento del totale dovuto, e l’ultima
rata di dicembre 2022 pari al valore resi-
duo. Il versamento della prima rata avviene
entro il 31 agosto 2022, senza interessi. I
versamenti relativi al mese di dicembre
2022 devono essere effettuati entro il giorno
16 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato.

* 7.5. (Nuova formulazione) Caiata, Zuc-
coni, De Toma.

* 7.7. (Nuova formulazione) Rossi, Di Giorgi,
Lattanzio, Lotti, Nitti, Orfini, Piccoli Nar-
delli, Prestipino.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 3,
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede ai sensi dell’articolo 42.

7.100. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 6-bis e dal comma 5 dell’arti-
colo 7-bis, nelle aree idonee identificate ai
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, comprese le aree
di cui al comma 8 dello stesso articolo 20,
i regimi di autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio di impianti fotovoltaici di
nuova costruzione e delle opere connesse
nonché, senza variazione dell’area interes-
sata, per il potenziamento, il rifacimento e
l’integrale ricostruzione degli impianti fo-
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tovoltaici esistenti e delle opere connesse
sono disciplinati come segue:

a) impianti di potenza fino a 1 MW: si
applica la dichiarazione di inizio lavori
asseverata, di cui all’articolo 6-bis, per tutte
le opere da realizzare su aree nella dispo-
nibilità del proponente;

b) impianti di potenza superiore a 1
MX e fino a 10 MW: si applica la procedura
abilitativa semplificata, di cui all’articolo 6;

c) impianti di potenza superiore a 10
MW: si applica l’autorizzazione unica, di
cui all’articolo 5.

2-ter. Ai fini del comma 2-bis resta
fermo quanto stabilito all’articolo 22, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199 ».

02. Le disposizioni dei commi 2-bis e
2-ter dell’articolo 4 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, introdotti dal comma
01 del presente articolo, si applicano, su
richiesta del proponente, anche ai proce-
dimenti in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

9.73. (Nuova formulazione) Masi, Sut,
Chiazzese.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 5 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le aree interessate
dalle modifiche degli impianti non prece-
dentemente valutate sotto il profilo della
tutela archeologica resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 25 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Per “sito dell’impianto eolico” si
intende:

a) nel caso di impianti su una unica
direttrice, il nuovo impianto è realizzato

sulla stessa direttrice con una deviazione
massima di un angolo di 20°, utilizzando la
stessa lunghezza più una tolleranza pari al
20 per cento della lunghezza dell’impianto
autorizzato, calcolata tra gli assi dei due
aerogeneratori estremi, arrotondati per ec-
cesso;

b) nel caso di impianti dislocati su più
direttrici, la superficie planimetrica com-
plessiva del nuovo impianto è al massimo
pari alla superficie autorizzata più una
tolleranza complessiva del 20 per cento; la
superficie autorizzata è definita dal peri-
metro individuato, planimetricamente, dalla
linea che unisce, formando sempre angoli
convessi, i punti corrispondenti agli assi
degli aerogeneratori autorizzati più esterni »;

c) il comma 3-quater è sostituito dal
seguente:

« 3-quater. Per “altezza massima dei nuovi
aerogeneratori” h2 raggiungibile dall’estre-
mità delle pale si intende il prodotto tra
l’altezza massima dal suolo h1 raggiungi-
bile dall’estremità delle pale dell’aerogene-
ratore già esistente e il rapporto tra i
diametri del rotore del nuovo aerogenera-
tore d2 e dell’aerogeneratore esistente d1:
h2=h1*(d2/d1) ».

* 9.14. (Nuova formulazione) Muroni.

* 9.47. (Nuova formulazione) Benamati, Bo-
nomo, D’Elia, Gavino Manca, Soverini,
Zardini.

* 9.60. (Nuova formulazione) Braga, Pelli-
cani, Buratti, Ciagà, Morassut, Morgoni,
Pezzopane, Rotta.

* 9.77. (Nuova formulazione) Masi, Sut,
Chiazzese.

* 9.96. (Nuova formulazione) Patassini, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara,
Eva Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto, Cavandoli.

* 9.122. (Nuova formulazione) Cattaneo,
Cortelazzo, Torromino, Mazzetti, Sessa,
Polidori, Casino, Labriola, Ferraioli, Va-
lentini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 5, comma 3, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 è aggiunto,
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infine il seguente periodo: « Nel caso in cui
la modifica non sostanziale determini un
incremento della potenza installata e la
necessità di realizzazione di ulteriori opere
connesse senza incremento dell’area già
occupata, queste ultime sono autorizzate
mediante la medesima procedura sempli-
ficata applicabile all’intervento non sostan-
ziale di cui all’articolo 6-bis ».

** 9.64. Braga, Pellicani, Benamati, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

** 9.70. Sut.

** 9.117. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6, comma 9-bis, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: « Le
medesime disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai progetti di nuovi impianti fo-
tovoltaici da realizzare nelle aree classifi-
cate idonee ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello
stesso articolo 20, di potenza fino a 10
MW »

9.42. (Nuova formulazione) Fregolent, Mo-
retto.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 6, comma 9-bis, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« ulteriore sfruttamento, » sono inserite le
seguenti: « e delle relative opere connesse e
infrastrutture necessarie, »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« impianti fotovoltaici » sono inserite le se-
guenti: « e delle relative opere connesse e
infrastrutture necessarie, ».

* 9.15. Muroni.

* 9.75. Masi, Sut, Chiazzese.

* 9.44. Fregolent, Moretto.

* 9.102. Patassini, Lucchini, Andreuzza, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Tateo, Valbusa, Val-
lotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini,
Cavandoli.

* 9.1. (Nuova formulazione) Romaniello,
Dori, Paolo Nicolò Romano, Siragusa,
Paxia.

Al comma 1, capoverso 5, dopo la parola:
pertinenze inserire le seguenti: , compresi
gli eventuali potenziamenti o adeguamenti
della rete esterni alle aree dei medesimi
edifici, strutture e manufatti, ove necessari.

9.129. (Nuova formulazione) Pastorino,
Timbro.

Al comma 1, capoverso comma 5, dopo le
parole: nonché nelle relative pertinenze,
aggiungere le seguenti: ivi comprese strut-
ture, manufatti e edifici all’interno dei com-
prensori sciistici.

9.111. (Nuova formulazione) Mazzetti, Por-
chietto, Cortelazzo, Labriola, Polidori,
Torromino, Casino, Ferraioli, Sessa, Va-
lentini, Giacometto.

L’articolo 9 è sostituito dal seguente:

1. All’articolo 7, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

« 5. Ferme restando le disposizioni tri-
butarie in materia di accisa sull’energia
elettrica, l’installazione, con qualunque mo-
dalità, anche nelle zone A degli strumenti
urbanistici comunali, come individuate ai
sensi del decreto ministeriale n. 1444 del
1968, di impianti solari fotovoltaici e ter-
mici sugli edifici, come definiti alla voce 32
dell’allegato A al regolamento edilizio-tipo,
adottato con intesa sancita in sede di Con-
ferenza unificata 20 ottobre 2016, n. 125/
CU, o su strutture e manufatti fuori terra
diversi dagli edifici, ivi comprese strutture,
manufatti e edifici già esistenti all’interno
dei comprensori sciistici,e la realizzazione
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delle opere funzionali alla connessione alla
rete elettrica nei predetti edifici o strutture
e manufatti, nonché nelle relative perti-
nenze, è considerata intervento di manu-
tenzione ordinaria e non è subordinata
all’acquisizione di permessi, autorizzazioni
o atti amministrativi di assenso comunque
denominati, ivi inclusi quelli previsti dal
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a
eccezione degli impianti che ricadono in
aree o immobili di cui all’articolo 136,
comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, indivi-
duati mediante apposito provvedimento am-
ministrativo ai sensi degli articoli da 138 a
141 del medesimo codice, e fermo restando
quanto previsto dagli articoli 21 e 157 del
codice. In presenza dei vincoli di cui al
periodo precedente, la realizzazione dei
medesimi interventi è consentita previo ri-
lascio dell’autorizzazione da parte dell’am-
ministrazione competente, ai sensi del de-
creto legislativo n. 42 del 2004. Le dispo-
sizioni del primo periodo si applicano an-
che in presenza di vincoli ai sensi dell’art.
136, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo n. 42 del 2004 ai soli fini della
installazione di pannelli integrati nelle co-
perture non visibili dagli spazi pubblici
esterni e dai punti di vista panoramici,
eccettuate le coperture i cui manti siano
realizzati in materiali della tradizione lo-
cale ».

* 9.100. (Nuova formulazione) Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Tateo, Valbusa, Vallotto, Bisa, Rac-
chella, Picchi, Manzato, Cavandoli.

* 9.8. (Nuova formulazione) Muroni, Fio-
ramonti, Tasso.

* 9.23. (Nuova formulazione) Foti, Butti,
Rachele Silvestri

* 9.24. (Nuova formulazione) Foti, Butti,
Rachele Silvestri.

* 9.35. (Nuova formulazione) Zucconi, De
Toma, Caiata.

* 9.49. (Nuova formulazione) Gagliardi.

* 9.51. (Nuova formulazione) Gagliardi.

* 9.52. (Nuova formulazione) Scanu.

* 9.54. (Nuova formulazione) Scanu.

* 9.57. (Nuova formulazione) Pezzopane,
Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Rotta.

* 9.61. (Nuova formulazione) Pellicani,
Braga, Buratti, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane.

* 9.66. (Nuova formulazione) Barbuto,
Grippa, Deiana, Rotta.

* 9.68. (Nuova formulazione) Terzoni, Sut.

* 9.74. (Nuova formulazione) Chiazzese,
Masi, Sut.

* 9.98. (Nuova formulazione) Lucchini, Rixi,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Cavandoli.

* 9.103. (Nuova formulazione) Lupi.

* 9.106. (Nuova formulazione) Plangger,
Schullian, Gebhard, Emanuela Rossini,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 9.112. (Nuova formulazione) Mazzetti,
Cortelazzo, Cattaneo, Labriola, Por-
chietto, Polidori, Torromino, Casino,
Sessa, Valentini, Ferraioli.

* 9.133. (Nuova formulazione) Comaroli,
Lucchini, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Dara, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto, Binelli, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il comma 9-bis dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è
sostituito dal seguente: « 9-bis. Per l’attività
di costruzione ed esercizio di impianti fo-
tovoltaici di potenza sino a 20 MW e delle
relative opere di connessione alla rete elet-
trica di alta e media tensione e localizzati
in area a destinazione industriale, produt-
tiva o commerciale nonché in discariche o
lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero
in cave o lotti di cave non suscettibili di
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ulteriore sfruttamento, per i quali l’auto-
rità competente al rilascio dell’autorizza-
zione abbia attestato l’avvenuto completa-
mento delle attività di recupero e di ripri-
stino ambientale previste nel titolo auto-
rizzatorio nel rispetto delle norme regionali
vigenti, si applicano le disposizioni di cui al
comma 1. Le medesime disposizioni di cui
al comma 1 si applicano ai progetti di
nuovi impianti fotovoltaici da realizzare
nelle aree classificate idonee ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, ivi incluse le aree di
cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di
potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti
agro-voltaici, di cui all’articolo 65, comma
1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, che distino non
più di 3 chilometri dalle aree a destina-
zione industriale, artigianale e commer-
ciale. Le soglie di cui all’Allegato IV, punto
2, lettera b), alla Parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la
procedura di verifica di assoggettabilità alla
valutazione di impatto ambientale di cui
all’articolo 19 del medesimo decreto, si
intendono per questa tipologia di impianti
elevate a 20 MW purché il proponente
alleghi alla dichiarazione di cui al comma
2 una autodichiarazione dalla quale risulti
che l’impianto non si trovi all’interno di
aree fra quelle specificamente elencate e
individuate dall’Allegato 3, lettera f), al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 settembre 2010. Si potrà procedere
a seguito della procedura di cui sopra con
edificazione diretta degli impianti fotovol-
taici anche qualora la pianificazione urba-
nistica richieda piani attuativi per l’edifi-
cazione ».

1-ter. Al fine di conseguire celermente i
target del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-
Rivoluzione verde e Transizione ecologica),
Componente 1 (Economia circolare e agri-
coltura sostenibile) Investimento 3.1 (Isole
Verdi) e di raggiungere entro il 31 dicembre
2026 la copertura totale del fabbisogno
delle isole minori non interconnesse attra-
verso energia da fonti rinnovabili, entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente de-

creto il Ministero della transizione ecolo-
gica, con proprio decreto ministeriale da
emanarsi sentita l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente e d’intesa con la
Conferenza Unificata Stato Regioni ed Enti
Locali, aggiorna il decreto ministeriale del
14 febbraio 2017.

1-quater. La revisione del decreto mini-
steriale 14 febbraio 2017 di cui al comma
1-bis deve prevedere la conversione entro il
2026 degli impianti di produzione energe-
tica a combustibili fossili da parte delle
società elettriche di cui all’Allegato 1 del
decreto ministeriale, mediante Piani di in-
vestimenti comprensivi delle reti di distri-
buzione, da trasmettere al Ministero della
transizione ecologica e agli enti locali com-
petenti entro il 31 dicembre 2022.

1-quinquies. Al fine di conseguire i tar-
get del Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivo-
luzione verde e Transizione ecologica), Com-
ponente 1 (Economia circolare e agricol-
tura sostenibile) Investimento 3.1 (Isole
Verdi), alle isole di cui all’allegato 1 del DM
14 febbraio 2017 è aggiunta Giannutri, come
territorio del Comune dell’Isola del Giglio.

** 9.130. (Nuova formulazione) Pastorino,
Timbro.

** 9.79. (Nuova formulazione) Terzoni, Sut.

** 9.128. (Nuova formulazione) Pella, Maz-
zetti, Porchietto, Cortelazzo, Polidori,
Labriola, Torromino, Casino, Ferraioli,
Sessa, Valentini.

** 9.56. (Nuova formulazione) Gagliardi.

** 12.014. (Nuova formulazione) Sut.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli impianti fotovoltaici con mo-
duli a terra la cui potenza elettrica risulta
inferiore a 1 MW, nonché le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla co-
struzione e all’esercizio degli stessi im-
pianti ricadenti in aree idonee, non sotto-
poste alle norme di tutela ai sensi del
codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
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aprile 1968, n. 1444, per la cui realizza-
zione non sono previste procedure di espro-
prio, sono realizzati mediante dichiara-
zione di inizio lavori asseverata di cui al-
l’articolo 6-bis, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28.

9.83. Paolo Nicolò Romano, Romaniello,
Dori, Siragusa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2-quater dell’articolo 1
del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « da fonte
fossile di » sono sostituite dalle seguenti:
« da fonte rinnovabile o da fonte fossile che
abbiano »;

b) alla lettera c), alinea, le parole: « o
meno » sono soppresse.

9.500. I Relatori.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Articolo 9-bis.

(Requisiti degli impianti termici)

1. All’articolo 5 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
26 agosto 1993, n. 412, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 9-bis, lettera e), dopo la
parola: « installati » sono inserite le se-
guenti: « pompe di calore a gas o »;

b) al comma 9-ter, numero iii, dopo la
parola: « installare » sono inserite le se-
guenti: « pompe di calore a gas o » e le
parole: « e pompe di calore il cui rendi-
mento sia » sono sostituite dalle seguenti:
« e pompe di calore a gas, comprese quelle
dei generatori ibridi, che abbiano un ren-
dimento ».

9.67. Terzoni

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni per l’installazione di im-
pianti fotovoltaici flottanti)

1. Ferme restando le disposizioni tribu-
tarie in materia di accisa sull’energia elet-
trica, per l’attività di realizzazione e di
esercizio di impianti solari fotovoltaici di
potenza fino a 10 MW, comprese le opere
funzionali alla connessione alla rete elet-
trica, posizionati in modalità flottante sullo
specchio d’acqua di invasi e di bacini idrici,
compresi gli invasi idrici nelle cave di-
smesse, o installati a copertura dei canali di
irrigazione, si applica la procedura abilita-
tiva semplificata di cui all’articolo 6, comma
1, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, fatte salve le disposizioni in materia
di valutazione di impatto ambientale e di
tutela delle risorse idriche di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a ecce-
zione degli impianti installati in bacini d’ac-
qua che ricadono all’interno delle aree pre-
viste all’articolo 136 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, delle
aree naturali protette di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, o di siti della rete
Natura 2000.

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
previa intesa con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri
per l’inserimento e l’integrazione degli im-
pianti di cui al comma 1 sotto il profilo
ambientale, anche al fine di assicurare un’a-
deguata superficie di soleggiamento dello
specchio d’acqua e una corretta posizione
dell’impianto rispetto alle sponde e alla
profondità del bacino.

9.020. (Nuova formulazione) Deiana, Masi,
Sut, Davide Crippa.

Giovedì 7 aprile 2022 — 46 — Commissioni riunite VIII e X



Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1 All’articolo 13, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, recante Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, le parole: « ancorché
scadute, sono prorogate di diritto » sono
sostituite dalle seguenti: « o a data succes-
siva, individuata dallo Stato per analoghe le
concessioni di grandi derivazioni idroelet-
triche sul territorio nazionale, sono proro-
gate di diritto, ancorché scadute ».

2 Le modifiche di cui al comma 1 sono
approvate ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 104 del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, e successive modificazioni.

9.025. (Nuova formulazione) Vanessa Cat-
toi, Binelli, Loss, Sutto, Plangger.

ART. 10.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Articolo 10-bis.

(Installazione di impianti a fonti rinnovabili
in aree a destinazione industriale)

1. In deroga agli strumenti urbanistici
comunali e agli indici di copertura esi-
stenti, nelle aree a destinazione industriale
è consentita l’installazione di impianti so-
lari fotovoltaici e termici che coprano una
superficie non superiore al 60 per cento
dell’area industriale di pertinenza.

2. Gli impianti di cui al comma 1 pos-
sono essere installati su strutture di soste-
gno appositamente realizzate.

10.3. Galli, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Ca-
vandoli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Articolo 10-bis.

(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnova-
bili e per il contenimento dei prezzi energe-

tici)

1. Al comma 1 dell’articolo 30 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), il numero 2) è sosti-
tuito dal seguente:

« 2) con uno o più impianti di pro-
duzione da fonti rinnovabili ubicati presso
edifici o in siti diversi da quelli presso il
quale l’autoconsumatore opera, fermo re-
stando che tali edifici o siti devono essere
nella disponibilità dell’autoconsumatore
stesso. In tal caso:

2.1) l’impianto può essere diretta-
mente interconnesso all’utenza del cliente
finale con un collegamento diretto di lun-
ghezza non superiore a 10 chilometri al
quale non possono essere allacciate utenze
diverse da quella dell’unità di produzione e
dell’unità di consumo. La linea diretta di
collegamento tra l’impianto di produzione
e l’unità di consumo, se interrata, è auto-
rizzata con le medesime procedure di au-
torizzazione dell’impianto di produzione.
L’impianto dell’autoconsumatore può es-
sere di proprietà di un terzo o gestito da un
terzo alle condizioni di cui al numero 1);

2.2) l’autoconsumatore può utiliz-
zare la rete di distribuzione esistente per
condividere l’energia prodotta dagli im-
pianti a fonti rinnovabili e consumarla nei
punti di prelievo nella titolarità dello stesso
autoconsumatore »;

b) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) nel caso in cui operi con le mo-
dalità di cui alla lettera a), numero 2.2),
può accedere agli strumenti di incentiva-
zione di cui all’articolo 8 e alle compensa-
zioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera
a); nel caso in cui operi con le modalità di
cui alla lettera a), numeri 1) 2.2), può
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accedere agli strumenti di incentivazione di
cui agli articoli 6, 7 e 8 ».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 30 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Gli oneri generali afferenti al
sistema elettrico, compresi quelli di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79, sono applicati
alle configurazioni di cui al numero 2.1)
della lettera a) del comma 1 del presente
articolo nella stessa misura applicata alle
configurazioni di cui al numero 2.2) della
medesima lettera. In sede di aggiorna-
mento e adeguamento della regolazione dei
sistemi semplici di produzione e consumo,
ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
ARERA stabilisce le modalità con le quali
quanto previsto dal primo periodo del pre-
sente comma è applicato all’energia auto-
consumata nelle configurazioni di nuova
costruzione di cui al comma 1, lettera a),
numero 2.1), del presente comma ».

10.03. (Nuova formulazione) Moretto, Fre-
golent.

ART. 11.

Al comma 1

1. la lettera a) è sostituita dalla se-
guente: « a) al comma 1-quinquies, dopo le
parole “realizzazione di sistemi di monito-
raggio” sono inserite le seguenti: “, da at-
tuarsi sulla base delle Linee guida adottate
dal CREA, in collaborazione con il GSE,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.” »;

2. la lettera b) è soppressa.

dopo il comma 1, inserire il seguente
comma:

« 1-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, apportare
le seguenti modifiche:

1 al comma 3, dopo le parole “quali
capannoni industriali e parcheggi” sono

inserite le seguenti: “oppure aree a desti-
nazione industriale e artigianale, per ser-
vizi e logistica”;

2 al comma 8, dopo la lettera c-bis) è
aggiunta la seguente: “c-ter) esclusivamente
per gli impianti fotovoltaici, le aree adia-
centi alla rete autostradale entro una di-
stanza non superiore a centocinquanta me-
tri”. ».

* 11.51. (Nuova formulazione) Rotta, Gal-
linella, Pellicani, Braga, Buratti, Ciagà,
Cenni, Morassut, Morgoni, Pezzopane.

* 11.32. (Nuova formulazione) Cadeddu,
Galizia, Bilotti, Cassese, Cillis, Gagnarli,
Gallinella, L’Abbate, Maglione, Alberto
Manca, Marzana, Parentela, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies, aggiungere il seguente:

1-novies. Il comma 1 non si applica
altresì agli impianti solari fotovoltaici flot-
tanti da realizzare su superfici bagnate
ovvero su invasi artificiali di piccole o grandi
dimensioni ove compatibili con altri usi.

** 11.4. (Nuova formulazione) Muroni.

** 11.22. (Nuova formulazione) Fregolent,
Moretto.

** 11.29. (Nuova formulazione) Braga, Pel-
licani, Buratti, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane, Rotta.

** 11.37. (Nuova formulazione) Masi, Chiaz-
zese, Sut.

** 11.49. (Nuova formulazione) Patassini,
Lucchini, Andreuzza, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ca-
vandoli.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-octies aggiungere il seguente:

1-novies. Le particelle su cui insistono
gli impianti fotovoltaici di cui ai commi da
1-quater a 1-octies del presente articolo
anche a seguito di frazionamento o trasfe-
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rimento a qualsiasi titolo dei terreni, non
possono essere oggetto di ulteriori richieste
di installazione di impianti fotovoltaici per
10 anni successivi al rilascio degli incentivi
statali di cui al decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28.

11.35. (Nuova formulazione) Gallinella, Ga-
lizia.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Riconversione e incremento dell’efficienza
energetica degli impianti serricoli)

1. Al fine di contrastare il degrado am-
bientale e paesaggistico derivante dal pro-
gressivo deterioramento strutturale del pa-
trimonio serricolo nazionale e di favorirne
la riconversione per un efficiente reim-
piego, il Ministro della transizione ecolo-
gica, con proprio decreto, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e con il Ministro dello sviluppo
economico, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, predispone un
piano nazionale per la riconversione degli
impianti serricoli in siti agroenergetici.

2. Il decreto di cui al comma 1 deter-
mina le modalità più idonee al persegui-
mento delle seguenti finalità:

a) rinnovare strutturalmente gli im-
pianti serricoli ai fini dell’adeguamento alle
nuove metodologie di produzione, quali l’a-
gricoltura integrata e la coltivazione fuori
suolo, nonché dell’aggiornamento in mate-
ria di sicurezza;

b) indirizzare gli investimenti verso
apprestamenti protetti progettati per assi-
curarne la sostenibilità ambientale e l’effi-
cienza agronomica;

c) favorire l’uso di energie rinnovabili
per la gestione colturale e climatica, soste-
nendo gli investimenti per la riduzione del-
l’impatto delle attività agricole sull’am-
biente;

d) favorire la trasformazione degli im-
pianti serricoli da strutture di consumo a

strutture di produzione e di condivisione
dell’energia, rendendo gli impianti mede-
simi produttori dell’energia necessaria al
proprio funzionamento;

e) incrementare la resilienza degli im-
pianti serricoli ai mutamenti climatici;

f) favorire il recupero delle acque pio-
vane dai tetti degli impianti serricoli;

g) favorire gli investimenti nel settore
del fotovoltaico semitrasparente da instal-
lare sui tetti degli impianti serricoli a du-
plice utilizzo sia energetico sia agricolo
destinato alle nuove installazioni e al rin-
novo e alla manutenzione straordinaria delle
installazioni esistenti;

h) incentivare lo sviluppo di impianti
geotermici a bassa entalpia;

i) favorire la diffusione di impianti di
riscaldamento e di raffrescamento, com-
preso il teleriscaldamento da trasforma-
zione di biomasse e da centrali a biogas;

l) incentivare la rottamazione degli
impianti serricoli con caratteristiche di ve-
tustà e di inefficienza energetica, anche
attraverso la concessione di contributi per
la demolizione delle strutture, per la boni-
fica dei terreni sottostanti e per la rinatu-
ralizzazione nonché per il rinnovamento
delle strutture con finalità produttive, pre-
vedendo l’elaborazione di un piano di ge-
stione e di coltivazione di durata almeno
quinquennale;

m) favorire la manutenzione straor-
dinaria degli impianti serricoli mediante
l’introduzione di reti e di protezioni anti-
grandine nonché il miglioramento delle ca-
ratteristiche strutturali al fine di garantire
l’incremento delle prestazioni di resilienza
ai mutamenti climatici;

n) incentivare il rinnovamento delle
coperture degli impianti serricoli e l’even-
tuale sostituzione delle coperture in vetro
con impianti fotovoltaici semitrasparenti o
con altre coperture idonee ad incrementare
la coibentazione degli ambienti di coltiva-
zione, quali la riduzione dei ponti termici e
l’impiego di teli e di strutture termicamente
isolanti;
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o) favorire il rinnovamento delle co-
perture plastiche degli impianti serricoli
con materiali innovativi fotoselettivi e di
lunga durata, con caratteristiche di effi-
cienza termica o con specifiche capacità di
trattamento e di modifica della luce in
entrata, ai fini della migliore gestione ed
efficienza produttiva delle colture;

p) favorire il rinnovamento degli im-
pianti di controllo ambientale, quali gli
impianti di raffrescamento, di riscalda-
mento e di illuminazione, attraverso l’im-
piego di sistemi interattivi con l’operatore e
con gli impianti di controllo;

q) incentivare il rinnovamento degli
impianti di coltivazione mediante l’intro-
duzione di sistemi di coltivazione fuori
suolo in ambiente protetto anche con il
ricorso all’uso di energia da fonti rinnova-
bili;

r) favorire l’introduzione di sistemi di
raccolta dell’acqua piovana e gli investi-
menti in sistemi e impianti di raccolta e di
riutilizzo delle acque meteoriche, quali gli
invasi di raccolta superficiali o sotto-super-
ficiali, per un’ottimale integrazione delle
riserve idriche del suolo.

3. Il decreto di cui al comma 1 individua
le forme e le modalità per il raccordo tra le
finalità di cui al presente articolo e gli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza per il comparto agricolo, anche
mediante il ricorso agli strumenti finan-
ziari per l’agricoltura sostenibile e le agro-
energie nonché ai contratti di filiera come
strumento di programmazione complemen-
tare.

4. All’attuazione del piano di cui al
comma 1 si provvede con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

11.09. (Nuova formulazione) Zucconi, De
Toma, Caiata.

ART. 12.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 20, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo

la parola: « parcheggi » sono inserite le se-
guenti: « , comprese le aree a destinazione
industriale, artigianale, per servizi e logi-
stica »;

12.25. (nuova formulazione) Braga, Pelli-
cani, Buratti, Ciagà, Morassut, Morgoni,
Pezzopane, Rotta, Vianello.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , nonché, per i soli
impianti solari fotovoltaici, i siti in cui, alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono presenti impianti foto-
voltaici sui quali, senza variazione dell’area
occupata o comunque con variazioni del-
l’area occupata nei limiti di cui alla lettera
c-ter), numero 1), sono eseguiti interventi
di modifica sostanziale per rifacimento,
potenziamento o integrale ricostruzione, an-
che con l’aggiunta di sistemi di accumulo di
capacità non superiore a 3 MWh per ogni
MW di potenza dell’impianto fotovoltaico »;

b) dopo la lettera c-bis) è aggiunta la
seguente:

« c-ter) esclusivamente per gli im-
pianti fotovoltaici, anche con moduli a terra,
in assenza di vincoli ai sensi della parte
seconda del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42:

1) le aree classificate agricole, rac-
chiuse in un perimetro i cui punti distino
non più di 300 metri da zone a destina-
zione industriale, artigianale e commer-
ciale, compresi i siti di interesse nazionale,
nonché le cave e le miniere;

2) le aree interne agli impianti in-
dustriali e agli stabilimenti, questi ultimi
come definiti dall’articolo 268, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nonché le aree classificate
agricole racchiuse in un perimetro i cui
punti distino non più di 300 metri dal
medesimo impianto o stabilimento »;
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1-ter. Dopo il comma 2 dell’articolo 4
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Fatto salvo quanto disposto da-
gli articoli 6, comma 9-bis, 6-bis e 7-bis,
comma 5, nelle aree idonee identificate ai
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, comprese le aree
di cui al comma 8 dello stesso articolo 20,
i regimi di autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio di impianti fotovoltaici di
nuova costruzione e delle opere connesse
nonché, senza variazione dell’area interes-
sata, per il potenziamento, il rifacimento e
l’integrale ricostruzione degli impianti fo-
tovoltaici esistenti e delle opere connesse
sono disciplinati come segue:

a) per impianti di potenza fino a 1
MW: si applica la dichiarazione di inizio
lavori asseverata per tutte le opere da re-
alizzare su aree nella disponibilità del pro-
ponente;

b) per impianti di potenza superiore a
1 MW e fino a 10 MW: si applica la pro-
cedura abilitativa semplificata;

c) per impianti di potenza superiore a
10 MW: si applica la procedura di autoriz-
zazione unica.

2-ter. Ai fini del comma 2-bis resta
fermo quanto stabilito all’articolo 22, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199 ».

1-quater. Le disposizioni dei commi 2-bis
e 2-ter dell’articolo 4 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, introdotte dal comma
1-ter del presente articolo, si applicano, su
richiesta del proponente, anche ai proce-
dimenti in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

12.27. (Ulteriore nuova formulazione)
Braga, Pellicani, Buratti, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 18, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo

le parole: « ai sensi dell’articolo 20, » sono
inserite le seguenti: « con decreto del Mi-
nistero della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministero della cultura, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, »

12.57. (Nuova formulazione) Pastorino,
Timbro.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nelle more dell’individuazione
delle aree idonee di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
si applica la procedura autorizzativa di cui
all’articolo 22 del medesimo decreto legi-
slativo agli impianti che alla data di pub-
blicazione del presente decreto-legge ab-
biano avviato un iter autorizzativo, esclu-
sivamente qualora si trovino in aree non
soggette a vincolo e non rientranti in aree
dichiarate non idonee sulla base della nor-
mativa regionale. ».

* 12.13. (Nuova formulazione) Foti, Butti,
Rachele Silvestri, Caretta, Ciaburro.

* 12.17. (Nuova formulazione) Fregolent,
Moretto.

* 12.42. (Nuova formulazione) Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Cavandoli.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

Art. 12-bis.

1. Al fine di semplificare il processo
produttivo negli impianti di biogas e di
biometano, i sottoprodotti di cui ai punti 2
e 3 della Tabella 1A del decreto ministe-
riale del 23 giugno 2016, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016,
possono essere ammessi in ingresso agli
impianti di produzione di biogas e di bio-
metano, e si intendono ricompresi nella
definizione di cui all’articolo 3, comma 1,
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lettera i), del decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 25
febbraio 2016, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del
18 aprile 2016, se rispettano le condizioni
previste dall’articolo 184-bis del decreto
legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e se
l’utilizzo agronomico del digestato prodotto
rispetta altresì le disposizioni previste dal
Titolo IV del decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 25
febbraio 2016.

** 12.04. (Nuova formulazione) Gadda, Mo-
retto, Fregolent.

** 12.012. (Nuova formulazione) Cassese,
Galizia, Bilotti, Cadeddu, Cillis, Ga-
gnarli, Gallinella, L’Abbate, Maglione, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

** 12.017. (Nuova formulazione) Patassini,
Lucchini, Andreuzza, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Tateo, Valbusa, Vallotto, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ca-
vandoli.

** 12.019. (Nuova formulazione) Torro-
mino, Cortelazzo, Mazzetti, Sessa, Poli-
dori, Casino, Labriola, Ferraioli, Valen-
tini, Porchietto.

** 12.022. (nuova formulazione) Cenni, In-
certi, Avossa, Critelli, Cappellani, Frai-
lis, Braga.

ART. 13.

Al comma 1:

1) sopprimere le parole: ultimo pe-
riodo,;

2) dopo le parole: n. 387, inserire le
seguenti: il quarto periodo è soppresso,
all’ultimo periodo;

3) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per gli impianti di accumulo
idroelettrico attraverso pompaggio puro l’au-
torizzazione è rilasciata dal Ministero della

transizione ecologica, sentito il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e d’intesa con la regione interessata,
con le modalità di cui al comma 4 ».

* 13.10. Braga, Pellicani, Benamati, Bu-
ratti, Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzo-
pane, Rotta.

* 13.14. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Ca-
vandoli.

* 13.16. Torromino, Cortelazzo, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini, Porchietto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Articolo 13-bis.

(Semplificazioni in materia di infrastrutture
elettriche)

1. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 4, dopo il comma 1-bis
sono inseriti i seguenti:

« 1-ter. Fermo restando il rispetto della
normativa paesaggistica, si intendono di
norma compatibili con l’esercizio dell’uso
civico gli elettrodotti di cui all’articolo 52-
quinquies, comma 1, fatta salva la possibi-
lità che la regione, o un comune da essa
delegato, possa esprimere caso per caso
una diversa valutazione, con congrua mo-
tivazione, nell’ambito del procedimento au-
torizzativo per l’adozione del provvedi-
mento che dichiara la pubblica utilità del-
l’infrastruttura.

1-quater. Fermo restando il rispetto della
normativa paesaggistica, si intendono sem-
pre compatibili con l’esercizio dell’uso ci-
vico le ricostruzioni di elettrodotti aeree o
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interrate, già esistenti, di cui all’articolo
52-quinquies, comma, 1, che si rendano
necessarie per ragioni di obsolescenza, pur-
ché siano realizzate con le migliori tecno-
logie esistenti e siano effettuate sul mede-
simo tracciato della linea già esistente o
nelle sue immediate adiacenze »;

b) all’articolo 13, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. L’autorità che ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera può disporre proro-
ghe dei termini previsti dai commi 3 e 4 per
casi di forza maggiore o per altre giustifi-
cate ragioni. Le proroghe possono essere
disposte, anche d’ufficio, prima della sca-
denza del termine e per un periodo di
tempo complessivo non superiore a quattro
anni ».

2. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3:

1) al quarto periodo, le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « cin-
que anni » e le parole: « , salvo il caso in cui
il Ministero dello sviluppo economico ne
disponga, per una sola volta, la proroga di
un anno per sopravvenute esigenze istrut-
torie » sono soppresse;

2) dopo il quinto periodo sono in-
seriti i seguenti: « La regione o le regioni
interessate esprimono il proprio parere ai
fini dell’applicazione dell’articolo 4, comma
1-ter, del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, in sede di conferenza
di servizi. Nel caso di mancata espressione
del parere di cui al periodo precedente, la
compatibilità dell’opera con l’esercizio del-
l’uso civico si intende confermata »;

b) al comma 4-sexies, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Nel rispetto
dei medesimi limiti dimensionali sono re-
alizzabili mediante denuncia di inizio atti-

vità le varianti consistenti nel passaggio da
linee aeree a cavo interrato, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 25 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »;

c) al comma 4-quaterdecies, primo pe-
riodo, dopo le parole: « sia in fase di rea-
lizzazione delle opere, » sono inserite le
seguenti: « compreso l’interramento in cavo,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 25 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, »;

d) al comma 4-quinquiesdecies, primo
periodo, dopo le parole: « realizzate con le
migliori tecnologie esistenti » sono inserite
le seguenti: « , compreso l’interramento in
cavo, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 25 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, »;

e) dopo il comma 4-quinquiesdecies è
inserito il seguente:

« 4-sexiesdecies. Le ricostruzioni di linee
elettriche esistenti, che siano necessarie per
ragioni di obsolescenza, realizzate con le
migliori tecnologie esistenti e aventi carat-
teristiche diverse da quelle indicate dal
comma 4-quinquiesdecies, sono autorizzate
ai sensi del comma 1. Tutti gli interventi di
ricostruzione possono essere realizzati senza
necessità di previo inserimento in piani e
programmi »;

f) dopo il comma 9 è aggiunto il se-
guente:

« 9-bis. Per le opere di rete per la con-
nessione alla rete elettrica di trasmissione
nazionale, autorizzate ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, unitamente agli impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili ovvero autorizzate dai gestori
della rete elettrica di distribuzione, si ap-
plicano le norme riguardanti la rete elet-
trica di trasmissione nazionale quando l’au-
torizzazione per tali opere di connessione
sia stata trasferita mediante voltura in fa-
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vore del gestore della rete elettrica nazio-
nale ».

13.06. (Nuova riformulazione) Braga, Pel-
licani, Benamati, Buratti, Ciagà, Moras-
sut, Morgoni, Pezzopane, Rotta.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di procedimenti di
autorizzazione per le reti nazionali di tra-
sporto dell’energia e per gli impianti di ener-
gia elettrica di potenza superiore a 300 MW

termici)

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4-sexies:

1) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Nel rispetto dei limiti dimen-
sionali di cui al primo periodo sono rea-
lizzabili mediante denuncia di inizio atti-
vità le varianti che consistano nel passaggio
da linee aeree in cavo interrato, fermo
restando quanto previsto all’articolo 25 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« strettamente necessari alla » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « necessari per lo svol-
gimento di attività o la »;

b) al comma 4-quaterdecies:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« sia in fase di realizzazione delle opere »
sono inserite le seguenti: « , compreso l’in-
terramento in cavo »;

2) al secondo periodo, le parole: « di
tracciato » sono soppresse;

c) al comma 4-quinquiesdecies, primo
periodo, dopo le parole: « realizzate con le
migliori tecnologie esistenti » sono inserite

le seguenti: « compreso l’interramento in
cavo ».

13.08. (Nuova formulazione) Sut.

ART. 14.

Al comma 1, dopo le parole: promuovere
la produzione di energia da fonti rinnova-
bili, aggiungere le seguenti: anche tramite la
realizzazione di sistemi di accumulo abbi-
nati agli impianti fotovoltaici.

* 14.4. Moretto, Fregolent

* 14.10. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Cavandoli.

* 14.6. Benamati.

* 14.2. Muroni.

* 14.7. (Nuova formulazione) Masi, Chiaz-
zese.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di assicurare il progetto di
risanamento e riconversione dell’area in-
dustriale di Porto Torres ed anche in fun-
zione degli obbiettivi di transizione ecolo-
gica ed energetica delineata dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto è
convocata, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri di concerto con la regione
Sardegna, la « Cabina di regia » così come
previsto dal Protocollo di intesa del 2011
per la Chimica Verde, alla quale parteci-
pano le istituzioni locali, le parti sociali e
gli operatori economici per la riscrittura,
l’aggiornamento, la ridefinizione degli obiet-
tivi e la trasformazione in « Accordo di
Programma » degli impegni istituzionali ed
economici contenuti nel Protocollo d’intesa
firmato nel 2011 e non ancora portati a
termine.

14.9. Gavino Manca, Benamati, Bonomo,
D’Elia, Soverini, Zardini, Deiana.
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ART. 15.

Al comma 1, capoverso comma 6-bis,
sopprimere le parole: ossia sonde geotermi-
che;

Conseguentemente:

al capoverso comma 6-ter, aggiungere
in fine le seguenti parole: oppure utilizzino
fluidi geotermici limitatamente al caso in
cui il prelievo e la restituzione delle acque
sotterranee restino confinati nell’ambito
della falda superficiale.;

sostituire la rubrica con la seguente:
Semplificazioni per le piccole utilizzazioni
locali di calore geotermico.

* 15.8. Fraccaro.

* 15.11. Cortelazzo, Torromino, Mazzetti,
Sessa, Polidori, Casino, Labriola, Ferra-
ioli, Valentini.

* 15.2. Muroni, Fioramonti, Tasso.

Al comma 1, dopo il capoverso 6-ter,
aggiungere il seguente:

« 6-quater. Sono fatte salve le modalità
operative individuate dalle regioni che ab-
biano liberalizzato l’installazione di sonde
geotermiche senza prelievo o immissione di
fluidi nel sottosuolo ».

15.100. I Relatori.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 5, primo periodo, dopo le parole:
« agli edifici, », sono aggiunte le seguenti:
« ovvero di sonde geotermiche utilizzate
per gli impianti geotermici di cui al comma
1. ».

15.1. Nardi, Fragomeli.

ART. 16.

Al comma 2, secondo capoverso, la pa-
rola: idonee è sostituita dalla seguente: com-
patibili.

16.18. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Porchietto, Torromino, Mazzetti, Sessa,
Polidori, Casino, Labriola, Ferraioli, Va-
lentini, Giacometto, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Luc-
chini, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto, Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Al comma 5, dopo la parola: industriali
aggiungere le seguenti: a forte consumo di
gas, come definiti dal decreto del Ministro
della transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021, anche in forma aggregata,
con priorità per le imprese a prevalente
consumo termico.

* 16.5. (Nuova formulazione) Foti, Zuc-
coni, De Toma, Butti, Caiata, Rachele
Silvestri, Caretta, Ciaburro.

* 16.14. (Nuova formulazione) Torromino,
Cortelazzo, Mazzetti, Sessa, Polidori, Ca-
sino, Labriola, Ferraioli, Valentini, Por-
chietto.

* 16.11. (Nuova formulazione) Patassini,
Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Cavandoli.

* 16.10. (Nuova formulazione) Fiorini, Val-
busa, Frassini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Vallotto, Cavandoli.

* 16.8. (Nuova formulazione) Ascari.

* 16.7. (Nuova formulazione) Benamati,
Rossi, Bonomo, D’Elia, Gavino Manca,
Nardi, Soverini, Zardini, Pellicani, Braga,
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Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane,
Rotta, Buratti.

* 16.17. (Nuova formulazione) Stumpo,
Timbro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Integrazione stabile delle fonti rinnovabili
nel mercato elettrico con trasferimento delle

efficienze risultanti ai clienti finali)

1. Al fine di garantire la piena integra-
zione e remunerazione di medio termine
degli investimenti in fonti rinnovabili nel
mercato elettrico, nonché di trasferire ai
consumatori partecipanti al mercato elet-
trico i benefici conseguenti alla predetta
integrazione, il Gestore dei servizi energe-
tici – GSE S.p.A. (nel seguito: « GSE »)
offre un servizio di ritiro e acquisto di
energia elettrica da fonte rinnovabile pro-
dotta da impianti stabiliti sul territorio
nazionale, mediante la stipula di contratti
di lungo termine di durata pari ad almeno
3 anni.

2. Il GSE procede alla vendita dell’ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili ritirata ai
sensi del comma 1 mediante la stipula di
contratti di pari durata di quelli di acquisto
di cui al medesimo comma 1, attraverso gli
strumenti informativi e di negoziazione pre-
disposti dal Gestore dei mercati energetici
S.p.A. (nel seguito: « GME ») ai sensi del-
l’articolo 28 del decreto legislativo n. 199/
2021.

3. Con uno o più decreti del Ministro
della transizione ecologica, da adottare en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono stabiliti:

a) il prezzo di vendita offerto dal GSE
ai sensi del comma 2, valorizzando oppor-
tunamente i differenti profili di produzione
degli impianti a fonti rinnovabili, tenendo
conto dei valori di investimento standard
delle singole tecnologie e della redditività
dell’investimento, nonché in coerenza con i
valori di cui all’articolo 15-bis, comma 3,

lettera a), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25;

b) le modalità con le quali il GSE può
cedere l’energia già in sua disponibilità
derivante da impianti a fonti rinnovabili
che beneficiano di tariffe onnicomprensive
ovvero dal servizio di ritiro e vendita a
lungo termine di cui ai commi 1 e 2 nel-
l’ambito dei meccanismi del ritiro dedicato
di cui all’articolo 13, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
o dello scambio sul posto di cui all’articolo
6 del decreto legislativo n. 387/2003 ai quali
non si applicano i commi 1, 2, 3, 4 e 5
dell’articolo 15-bis del decreto-legge n. 4/
2022 garantendo che la medesima energia
sia ceduta prioritariamente ai clienti indu-
striali, alle piccole e medie imprese come
definite dalla Raccomandazione della Com-
missione europea n. 2003/361/CE e ai clienti
localizzati nelle isole maggiori e che par-
tecipino al servizio di interrompibilità e
riduzione istantanea insulare secondo la
deliberazione dell’Autorità di regolazione
per l’energia reti e ambiente del 16 dicem-
bre 2020, n. 558/20/R/EEL.;

c) le modalità con le quali il GSE cede
l’energia di cui al comma 1, garantendo che
i prezzi di cui alla lettera a) siano diretta-
mente praticati ai clienti finali con priorità
ai clienti finali energivori, con attenzione
alle isole Sicilia e Sardegna;

d) le modalità con le quali il mecca-
nismo di cui al comma 1 è coordinato con
le procedure di cui al Capo II, Titolo II, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
gestite dal GSE.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

** 16.06. (Nuova formulazione) Benamati,
Braga, Bonomo, D’Elia, Gavino Manca,
Soverini, Zardini, Nardi, Pellicani, Ciagà,
Morassut, Morgoni, Pezzopane, Rotta,
Berlinghieri, Frailis, Buratti.

** 16.017. (Nuova formulazione) Davide
Crippa, Zanichelli.
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ART. 18.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
sostituire le parole: Gruppo Ferrovie dello
Stato Italiane con le seguenti: gruppo Fer-
rovie dello Stato italiane nonché delle so-
cietà concessionarie autostradali.

Conseguentemente:

al comma 2, dopo le parole: di tra-
smissione nazionale aggiungere le seguenti:
e di distribuzione;

sostituire la rubrica con la seguente:
Individuazione di ulteriori aree idonee per
l’installazione di impianti alimentati da fonti
rinnovabili.

* 18.6. Gagliardi.

* 18.15. Lucchini, Binelli, Patassini, An-
dreuzza, Piastra, Raffaelli, Pettazzi, Val-
lotto, Cavandoli.

* 18.14. Raffaelli, Patassini, Lucchini, An-
dreuzza, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Tateo, Valbusa,
Vallotto, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Cavandoli.

* 18.10. Sut, Rotta, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Pezzopane, Nardi,
Benamati, Bonomo, D’Elia, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

Al comma 1, capoverso c-bis), sostituire
le parole: Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane con le seguenti: gruppo Ferrovie dello
Stato italiane e dei gestori di infrastrutture
ferroviarie.

** 18.4. (Nuova formulazione) Foti, Butti,
Rachele Silvestri, Lucaselli.

** 18.9. (Nuova formulazione) Scagliusi,
Barbuto, Luciano Cantone, Carinelli, De
Lorenzis, Ficara, Grippa, Liuzzi, Raffa,
Serritella, Traversi, Zanichelli.

** 18.13. (Nuova formulazione) Fiorini,
Maccanti, Rixi, Donina, Furgiuele, Ca-
pitanio, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-

nelli, Carrara, Colla, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Cavandoli.

** 18.2. (Nuova formulazione) Bruno Bos-
sio, Gariglio, Pizzetti, Andrea Romano,
Casu, Cantini, Del Basso De Caro.

** 18.5. (Nuova formulazione) Gagliardi.

** 18.12. Moretto, Fregolent.

** 18.16. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola,
Porchietto, Polidori, Torromino, Sessa,
Valentini, Casino, Ferraioli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 28 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. I gestori delle infrastrutture fer-
roviarie possono stipulare accordi di com-
pravendita di energia elettrica da fonti rin-
novabili a lungo termine anche tramite gli
strumenti definiti nel presente articolo. ».

18.11. Davide Crippa, Galizia.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il seguente:

Articolo 18-bis.

(Modifica all’articolo 2 della legge 14 no-
vembre 1995, n. 481, in materia di Autorità

per i servizi di pubblica utilità)

1. All’articolo 2, comma 12, lettera e),
della legge 14 novembre 1995, n. 481, dopo
le parole: « in relazione all’andamento del
mercato », sono aggiunte le seguenti: « e del
reale costo di approvvigionamento della
materia prima ».

18.01. Davide Crippa, Galizia, Zanichelli.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19 aggiungere il seguente:

Articolo 19-bis.

(Istituzione della Giornata nazionale del ri-
sparmio energetico e degli stili di vita soste-

nibili)

1. La Repubblica riconosce il 16 feb-
braio quale Giornata nazionale del rispar-
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mio energetico e degli stili di vita sosteni-
bili, al fine di promuovere la cultura del
risparmio energetico e del risparmio di
risorse mediante la riduzione degli sprechi,
la messa in atto di azioni di condivisione e
la diffusione di stili di vita sostenibili.

2. In occasione della Giornata di cui al
comma 1, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, le istituzioni
pubbliche, negli edifici e negli spazi aperti
di loro competenza, adottano iniziative di
risparmio energetico e azioni di risparmio
nell’uso delle risorse, anche attraverso pra-
tiche di condivisione; promuovono altresì
incontri, convegni e interventi concreti de-
dicati alla promozione del risparmio ener-
getico e degli stili di vita sostenibili.

3. Il Ministero della transizione ecolo-
gica assicura, con il coinvolgimento di altri
Ministeri interessati e dell’Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile e in colla-
borazione con le regioni e gli enti locali, il
coordinamento delle iniziative di cui al
comma 2.

19.05. Braga, Rotta, Pellicani, Deiana, Fre-
golent, Cortelazzo, Patassini, Buratti,
Ciagà, Morassut, Morgoni, Pezzopane.

Dopo l’articolo 19 aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di incremento del-
l’efficienza energetica degli impianti di illu-

minazione pubblica)

1. Al fine di contenere la spesa per i
servizi di illuminazione pubblica degli enti
locali e perseguire una strategia di incre-
mento dell’efficienza energetica basata sulla
razionalizzazione e sull’ammodernamento
delle fonti di illuminazione pubblica, con
decreto del Ministro della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

sono stabiliti gli standard tecnici e le mi-
sure di moderazione dell’utilizzo dei di-
versi dispositivi di illuminazione pubblica,
nel rispetto dei livelli di tutela della sicu-
rezza pubblica e della circolazione negli
ambiti stradali, secondo i seguenti criteri:

a) utilizzo di appositi sensori di mo-
vimento dotati di temporizzatore variabile
che garantiscano, durante le ore notturne,
l’affievolimento dell’intensità luminosa e il
ripristino della piena luminosità al rileva-
mento di pedoni o veicoli;

b) individuazione delle modalità di
ammodernamento o sostituzione degli im-
pianti o dispositivi di illuminazione esi-
stenti, al fine di garantire che gli impianti
o dispositivi siano economicamente e tec-
nologicamente sostenibili ai fini del perse-
guimento di una maggiore efficienza ener-
getica;

c) individuazione della rete viaria ov-
vero delle aree, urbane o extraurbane, ido-
nee e non idonee all’applicazione e all’uti-
lizzo delle tecnologie dinamiche e adattive
di cui alla lettera a).

19.010. (Nuova formulazione) Deiana, Masi,
Sut, Davide Crippa, Zanichelli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Articolo 19-bis.

(Disposizioni in materia di riduzione dei
consumi termici degli edifici)

1. Al fine di ridurre i consumi termici
degli edifici e di ottenere un risparmio
energetico annuo immediato, dal 1° maggio
2022 al 31 marzo 2023 la media ponderata
delle temperature dell’aria, misurate nei
singoli ambienti di ciascuna unità immo-
biliare per la climatizzazione invernale ed
estiva degli edifici pubblici, a esclusione
degli edifici di cui all’articolo 3, comma 4,
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 74, non deve essere superiore, in in-
verno, a 19 gradi centigradi, più 2 gradi
centigradi di tolleranza, né inferiore, in
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estate, a 27 gradi centigradi, meno 2 gradi
centigradi di tolleranza.

19.07. (Nuova formulazione) Masi, De-
iana, Sut, Davide Crippa.

ART. 20.

Al comma 3 dopo le parole: Competente
ad esprimersi in materia aggiungere le se-
guenti: culturale e.

20.11. Enrico Borghi.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 9 della legge 7 agosto
1997, n. 266, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 5-sexies. Per gli interventi di metaniz-
zazione ammessi ai finanziamenti di cui al
presente articolo, il termine di presenta-
zione degli atti di collaudo alle ammini-
strazioni competenti è di novanta giorni
dalla data di approvazione del collaudo da
parte dell’amministrazione comunale ».

3-ter. Dopo il comma 319 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
inserito il seguente:

« 319-bis. Le risorse finanziarie di cui al
sesto periodo del comma 319 non ancora
erogate sono assegnate alle regioni nel cui
territorio ricadono i comuni o i consorzi di
comuni beneficiari di finanziamento per la
realizzazione delle reti urbane di distribu-
zione del gas metano ai sensi della delibera
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica n. 5 del 28 gen-
naio 2015 e in base alla graduatoria vi-
gente. Le competenze in materia di istrut-
toria tecnica, di concessione dei finanzia-
menti e di erogazione delle risorse
finanziarie ai comuni sono trasferite alle
regioni, che approvano altresì l’aggiorna-
mento dei cronoprogrammi dei progetti in
attuazione dell’articolo 23, comma 4-bis,
del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, in base a un tempo massimo di
realizzazione dei progetti di quarantadue

mesi dalla data di approvazione del pro-
getto esecutivo, prorogabile una sola volta.
Il mancato rispetto dei tempi di realizza-
zione comporta la perdita del finanzia-
mento per la parte dei lavori non comple-
tata nei termini. Le regioni possono utiliz-
zare, per l’attività di assistenza tecnica, fino
all’1 per cento delle risorse finanziarie di
cui al primo periodo non ancora erogate.
Le regioni inviano semestralmente al Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile e
al Ministero della transizione ecologica una
relazione sull’esecuzione del programma ».

21.8. (Nuova formulazione) Casciello, Cor-
telazzo, Torromino, Mazzetti, Sessa, Po-
lidori, Casino, Labriola, Ferraioli, Valen-
tini, Porchietto.

ART. 22.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Ricerca e sviluppo del settore aerospaziale)

1. Al fine di garantire la continuità degli
investimenti in ricerca e sviluppo nell’am-
bito del settore aerospaziale, anche rivolti
alla transizione ecologica e digitale, nell’a-
rea della sicurezza nazionale già destina-
tari dei finanziamenti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti
dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tec-
nologie sviluppate nell’ambito dei singoli
progetti finanziati sono calcolati sull’in-
casso conseguito dai soggetti beneficiari
quale ricavato delle vendite effettive nel
quindicennio successivo alla data di con-
clusione di ciascun progetto, secondo gli
scaglioni di avanzamento degli incassi in
base alle aliquote previste nei provvedi-
menti di ammissione agli interventi. È co-
munque esclusa l’applicazione dell’articolo
2033 del codice civile per le somme già
versate. Le disposizioni del presente comma
si applicano ai soggetti che presentano la
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dichiarazione di cui al comma 2 nei ter-
mini ivi previsti.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto i soggetti beneficiari
dei finanziamenti di cui all’articolo 3, comma
1, lettera a), della legge 24 dicembre 1985,
n. 808, presentano al Ministero dello svi-
luppo economico apposita dichiarazione at-
testante l’ammontare dei diritti di regia
maturati ai sensi del comma 1 nonché delle
somme non ancora versate, formulata sulla
base dei bilanci regolarmente depositati.

3. Il Ministero dello sviluppo economico
effettua idonei controlli, anche a campione,
sulla veridicità delle dichiarazioni presen-
tate ai sensi del comma 2.

* 22.08. Zucconi, De Toma, Caiata.

* 22.015. Pagani.

* 22.028. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Cavandoli.

* 22.032. D’Attis, Porchietto, Cortelazzo, Po-
lidori, Torromino, Sessa, Labriola, Maz-
zetti, Valentini, Casino, Ferraioli, Giaco-
metto.

ART. 25.

Nel titolo II, dopo l’articolo 25, aggiun-
gere il seguente:

Articolo 25-bis.

(Riassegnazione di risorse in favore dell’e-
mittenza locale)

1. All’articolo 57-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « A de-
correre dall’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per l’anno 2019 »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. A decorrere dall’anno
2023, il credito d’imposta di cui al comma

1 è concesso, alle stesse condizioni e ai
medesimi soggetti ivi contemplati, nella mi-
sura unica del 75 per cento del valore
incrementale degli investimenti effettuati
in campagne pubblicitarie esclusivamente
sulla stampa quotidiana e periodica anche
on line, nel limite massimo di spesa di 30
milioni di euro in ragione d’anno, che co-
stituisce tetto di spesa, e in ogni caso nei
limiti dei regolamenti dell’Unione europea
richiamati al comma 1. Ai fini della con-
cessione del credito d’imposta si applica il
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 16 maggio
2018, n. 90 ».

2. Il comma 13 dell’articolo 67 del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è abrogato.

3. A decorrere dall’anno 2023, il Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15
milioni di euro annui da destinare alla
quota spettante al Ministero dello sviluppo
economico.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1 e
dal comma 3, pari a 45 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse rive-
nienti dall’abrogazione delle disposizioni di
cui al comma 2.

25.011. (Nuova formulazione) Dal Moro,
Serracchiani, Pellicani.

ART. 26.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per l’anno 2022, i termini del 30
aprile e del 31 maggio di cui all’articolo 1,
comma 174, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sono differiti rispettivamente al 15
giugno e al 15 luglio.

2-ter. Per le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, i termini
previsti dall’articolo 18, comma 1, lettere b)
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e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, sono così differiti, per l’anno 2022:

a) il rendiconto relativo all’anno 2021
è approvato da parte del Consiglio entro il
30 settembre 2022, con preventiva appro-
vazione da parte della Giunta entro il 30
giugno 2022;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2021 è approvato entro il 30 novem-
bre 2022.

2-quater. All’articolo 1, comma 286, se-
condo periodo, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo le parole: « alla data di
entrata in vigore » sono inserite le seguenti:
« della legge di conversione ».

Conseguentemente alla rubrica sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: . Differi-
mento di termini in materia di finanza
regionale.

26.3. (Nuova formulazione) Buratti, Del-
rio.

ART. 27.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le pa-
role: data di entrata in vigore inserire le
seguenti: della legge di conversione.

* 27.8. (Nuova formulazione) Gagliardi.

* 27.39. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Polidori, Labriola, Porchietto, Mazzetti,
Torromino, Casino, Ferraioli, Sessa, Va-
lentini.

* 27.30. (Nuova formulazione) D’Elia.

* 27.50. (Nuova formulazione) Pastorino,
Timbro.

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Ai comuni che hanno usufruito delle
anticipazioni di liquidità ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che
sono stati destinatari delle anticipazioni
disposte con i provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 243-quinquies del mede-

simo testo unico e che, per effetto della
sentenza della Corte costituzionale n. 18
del 2019, subiscono un maggiore onere
finanziario dovuto alla riduzione dell’arco
temporale di restituzione delle predette an-
ticipazioni, è destinato un contributo com-
plessivo di 22,6 milioni di euro per l’anno
2022. I comuni di cui al periodo precedente
che sono in dissesto finanziario o che ri-
sultano beneficiari di contributi concessi ai
sensi dell’articolo 53 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
e del comma 775 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, dell’articolo 52
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, del comma 1-septies
dell’articolo 38 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, del comma
8-quinquies dell’articolo 16 del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, o dei commi 565 o 567 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono esclusi dal contributo di cui al
presente comma.

3-bis. Il contributo di cui al comma 3 è
erogato in proporzione all’ammontare del
maggior onere di cui al primo periodo del
medesimo comma 3. I comuni che si tro-
vano nelle condizioni di cui al comma 3
nonché quelli esclusi dal contributo ai sensi
del medesimo comma possono restituire le
rate scadute e non pagate nel triennio
2019-2021, al netto del contributo ricevuto
ai sensi del comma 3, in quote costanti, in
cinque anni decorrenti dal 2022.

4. Le risorse di cui al comma 3 sono
ripartite con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tenendo
conto del maggior onere finanziario an-
nuale derivante dalla rimodulazione delle
rate di restituzione delle anticipazioni di
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cui al medesimo comma 3, con riferimento
alle rate scadute nel triennio 2019-2021.

27.19. (Nuova formulazione) D’Eramo, Bel-
lachioma, Zennaro, Davide Crippa,
Grippa, Cavandoli.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le risorse di cui al presente arti-
colo spettanti ai comuni delle regioni Friuli
Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
sono assegnate alle predette autonomie,
che provvedono al successivo riparto in
favore dei comuni compresi nel proprio
territorio.

27.4. (Nuova formulazione) Plangger,
Gebhard, Schullian, Emanuela Rossini,
Binelli, Maurizio Cattoi.

ART. 28.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera d),
sesto periodo, dopo le parole: « decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, » sono
inserite le seguenti: « ad eccezione degli
edifici ricadenti in aree tutelate ai sensi
dell’articolo 142 del medesimo decreto le-
gislativo, »;

b) all’articolo 10, comma 1, lettera c),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
e, inoltre, gli interventi di ristrutturazione
edilizia che comportino la demolizione e
ricostruzione di edifici ricadenti in aree
tutelate ai sensi dell’articolo 142 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o il
ripristino di edifici, crollati o demoliti, ri-
cadenti nelle medesime aree, in entrambi i
casi ove siano previste modifiche della sa-
goma o dei prospetti o del sedime o delle
caratteristiche planivolumetriche e tipolo-

giche dell’edificio preesistente oppure siano
previsti incrementi di volumetria ».

* 28.4. (Nuova formulazione) Del Barba,
Fregolent, Moretto.

* 28.7. (Nuova formulazione) Chiazzese, Li-
catini, Traversi.

Nel titolo IV, all’articolo 29 è premesso il
seguente:

Articolo 28-bis.

(Cooperative edilizie di abitazione)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 della
legge 31 gennaio 1992, n. 59, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini della presente legge si
considerano società cooperative edilizie di
abitazione le società cooperative costituite
ai sensi dell’articolo 2511 e seguenti del
codice civile che hanno come scopo mu-
tualistico e come oggetto sociale principale
la realizzazione e l’assegnazione ai soci di
alloggi in proprietà, in godimento ovvero in
locazione, nonché, in via accessoria o stru-
mentale, attività o servizi anche di interesse
collettivo, svolti secondo i princìpi della
mutualità cooperativa e senza fini di spe-
culazione privata, a favore dei soci, dei loro
familiari nonché di soggetti terzi, connessi
direttamente all’oggetto sociale principale
e, comunque, sempre riconducibili all’atti-
vità caratteristica delle cooperative di abi-
tazione ».

28.02. Benamati, Bonomo, D’Elia, Gavino
Manca, Soverini, Zardini.

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

Art. 29-bis.

1. All’articolo 121, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « alle banche e agli inter-
mediari finanziari iscritti all’albo previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi
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in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
alle società appartenenti a un gruppo ban-
cario iscritto all’albo di cui all’articolo 64
del predetto testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia ovvero alle im-
prese di assicurazione autorizzate ad ope-
rare in Italia ai sensi del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, che hanno
esaurito il numero delle possibili cessioni
sopra indicate, è consentita una ulteriore
cessione a favore di altri soggetti, compresi
gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione; con riferimento a quest’ultima ulte-
riore cessione, il cedente è in ogni caso
responsabile solidalmente per il recupero
dell’importo di cui al comma 5, ferma
restando l’eventuale ulteriore responsabi-
lità solidale in capo ad altro soggetto, ai
sensi del comma 6; ».

2. All’articolo 121, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole « anche
successive alla prima », sono aggiunte le
seguenti: « alle banche e agli intermediari
finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero alle imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, che hanno esaurito il
numero delle possibili cessioni sopra indi-
cate, è consentita una ulteriore cessione a
favore di altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione; con
riferimento a quest’ultima ulteriore ces-
sione, il cedente è in ogni caso responsabile
solidalmente per il recupero dell’importo
di cui al comma 5, ferma restando l’even-
tuale ulteriore responsabilità solidale in
capo ad altro soggetto, ai sensi del comma
6 ».

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle comunicazioni
della prima cessione del credito o dello
sconto in fattura inviate all’Agenzia delle
entrate a partire dal 1° maggio 2022.

Articolo 29-ter.

(Proroga del termine di comunicazione del-
l’opzione di cessione del credito o sconto in
fattura per i soggetti IRES e partite IVA)

1. All’articolo 10-quater, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

2-bis. Al fine consentire l’esercizio delle
opzioni di sconto sul corrispettivo o ces-
sione del credito di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, per l’anno 2022, i sog-
getti IRES e i titolari di partita IVA, che
sono tenuti a presentare la dichiarazione
dei redditi entro il 30 novembre 2022, pos-
sono trasmettere all’Agenzia delle Entrate
la comunicazione per l’esercizio delle op-
zioni di sconto sul corrispettivo o cessione
del credito, anche successivamente al ter-
mine di cui al comma 1 ma comunque
entro il 15 ottobre 2022.

28.04. (Nuova formulazione) Terzoni, Sut,
Fraccaro, Masi, Deiana.

ART. 29.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire la parola:
giugno con la seguente: novembre;

b) alla lettera c), sostituire la parola:
giugno con la seguente: novembre.

29.1. Gemmato, Zucconi.

ART. 30.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 10
novembre 2020, n. 150, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020,
n. 181, dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il Commissario ad acta, per l’at-
tuazione degli adempimenti di cui al comma
3, può avvalersi delle Aziende del Servizio
sanitario della regione Calabria, in qualità
di soggetti attuatori, nonché del supporto
di strutture regionali e di personale in
servizio presso le medesime, con oneri a
carico delle amministrazioni o enti di ap-
partenenza, posto in posizione di utilizzo a
tempo pieno o parziale.

3-ter. Nei limiti dell’utilizzo delle risorse
trasferite per la realizzazione dei progetti
di cui al comma 3, è autorizzata l’apertura
di apposita contabilità speciale intestata al
Commissario ad acta. Gli attuali soggetti
attuatori, su richiesta del Commissario ad
acta, sono autorizzati a trasferire sulla pre-
detta contabilità speciale, le residue risorse
finanziarie disponibili per l’attuazione de-
gli interventi inseriti nel piano. ».

30.5. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
D’Ettore, Gentile, Torromino, Maria Tri-
podi, Furgiuele

ART. 32.

Al comma 1, primo periodo sopprimere
la parola: sperimentale

* 32.7. (Nuova formulazione) D’Elia, De Fi-
lippo.

* 32.9. (Nuova formulazione) Magi.

* 32.10. (Nuova formulazione) Magi.

ART. 33.

Al comma 2, lettera a), capoverso 2-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ai
soli fini del conseguimento del certificato di
compiuta pratica, il praticante avvocato
può ricongiungere il periodo già svolto a
titolo di pratica forense a quello di svolgi-
mento della funzione di addetto all’ufficio
per il processo, anche nel caso in cui l’uf-
ficio o la sede siano diversi rispetto a quella

del consiglio dell’ordine presso il quale
risulti iscritto.

33.6. (Nuova formulazione) Vitiello, Anni-
bali, Ferri, Moretto, Fregolent.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Articolo 35-bis.

(Comunicazioni relative a bandi e avvisi
finanziati con risorse previste dal Piano na-

zionale di ripresa e resilienza)

1. Le amministrazioni statali sono te-
nute a pubblicare nel proprio sito internet
istituzionale, entro trenta giorni dalla data
di emanazione di bandi e avvisi destinati
agli enti territoriali relativi a infrastrutture
e opere pubbliche finanziati con risorse
previste dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, una comunicazione contenente:

a) la tipologia di intervento;

b) la tempistica;

c) l’individuazione degli enti destina-
tari del finanziamento;

d) il livello progettuale richiesto;

e) l’importo massimo finanziabile per
singolo ente.

35.06. Fragomeli, Boccia, Buratti, Ciagà,
Sani, Topo.

ART. 36.

Al comma 1, sostituire le parole: la Com-
missione di cui all’articolo 8, comma 1
ovvero la Commissione di cui all’articolo 8,
comma 2-bis con le seguenti: l’autorità com-
petente.

Giovedì 7 aprile 2022 — 64 — Commissioni riunite VIII e X



Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire i seguenti:

1-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1 al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con riferimento alle
procedure di valutazione ambientale di com-
petenza statale relative ai progetti attuativi
del Piano nazionale integrato per l’energia
e il clima, individuati nell’allegato I-bis al
presente decreto, fra quelli che, ai sensi del
periodo precedente, vanno trattati con pre-
cedenza, hanno in ogni caso priorità, in
ordine decrescente, i progetti dal maggior
valore di potenza installata o trasportata
prevista. La Commissione può derogare al-
l’ordine di priorità di cui ai due periodi
precedenti in caso di deliberazione dello
stato di emergenza da parte del Consiglio
dei Ministri ai sensi del decreto legislativo
n. 1 del 2018; in tal caso, la Commissione
di cui al presente comma ovvero la Com-
missione di cui al comma 2-bis da prece-
denza ai progetti connessi alle misure re-
lative allo stato di emergenza. »;

2 al comma 2-bis, quarto periodo, dopo
le parole: « ad eccezione dei componenti
nominati ai sensi del quinto periodo » sono
aggiunte le seguenti: « salvo che il tempo
pieno non sia previsto nei singoli decreti di
cui al periodo successivo », e dopo il quinto
periodo è aggiunto il seguente: « Nelle more
del perfezionamento del decreto di no-
mina, il Commissario in esso individuato è
autorizzato a partecipare, con diritto di
voto, alle riunioni della Commissione Tec-
nica PNRR-PNIEC. »;

3 il comma 2-octies è sostituito dal se-
guente:

« 2-octies. Il Presidente della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS di cui al comma 1 si
avvale altresì di una struttura di supporto
composta da 4 unità di personale dell’Arma
dei carabinieri, appartenenti all’organizza-
zione per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare di cui all’articolo 174-bis
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
o comunque con comprovata esperienza
nel settore della tutela ambientale o nel

coordinamento di unità complesse o nella
gestione di fondi. I componenti della strut-
tura di supporto sono individuati dal Co-
mando generale dell’Arma dei carabinieri,
di cui all’articolo 170 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, e inviati in posizione
di comando, con oneri rientranti nei costi
di funzionamento di cui all’articolo 8,
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. La struttura di supporto cessa
al rinnovo della Commissione. ».

1-ter. All’articolo 24, comma 4, primo e
secondo periodo, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, le parole: « l’autorità
competente », ovunque presenti, sono sosti-
tuite dalle parole: « la Commissione di cui
all’articolo 8, comma 1, ovvero la Commis-
sione di cui all’articolo 8, comma 2-bis »;

1-quater. A decorrere dall’entra in vi-
gore della presente disposizione, il comma
6-bis dell’articolo 4 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, è sostituito dal se-
guente:

« 6-bis. Al fine dell’accelerazione della
transizione energetica, nel caso di progetti
di modifica di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili afferenti a in-
tegrali ricostruzioni, rifacimenti, riattiva-
zioni e potenziamenti, finalizzati a miglio-
rare il rendimento e le prestazioni ambien-
tali, il proponente può ricorrere priorita-
riamente alla verifica preliminare ai sensi
dell’articolo 6, comma 9, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, nella sussi-
stenza dei presupposti per l’applicazione di
quest’ultima norma; ove, all’esito di tale
procedura, risultino applicabili le proce-
dure di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale o a valutazione di im-
patto ambientale, ovvero ove il proponente
vi sottoponga direttamente il progetto, que-
ste procedure hanno in ogni caso ad og-
getto solo l’esame delle variazioni dell’im-
patto sull’ambiente indotte dal progetto pro-
posto. ».

36.1. (Nuova formulazione) Rotta, Braga,
Buratti, Morassut, Morgoni, Pellicani,
Pezzopane, Benamati, Bonomo, D’Elia,
Gavino Manca, Nardi, Soverini, Zardini.
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ART. 38.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2022, gli atti
per la registrazione dei contratti di como-
dato d’uso gratuito con finalità umanitarie
a favore di cittadini di nazionalità Ucraina
e di altri soggetti provenienti comunque
dall’Ucraina sono esenti dall’imposta di re-
gistro di cui all’articolo 5, comma 4, della
parte prima della tariffa annessa al testo
unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, e dall’imposta di bollo di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642.

38.2. Fragomeli, Cenni.

ART. 39.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire la piena ope-
ratività dei fondi per il venture capital
sottoscritti dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, al comma 7-sexies dell’articolo 10
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Per la gestione
degli interventi di cui al presente comma è
autorizzata l’apertura di un apposito conto
corrente presso la Tesoreria centrale dello
Stato intestato al Ministero dello sviluppo
economico cui affluiscono le risorse ad esso
assegnate e sul quale la società Cassa de-
positi e prestiti Spa è autorizzata a effet-
tuare operazioni di versamento e di prele-
vamento per le medesime finalità. Il Mini-
stero dello sviluppo economico stipula con
la società Cassa depositi e prestiti Spa
un’apposita convenzione per la disciplina
delle modalità operative di gestione delle
risorse assegnate al citato conto corrente ».

* 39.1. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Badole, Benvenuto, Dara,

D’Eramo, Eva Lorenzoni, Lucchini, Pa-
tassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Ca-
vandoli.

* 39.2. Giacomoni, Porchietto, Cortelazzo,
Mazzetti, Torromino, Labriola, Sessa, Ca-
sino, Polidori, Ferraioli, Valentini.

Nel titolo IV, dopo l’articolo 41, aggiun-
gere il seguente:

Art. 41-bis.

(Commissari straordinari per la ricostru-
zione nei territori della regione Molise e
dell’area etnea colpiti dagli eventi sismici del

2018)

1. Dopo il comma 4-bis dell’articolo 18
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, sono aggiunti i se-
guenti:

« 4-ter. In alternativa a quanto previsto
al comma 2, nei limiti delle risorse dispo-
nibili sulle contabilità speciali di cui all’ar-
ticolo 8, ciascun Commissario può avvalersi
di un’apposita struttura, costituita all’in-
terno dell’amministrazione regionale, com-
posta da personale appartenente alla me-
desima amministrazione o ad enti strumen-
tali di quest’ultima, nonché della collabo-
razione delle strutture e degli uffici regionali,
provinciali, comunali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato.

4-quater. Può essere autorizzata la cor-
responsione, nel limite massimo comples-
sivo di trenta ore mensili pro capite, di
compensi al personale non dirigenziale della
struttura di cui al comma 4-ter, nel numero
massimo di quattro unità, per prestazioni
di lavoro straordinario effettivamente rese,
in deroga ai limiti previsti dalla normativa
vigente. Ai titolari di incarichi dirigenziali e
di posizione organizzativa della medesima
struttura, anche in deroga alle disposizioni
di cui agli articoli 24 e 45 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è attri-
buita, nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili, un’indennità mensile pari al 30
per cento della retribuzione mensile di
posizione o di rischio prevista dall’ordina-
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mento dell’amministrazione di apparte-
nenza, commisurata ai giorni di effettivo
impiego ».

41.014. (Nuova formulazione) Deiana.

ART. 42.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2021 con le seguenti: 31 dicembre
2022;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 31 dicembre 2022 con le seguenti: 31
dicembre 2023.

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1056, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 31 dicembre 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 per il 53 per
cento del suo ammontare e al 31 dicembre
2026 per la restante parte, pari al 47 per
cento ».

1-ter. Nella determinazione degli ac-
conti dovuti per il periodo d’imposta in
corso:

a) al 31 dicembre 2022:

1) si assume, quale imposta del pe-
riodo precedente, quella che si sarebbe
determinata non applicando l’articolo 16,
commi 4 e 9, del decreto-legge 27 giugno
2015, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132;

2) non si tiene conto delle disposi-
zioni di cui al comma 1-bis;

b) al 31 dicembre 2023:

1) si assume, quale imposta del pe-
riodo precedente, quella che si sarebbe
determinata non applicando le disposizioni
di cui al comma 1-bis;

2) non si tiene conto delle disposi-
zioni del comma 1;

c) al 31 dicembre 2024 e per i due
successivi:

1) si assume, quale imposta del pe-
riodo precedente, quella che si sarebbe
determinata non applicando il comma 1;

2) non si tiene conto delle disposi-
zioni del comma 1;

d) al 31 dicembre 2027 si assume,
quale imposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata non applicando
le disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis.

42.100. Governo.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
utilizzo delle maggiori entrate inserire le
seguenti: e delle minori spese.

42.101. I Relatori.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Disposizioni finali)

1. Al fine di tutelare la concorrenza e di
assicurare la massima trasparenza delle
voci di costo sostenute dai consumatori,
nelle fatture per i consumi di energia elet-
trica e di gas, emesse nei mesi successivi
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, cui si
applicano le disposizioni concernenti la ri-
duzione delle aliquote relative agli oneri
generali di sistema nel settore del gas e il
bonus sociale elettrico e gas previste dal
presente decreto, dal decreto-legge 27 set-
tembre 2021, n. 130, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 2021,
n. 171, e dalla legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono riportate, rispettivamente, le
seguenti diciture: « Importi rideterminati a
seguito di intervento del Governo e del
Parlamento » e « Bonus sociale ».

42.01. Moretto, Fregolent, Marco Di Maio.
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Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto

speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

42.017. Binelli, Vanessa Cattoi, Loss, Sutto,
Cavandoli.
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ALLEGATO 3

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali. C. 3495 Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 3, le parole: « dalla presente
disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 1 e 2 del presente articolo ».

All’articolo 4:

al comma 1, le parole: « del costo per
KWh » sono sostituite dalle seguenti: « del
costo per kWh ».

All’articolo 6:

al comma 2, la parola: « forfettaria » è
sostituita dalla seguente: « forfetaria »;

al comma 3, primo periodo, le parole:
« ed esercenti » sono sostituite dalla se-
guente: « esercenti » e le parole: « al netto
dell’imposta sul valore aggiunto » sono so-
stituite dalle seguenti: « , al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, »;

al comma 4, terzo periodo, le parole:
« dall’entrata in vigore » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla data di entrata in vigore »
e dopo le parole: « di concessione » sono
inserite le seguenti: « del credito d’impo-
sta »;

al comma 5, primo periodo, le parole:
« efficientamento energetico » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « incremento dell’effi-
cienza energetica » e le parole: « ed eser-
centi » sono sostituite dalla seguente: « eser-
centi »;

al comma 6, terzo periodo, le parole:
« dall’entrata in vigore » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla data di entrata in vigore »
e dopo le parole: « di concessione » sono
inserite le seguenti: « del credito d’impo-
sta »;

al comma 7, le parole: « dalla presente
disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« dal presente articolo ».

All’articolo 7:

al comma 1, la parola: « determina-
tasi » è sostituita dalla seguente: « determi-
nata »;

al comma 2, la parola: « individuate »
è sostituita dalla seguente: « stabiliti »;

al comma 3, le parole: « , è incremen-
tato » sono sostituite dalle seguenti: « è in-
crementato ».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso 5, le parole:
« ivi inclusi quelli previsti dal » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ivi compresi quelli
previsti dal codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al », le parole: « che rica-
dono » sono sostituite dalla seguente: « in-
stallati » e le parole: « del codice dei beni
culturali e del paesaggio » sono sostituite
dalle seguenti: « del citato codice dei beni
culturali e del paesaggio, ».

All’articolo 16:

al comma 1, le parole: « ai clienti »
sono sostituite dalle seguenti: « per i clienti »,
le parole: « il GSE » sono sostituite dalle
seguenti: « il Gestore dei servizi energetici
(GSE) » e la parola: « avvia » è sostituita
dalla seguente: « avviano »;

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « rica-
denti » è sostituita dalla seguente: « situate »
e le parole: « delle tempistiche massime »
sono sostituite dalle seguenti: « dei tempi
massimi »;
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al secondo periodo, la parola: « rica-
dono » è sostituita dalle seguenti: « sono
situati » e dopo le parole: « 28 dicembre
2021 » sono inserite le seguenti: « , di cui al
comunicato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 35 dell’11 febbraio 2022 »;

al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: « oneri fiscali » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

alla rubrica, le parole: « l’emergenza
caro energia » sono sostituite dalle seguenti:
« l’emergenza derivante dal rincaro dei
prezzi dei prodotti energetici ».

All’articolo 17:

al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis:

all’alinea, primo periodo, la parola:
« ricadenti », ovunque ricorre, è sostituita
dalla seguente: « esistenti »;

alla lettera a), le parole: « di euro, per »
sono sostituite dalla seguente: « per » e dopo
le parole: « con modificazioni » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

alla lettera b), dopo le parole: « per
l’anno 2024 » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , ».

All’articolo 19:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « comma
162 » è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: « , » e le parole: « n. 145, » sono so-
stituite dalle seguenti: « n. 145 »;

alla lettera b), capoverso 8:

al primo periodo, le parole: « che insi-
stono sul medesimo immobile » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « adottate per il mede-
simo immobile »;

al quarto periodo, le parole: « del me-
desimo Ministero, » sono sostituite dalle se-
guenti: « del medesimo Ministero ».

All’articolo 20:

al comma 1, le parole: « di Difesa
Servizi S.p.A. » sono sostituite dalle se-
guenti: « della società Difesa Servizi S.p.A. ».

All’articolo 21:

al comma 1, le parole: « all’articolo 4,
del medesimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’articolo 4 del medesimo ».

All’articolo 22:

al comma 1, le parole: « e riqualifica-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « e alla
riqualificazione » e le parole: « il riconosci-
mento di incentivi » sono sostituite dalle
seguenti: « la concessione di incentivi »;

al comma 3, le parole: « dalla presente
disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« dal comma 1 del presente articolo ».

All’articolo 23:

al comma 3, le parole: « dalla presente
disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« dal comma 1 del presente articolo ».

All’articolo 24:

al comma 1, le parole: « legge 17 di-
cembre 2021, n. 301 » sono sostituite dalle
seguenti: « legge 17 dicembre 2021, n. 215 »
e le parole: « e conseguentemente emerga »
sono sostituite dalle seguenti: « in relazione
ai quali conseguentemente risulti ».

All’articolo 25:

al comma 1, dopo le parole: « di 150
milioni » sono inserite le seguenti: « di euro »;

al comma 2, dopo le parole: « alla
determinazione » è inserito il seguente se-
gno d’interpunzione: « , » e dopo le parole:
« decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, »;

al comma 3, le parole: « comma, 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 1 »;

al comma 7, primo periodo, le parole:
« nei limiti » sono sostituite dalle seguenti:
« nel limite »;

al comma 8, dopo le parole: « di cui al
comma 1 » sono inserite le seguenti: « del
presente articolo »;

al comma 9, le parole: « quantificati
in » sono sostituite dalle seguenti: « pari a ».
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All’articolo 27:

al comma 2:

al secondo periodo, le parole: « da de-
stinare, » sono sostituite dalle seguenti: « da
destinare »;

al terzo periodo, le parole: « sulle ope-
razioni » sono sostituite dalle seguenti: « delle
operazioni »;

al comma 3, le parole: « del decreto
legislativo » sono sostituite dalle seguenti:
« del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo »;

al comma 4, le parole: « d’intesa con la
Conferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« previa intesa in sede di Conferenza ».

All’articolo 28:

al comma 4, le parole: « dal comma 1,
si provvede » sono sostituite dalle seguenti:
« dal comma 1 si provvede », dopo le parole:
« a 285 milioni » sono inserite le seguenti:
« di euro » e dopo le parole: « a 280 milioni »
sono inserite le seguenti: « di euro ».

All’articolo 29:

al comma 3, la parola: « valutati » è
sostituita dalla seguente: « valutate » e le
parole: « per l’anno 2022 e » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2022, a ».

All’articolo 30:

al comma 1, le parole: « all’articolo
122, del » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’articolo 122 del ».

All’articolo 31:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 1-bis, dopo le
parole: « può essere incrementata » sono
inserite le seguenti: « mediante erogazioni »;

alla lettera b), dopo le parole: « della
salute » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , »;

al comma 2, dopo le parole: « Agli
oneri » sono inserite le seguenti: « derivanti
dal comma 1, »;

alla rubrica, le parole: « e operatori »
sono sostituite dalle seguenti: « e degli ope-
ratori ».

All’articolo 32:

al comma 2, primo periodo, la parola:
« 23-quinques, » è sostituita dalla seguente:
« 23-quinquies »;

alla rubrica, le parole: « all’implemen-
tazione » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’incremento ».

All’articolo 33:

al comma 1, la parola: « richiesta » è
sostituita dalla seguente: « richiesti »;

al comma 2, lettera b):

al numero 1), le parole: « per la ripresa
e la resilienza » sono sostituite dalle se-
guenti: « di ripresa e resilienza » e le parole:
« del medesimo profilo » sono sostituite dalle
seguenti: « per il medesimo profilo »;

al numero 2), le parole: « la prova
scritta, un numero » sono sostituite dalle
seguenti: « la prova scritta un numero » e le
parole: « di posti » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei posti ».

All’articolo 34:

al comma 1:

alla lettera a), numero 3), le parole:
« del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160 » sono sostituite dalle seguenti: « , del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, »,
le parole: « è inserito il seguente » sono
sostituite dalle seguenti: « sono inseriti i
seguenti » e le parole: « le disposizioni cui »
sono sostituite dalle seguenti: « le disposi-
zioni di cui »;

alla lettera b), numero 3), capoverso 3),
primo periodo, le parole: « dell’incarico »
sono sostituite dalle seguenti: « dall’inca-
rico »;

alla lettera f), capoverso 1, le parole:
« avviare a un procedimento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « avviare un procedi-
mento ».
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All’articolo 35:

al comma 1, capoverso Articolo 34-ter,
comma 1:

al primo periodo, le parole: « Ministero
dell’economia e finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministero dell’economia e
delle finanze » e le parole: « e del decreto
legislativo » sono sostituite dalle seguenti:
« e del codice di cui al decreto legislativo »;

al secondo periodo, le parole: « in Con-
ferenza unificata » sono sostituite dalle se-
guenti: « in sede di Conferenza unificata » e
dopo le parole: « di cui all’articolo 1, comma
2, » sono inserite le seguenti: « del presente
decreto ».

All’articolo 36:

al comma 1, dopo le parole: « all’arti-
colo 8, comma 1 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 37:

al comma 1:

alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e le parole: “e di” sono
sostituite dalle seguenti: “e a” »;

alla lettera b), le parole: « rimborsi
spese » sono sostituite dalle seguenti: « rim-
borsi di spese ».

All’articolo 40:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 1, al primo
periodo, le parole: « di risulta, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di risulta » e le parole:
« ed evitare » sono sostituite dalle seguenti:
« e per evitare » e, al secondo periodo, le
parole: « attività a scopo industriale o com-
merciale di importazione » sono sostituite
dalle seguenti: « a scopo industriale o com-
merciale attività di importazione »;

alla lettera b):

al capoverso 3:

alla lettera a), dopo le parole: « di
buona tecnica » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

alla lettera d), la parola: « rilasciati » è
sostituita dalla seguente: « rilasciate »;

al capoverso 3-bis, le parole: « dell’al-
legato XIX, » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’allegato XIX »;

alla lettera c), capoverso 4, al primo
periodo, la parola: « rilasciati » è sostituita
dalla seguente: « rilasciate » e, al terzo pe-
riodo, dopo le parole: « e dello sviluppo
economico » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , ».

All’allegato A:

nell’allegato XIX:

all’articolo 1, comma 1:

all’alinea, le parole: « nel decreto legi-
slativo 31 luglio 2020, n. 101 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nel presente decreto »;

alla lettera c), le parole: « 31 luglio
2020, n. 101 » sono soppresse e le parole:
« rispetto una » sono sostituite dalle se-
guenti: « rispetto a una »;

alla lettera d), le parole: « del 9 ottobre
2013 » sono sostituite dalle seguenti: « , del
9 ottobre 2013, »;

alla lettera g), le parole: « l’attività a
scopo industriale o commerciale di impor-
tazione » sono sostituite dalle seguenti: « a
scopo industriale o commerciale l’attività
di importazione » e dopo le parole: « di cui
all’allegato 2 » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

all’articolo 4:

al comma 2, le parole: « del Mini-
stero » sono sostituite dalle seguenti: « dei
Ministeri »;

al comma 3, le parole: « e i principali »
sono sostituite dalle seguenti: « e dei prin-
cipali »;

all’articolo 5:

al comma 3, le parole: « di riferimento,
sono » sono sostituite dalle seguenti: « di
riferimento sono »;
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al comma 5, le parole: « consegna a
destino » sono sostituite dalle seguenti: « con-
segna a destinazione »;

all’articolo 6:

al comma 4, le parole: « lettera a) »
sono sostituite dalle seguenti: « , lettera a), »;

al comma 6, dopo le parole: « comma
2, lettera a) » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

all’articolo 7:

al comma 1, alinea, dopo le parole: « di
II grado » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

all’allegato 2:

alla sezione « Prodotti semilavorati »,
voce « Lanierini/Nastri magnetici », la pa-
rola: « LANIERINI » è sostituita dalla se-
guente: « LAMIERINI ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza del
vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 11.05.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente e relatore, ri-
leva come il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione sia chiamato a
esaminare, ai fini del parere alle Commis-
sioni riunite VIII (Ambiente) e X (Attività
produttive), il disegno di legge C. 3495, di
conversione del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, recante misure urgenti per il conte-
nimento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, per lo sviluppo delle energie

rinnovabili e per il rilancio delle politiche
industriali.

Illustrando il contenuto del decreto-
legge, l’articolo 1 rinnova – con riferimento
al secondo trimestre 2022 – l’azzeramento
delle aliquote relative agli oneri generali di
sistema applicate alle utenze domestiche e
alle utenze non domestiche in bassa ten-
sione, per altri usi, con potenza disponibile
fino a 16,5 kW, nonché alle utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-
sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

L’articolo 2, comma 1, riduce al 5 per
cento l’aliquota IVA applicabile alle som-
ministrazioni di gas metano per usi civili e
industriali dei mesi aprile, maggio e giugno
2022.

Il comma 2 reca la quantificazione degli
oneri, pari a 591,83 milioni di euro per
l’anno 2022, e l’indicazione della relativa
copertura finanziaria.

I commi 3 e 4 rinnovano – con riferi-
mento al secondo trimestre 2022 – il com-
pito, conferito ad ARERA, di ridurre le
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema per il settore del gas fino a concor-
renza dell’importo di 250 milioni di euro.
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L’articolo 3 dispone che le agevolazioni
relative alle tariffe per la fornitura di ener-
gia elettrica riconosciute ai clienti dome-
stici economicamente svantaggiati ed ai
clienti in gravi condizioni di salute e la
compensazione per la fornitura di gas na-
turale siano rideterminate dall’ARERA in
modo da minimizzare gli incrementi della
spesa per la fornitura, previsti per il se-
condo trimestre 2022, fino a concorrenza
dell’importo di 400 milioni di euro. L’im-
porto è trasferito alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali – CSEA entro il 31
maggio 2022.

L’articolo 4, comma 1, riconosce alle
imprese a forte consumo di energia elet-
trica che hanno subìto un significativo in-
cremento del relativo costo, un contributo
straordinario sotto forma di credito di im-
posta pari al 20 per cento delle spese so-
stenute per la componente energetica ac-
quistata ed effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022.

Il comma 2 chiarisce che il credito di
imposta è riconosciuto anche in relazione
alla spesa per l’energia elettrica prodotta e
auto consumata dalle imprese energivore
nel secondo trimestre 2022.

L’articolo 5, comma 1, riconosce alle
imprese a forte consumo di gas naturale
che hanno subìto un significativo incre-
mento del relativo costo, un contributo
straordinario sotto forma di credito di im-
posta pari al 15 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto del medesimo gas,
consumato nel primo trimestre solare del-
l’anno 2022, per usi energetici diversi dagli
usi termoelettrici.

L’articolo 6, ai commi 1 e 2, incrementa
di 25 milioni di euro complessivi per l’anno
2022 l’autorizzazione di spesa per l’auto-
trasporto, sia per compensare gli effetti
dell’incremento dei prezzi dei prodotti ener-
getici, sia per la deduzione forfettaria di
spese non documentate.

Inoltre, i commi 3 e 4 prevedono la
concessione alle imprese italiane di logi-
stica e di trasporto delle merci in conto
terzi, di un credito d’imposta per l’acquisto
del componente AdBlue per la trazione dei
mezzi di ultima generazione Euro VI/D,
mentre i commi 5 e 6 prevedono il mede-

simo credito d’imposta per l’acquisto di
metano (GNL) utilizzato per l’autotrazione
dei mezzi.

L’articolo 7 destina contributi a fondo
perduto, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2022, in favore delle associazioni e
società sportive dilettantistiche maggior-
mente colpite dagli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico, con specifico riferimento a
quelle che gestiscono impianti sportivi e
piscine.

L’articolo 8, comma 1, lettera a), estende
la concessione delle garanzie straordinarie
SACE a sostegno della liquidità delle im-
prese – previste dall’articolo 1 e dall’arti-
colo 1-bis del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23 – anche per comprovate esigenze di
liquidità conseguenti agli aumenti dei prezzi
dell’energia. Le garanzie in questione sono
concedibili sino al 30 giugno 2022.

Il comma 1, lettera b), interviene sulla
disciplina straordinaria del Fondo di ga-
ranzia PMI, di cui all’articolo 13, comma 1,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, di-
sponendo che, fino al 30 giugno 2022, non
è dovuta la commissione per le garanzie
rilasciate dal Fondo a sostegno delle esi-
genze di liquidità conseguenti agli aumenti
dei prezzi dell’energia. Ricorda che il pa-
gamento della commissione era stato rein-
trodotto, con effetto dal 1° aprile, dall’ar-
ticolo 1, comma 53, della legge di bilancio
2022.

L’articolo 9 prevede che l’installazione,
con qualunque modalità, di impianti solari
fotovoltaici e termici sugli edifici o su strut-
ture e manufatti fuori terra diversi dagli
edifici, nonché la realizzazione delle opere
funzionali alla connessione alla rete elet-
trica, non sono subordinate all’acquisizione
di permessi, autorizzazioni o atti ammini-
strativi di assenso comunque denominati,
ad eccezione degli impianti che ricadono in
aree o immobili dichiarati di notevole in-
teresse pubblico.

L’articolo 10 estende il campo di appli-
cazione del modello unico semplificato per
la comunicazione dell’installazione di pic-
coli impianti fotovoltaici sui tetti degli edi-
fici agli impianti di potenza superiore a 50
kW e fino a 200 kW, realizzati (in edilizia
libera) ai sensi dell’articolo 7-bis, comma 5,
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del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
come modificato dall’articolo 9 del decreto-
legge.

La definizione delle condizioni e le mo-
dalità per l’estensione del modello unico è
demandata a un decreto del Ministro della
transizione ecologica, da adottare entro ses-
santa giorni a decorrere dal 2 marzo 2022
(data di entrata in vigore del decreto-legge).

L’articolo 11 introduce deroghe alla
norma – contenuta nell’articolo 65, comma
1, del decreto-legge n. 1 del 2021 – che
dispone il divieto agli impianti solari foto-
voltaici con moduli collocati a terra in aree
agricole di accedere agli incentivi statali
per le fonti energetiche rinnovabili (FER).

L’articolo 12 interviene sulla norma che
prevede il parere obbligatorio e non vinco-
lante dell’autorità competente in materia
paesaggistica nei procedimenti di autoriz-
zazione di impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati a fonti rinnovabili
su aree idonee, precisando che sono inclusi
quelli per l’adozione del provvedimento di
valutazione di impatto ambientale (VIA).

L’articolo 13 introduce ulteriori sempli-
ficazioni alle procedure per la realizza-
zione di impianti di produzione di energia
elettrica offshore rispetto a quelle già in-
trodotte dal decreto legislativo n. 199 del
2021.

L’articolo 14 introduce misure di incen-
tivazione degli investimenti diretti all’incre-
mento dell’efficienza energetica e all’auto-
produzione di energia da fonti rinnovabili
dirette alle regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), per il
tramite di un credito d’imposta ricono-
sciuto fino al 30 novembre 2023. Il contri-
buto è concesso nel limite di 145 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e
nella misura massima consentita dal rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea.

L’articolo 15 demanda a un decreto del
Ministro della transizione ecologica, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, la defi-
nizione delle prescrizioni per la posa in
opera degli impianti di produzione di ca-
lore da risorsa geotermica, ossia sonde ge-

otermiche, destinati al riscaldamento e alla
climatizzazione di edifici e alla produzione
di energia elettrica.

Si prevede altresì che il medesimo de-
creto individui i casi in cui si applica la
procedura abilitativa semplificata di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo n. 28
del 2011, nonché i casi in cui l’installazione
può essere considerata attività edilizia li-
bera, a determinate condizioni.

L’articolo 16 disciplina l’avvio e lo svol-
gimento, da parte del GSE o delle società
del Gruppo GSE, di procedure per l’ap-
provvigionamento di lungo termine di gas
naturale di produzione nazionale dai tito-
lari di concessioni di coltivazione di gas. La
finalità della norma è quella di contribuire
al rafforzamento della sicurezza degli ap-
provvigionamenti di gas naturale a prezzi
ragionevoli ai clienti finali e, contestual-
mente, alla riduzione delle emissioni di gas
climalteranti.

L’articolo 17 introduce un nuovo para-
metro per il calcolo della quota – almeno
pari al 16 per cento – di fonti rinnovabili
sul totale di carburanti immessi in con-
sumo nell’anno di riferimento, che i singoli
fornitori di benzina, diesel e metano sono
obbligati a conseguire entro il 2030.

La disposizione inoltre istituisce, nello
stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica, il Fondo per la decarbo-
nizzazione e per la riconversione verde
delle raffinerie ricadenti nei siti di bonifica
di interesse nazionale, con una dotazione
pari a euro 205 milioni per il 2022, a euro
45 milioni per il 2023 e a euro 10 milioni
per il 2024. La finalità è quella di suppor-
tare la promozione dei biocarburanti so-
stenibili utilizzati in purezza anche attra-
verso la riconversione delle raffinerie tra-
dizionali ricadenti all’interno di siti di bo-
nifica di interesse nazionale (SIN) per la
produzione di biocarburanti da utilizzare
in purezza.

L’articolo 18 contiene alcune disposi-
zioni volte a considerare i siti e gli impianti
di proprietà di società del Gruppo FS (fer-
roviarie e stradali) come potenziali aree
idonee per l’installazione di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili.
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L’articolo 19 apporta modifiche alla di-
sciplina del programma di interventi per il
miglioramento della prestazione energetica
degli immobili della pubblica amministra-
zione centrale, prevedendo tra i soggetti cui
le pubbliche amministrazioni centrali pos-
sono rivolgersi per elaborare i progetti, in
alternativa ai Provveditorati interregionali
opere pubbliche del Ministero delle infra-
strutture e trasporti, anche l’Agenzia del
demanio.

Inoltre, si attribuisce anche all’Agenzia
del demanio il ruolo di soggetto « facilita-
tore » nella fase di predisposizione delle
proposte progettuali del programma per il
miglioramento della prestazione energetica
degli immobili della pubblica amministra-
zione centrale (cosiddetto « PREPAC »).

L’articolo 20 riguarda l’installazione di
impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili sui beni del demanio militare o
comunque in uso al Ministero della difesa,
per contribuire alla crescita sostenibile del
Paese, alla decarbonizzazione del sistema
energetico e al perseguimento della resi-
lienza energetica nazionale.

L’articolo 21 prevede, al comma 1, l’a-
dozione da parte del Ministro della transi-
zione ecologica, entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto-legge, di:

misure volte a garantire la sicurezza
degli approvvigionamenti per il sistema del
gas naturale, anche tenendo conto di logi-
che di mercato;

misure di salvaguardia in caso di crisi
improvvisa sul mercato dell’energia e quando
è minacciata l’integrità fisica o la sicurezza
delle persone, delle apparecchiature o degli
impianti o l’integrità del sistema del gas
naturale o del sistema elettrico.

La finalità della norma è quella di ac-
crescere la sicurezza delle forniture di gas
naturale con particolare riferimento alle
esigenze di tutela dei clienti civili e tutelati
ai sensi degli articoli 12, comma 7, lettera
a), e 22 del decreto legislativo n. 164 del
2000.

L’articolo 22 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-

nomico, un fondo con una dotazione di 700
milioni di euro per l’anno 2022 e 1 miliardo
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2030, volto a favorire la ricerca, gli inve-
stimenti nella filiera del settore automotive
finalizzati all’insediamento, alla riconver-
sione e riqualificazione verso forme pro-
duttive innovative e sostenibili, in linea con
gli obiettivi europei di riduzione delle emis-
sioni nocive per l’ambiente e di sviluppo
digitale, nonché per il riconoscimento di
incentivi all’acquisto di veicoli non inqui-
nanti e per favorire il recupero e il rici-
claggio dei materiali.

L’articolo 23, al comma 1, istituisce un
fondo nello stato di previsione del MISE
con una dotazione di 150 milioni di euro
per il 2022 e 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, al fine
di promuovere la ricerca, lo sviluppo della
tecnologia dei microprocessori e l’investi-
mento in nuove applicazioni industriali di
tecnologie innovative, anche tramite la ri-
conversione di siti industriali esistenti e
l’insediamento di nuovi stabilimenti nel ter-
ritorio nazionale.

Il comma 2 demanda a uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, con il Ministro
dell’università e della ricerca e con il Mi-
nistro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge, la definizione degli ambiti di
applicazione e di intervento nonché i cri-
teri e le modalità di riparto delle risorse del
fondo istituito dal comma 1.

Il comma 3 rinvia all’articolo 42 del
decreto-legge per la copertura dei relativi
oneri.

L’articolo 24 amplia il novero dei datori
di lavoro che possono accedere alle risorse
del Fondo nuove competenze – come ride-
finite dalla normativa vigente, anche al fine
di potenziare gli interventi previsti dal PNRR
– includendovi coloro che hanno sotto-
scritto accordi di sviluppo per progetti di
investimento strategico, dai quali emerga
un fabbisogno di adeguamento strutturale
delle competenze dei lavoratori, ovvero siano
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ricorsi al Fondo per il sostegno alla tran-
sizione industriale.

L’articolo 25 reca disposizioni finaliz-
zate a fronteggiare nel primo semestre del-
l’anno 2022, in relazione ai contratti in
corso di esecuzione, gli aumenti eccezionali
dei prezzi di alcuni materiali da costru-
zione.

A tal fine viene previsto, al comma 1,
l’incremento di 150 milioni di euro per il
2022 della dotazione del « Fondo per l’a-
deguamento dei prezzi » (istituito dall’arti-
colo 1-septies, comma 8, del decreto-legge
n. 73 del 2021).

Sono altresì disciplinate:

al comma 9, la copertura degli oneri
conseguenti al citato rifinanziamento;

al comma 2, la determinazione delle
variazioni superiori all’8 per cento dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più
significativi, in relazione alle quali provve-
dere alle compensazioni;

ai commi da 3 a 8, le modalità per
l’effettuazione delle compensazioni mede-
sime.

L’articolo 26, al comma 1, incrementa la
dotazione finanziaria per il 2022 del fondo
destinato al riconoscimento di un contri-
buto statale, a titolo definitivo, per le ulte-
riori spese sanitarie, collegate all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, rap-
presentate dalle regioni e province auto-
nome nell’anno 2021. L’incremento è pari a
400 milioni di euro, i quali si aggiungono
alla dotazione di 400 milioni già prevista
per il medesimo anno; resta fermo che le
risorse in oggetto, pur essendo stanziate
nell’esercizio finanziario statale per il 2022,
riguardano le spese sostenute dai suddetti
enti territoriali nel 2021 e che i contributi
così attribuiti concorrono alla valutazione
dell’equilibrio finanziario per l’anno 2021
dei Servizi sanitari dei medesimi enti.

Il comma 2 rinvia, per la copertura
finanziaria dello stanziamento di cui al
comma 1, alle disposizioni di cui all’arti-
colo 42.

L’articolo 27 autorizza alcuni contributi
finanziari in favore enti locali destinati a
diverse finalità.

In dettaglio, il comma 1 incrementa di
50 milioni di euro per l’anno 2022 le ri-
sorse del fondo di ristoro ai comuni a
seguito dei minori incassi dell’imposta di
soggiorno, del contributo di sbarco e del
contributo di soggiorno, relativi al secondo
trimestre del 2022.

Il comma 2 istituisce un fondo per ga-
rantire la continuità dei servizi erogati da-
gli enti locali, da ripartire in relazione alla
spesa per utenze di energia elettrica e gas,
con una dotazione di 250 milioni di euro
per l’anno 2022, da destinare, per 200 mi-
lioni di euro, in favore dei comuni e, per 50
milioni di euro, in favore delle città me-
tropolitane e delle province.

I commi 3 e 4 recano un contributo di
22,6 milioni di euro per l’anno 2022 a
sostegno dei comuni in procedura di rie-
quilibrio finanziario pluriennale che hanno
usufruito di anticipazioni di liquidità, a
ristoro dei maggiori oneri connessi alla
riduzione dell’arco temporale di restitu-
zione delle predette anticipazioni a seguito
della sentenza della Corte costituzionale
n. 18 del 14 febbraio 2019.

Il comma 5 reca la quantificazione degli
oneri.

L’articolo 28 dispone una serie di mi-
sure volte a rafforzare gli interventi della
Missione M5C2-2.1, per la rigenerazione
urbana nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), a favore dei
progetti di determinati comuni, ritenuti am-
missibili ma non finanziati.

A tale fine, si prevede lo scorrimento
della graduatoria prevista nel decreto del
30 dicembre 2021 del Ministero dell’in-
terno e l’assegnazione, con successivo de-
creto ministeriale, di complessivi 905 mi-
lioni, per il periodo 2022-2026, con obbligo,
a carico degli enti locali beneficiari del
contributo previsto, del rispetto di deter-
minati criteri. Sono inoltre individuate le
dotazioni finanziarie, presenti in diverse
disposizioni di legge, che vengono ridotte,
al fine di coprire gli oneri previsti dal
presente articolo.

È previsto, altresì, il vincolo del 40 per
cento delle risorse assegnate a favore degli
enti locali del Mezzogiorno.
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In conseguenza degli interventi previsti,
viene poi abrogata la norma che permette
alle regioni, a decorrere dall’anno 2023, di
assegnare specifiche risorse previste nella
legge di bilancio 2019 al finanziamento
delle opere degli enti locali ricadenti nel
proprio territorio, ammissibili e non finan-
ziate, presenti nella graduatoria di cui al
decreto del 30 dicembre 2021.

L’articolo 29, al comma 1, proroga la
facoltà di rideterminare i valori delle par-
tecipazioni in società non quotate e dei
terreni (sia agricoli sia edificabili) posse-
duti, sulla base di una perizia giurata di
stima, a condizione che il valore così ride-
terminato sia assoggettato a un’imposta so-
stitutiva.

Il comma 2 aumenta dall’11 al 14 per
cento le aliquote dell’imposta sostitutiva
applicabili alla rideterminazione di valore
delle partecipazioni in società non quotate
(siano esse qualificate o non qualificate) e
dei terreni edificabili e con destinazione
agricola.

L’articolo 30, al comma 1, reca un’au-
torizzazione di spesa, pari a 200 milioni di
euro per il 2022, per l’acquisto di farmaci
antivirali contro il virus SARS-CoV-2, nel-
l’ambito degli interventi di competenza del
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure di conte-
nimento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 e per l’esecuzione della
campagna vaccinale nazionale.

Il comma 2 rinvia, per la copertura
finanziaria dello stanziamento di cui al
comma 1, alle disposizioni di cui all’arti-
colo 42.

Il comma 3 dispone la conservazione
come residui di stanziamento, nello stato di
previsione del Ministero della cultura, di 25
milioni di euro per il 2022, destinati a
finalità di sostegno delle librerie, dell’intera
filiera dell’editoria, compresi le imprese e i
lavoratori della filiera di produzione del
libro, a partire da coloro che ricavano
redditi prevalentemente dai diritti d’autore,
nonché di sostegno del funzionamento dei
musei e dei luoghi della cultura statali.

L’articolo 31 modifica la disciplina vi-
gente riguardante le iniziative di solidarietà
in favore dei familiari del personale sani-

tario, socio-sanitario, nonché degli eser-
centi la professione di assistente sociale che
sono stati impegnati nel contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica ed abbiano con-
tratto, per causa di servizio, una patologia
dalla quale sia derivata la morte.

In particolare, per il 2022 viene incre-
mentata di 15 milioni di euro la dotazione
del Fondo esistente a tale scopo presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri; ven-
gono inoltre previste speciali elargizioni in
luogo di iniziative di solidarietà ed è pre-
cisato il grado di parentela dei familiari
beneficiari.

L’articolo 32 autorizza la spesa annua di
2,6 milioni di euro per ciascuno anno del
triennio 2022-2024, allo scopo di prorogare
il pieno funzionamento della REMS prov-
visoria di Genova-Prà e di consentire con-
testualmente l’avvio della REMS sperimen-
tale di Calice al Cornoviglio (La Spezia) in
Liguria. Inoltre, dal 2025 si prevede l’in-
cremento di 1 milione di euro dello stan-
ziamento statale indirizzato alle REMS,
attualmente pari a 55 milioni di euro.

L’articolo 33 contiene disposizioni ri-
guardanti diversi aspetti relativi alle assun-
zioni presso l’ufficio del processo, effet-
tuate nell’ambito delle procedure di reclu-
tamento previste a supporto del PNRR.

In particolare:

al comma 1 dispone che, per i soggetti
che vengono assunti presso l’ufficio del
processo durante lo svolgimento del tiroci-
nio formativo presso gli uffici giudiziari ex
articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, il periodo lavorativo svolto dopo
l’assunzione si cumula con il periodo di
tirocinio effettivamente svolto ai fini del
raggiungimento dei 18 mesi di durata del
tirocinio stesso, in modo da consentire che
il titolo sia riconosciuto valido per la par-
tecipazione al concorso per magistrato or-
dinario;

al comma 2, lettera a), introduce l’in-
compatibilità tra la professione di avvocato
e lo svolgimento dell’attività di addetto al-
l’ufficio del processo, imponendo la sospen-
sione dall’esercizio della professione per
l’intero periodo di lavoro svolto presso la
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pubblica amministrazione, con obbligo di
comunicazione al consiglio dell’ordine;

al comma 2, lettera b), detta norme di
semplificazione della procedura di assun-
zione degli addetti all’ufficio del processo,
prevedendo lo scorrimento delle graduato-
rie dei diversi distretti al fine di realizzare
la copertura integrale dei posti messi a
concorso e, per il distretto di Trento, la
facoltà, per la commissione esaminatrice,
di ammettere a sostenere la prova scritta
un numero di candidati pari ad un multi-
plo, non superiore a trenta, dei posti messi
a concorso, in deroga al bando.

L’articolo 34 apporta alcune modifiche
al decreto legislativo n. 91 del 2021, che
contiene le disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2017/1939 del Consiglio, relativo all’i-
stituzione della Procura europea « EPPO ».

Al riguardo il decreto-legge:

al comma 1, lettera a), n. 1), innalza il
limite di età per i magistrati che si candi-
dano all’incarico di procuratore europeo
delegato (PED);

al comma 1, lettera a), n. 1), intro-
duce una specifica disciplina relativa alla
designazione di PED addetti esclusiva-
mente alla trattazione dei giudizi innanzi
alla Corte di cassazione, specificando che
in tal caso le candidature possono essere
presentate dai soli magistrati che svolgono
o che abbiano svolto le funzioni di legitti-
mità;

al comma 1, lettera a), numeri 2, 3 e
4, al comma 1, lettera b), numeri 1 e 2; al
comma 1, lettera e), apporta numerose mo-
difiche volte al coordinamento con la nuova
disciplina sui PED di legittimità, riguar-
danti tra l’altro la sede in relazione alla
quale la dichiarazione di disponibilità viene
presentata dai candidati, le limitazioni con-
nesse al tramutamento di funzioni, i prov-
vedimenti organizzativi che il Procuratore
generale presso la Corte di cassazione do-
vrà adottare in conseguenza della nomina
dei suddetti PED, la riassegnazione di que-

sti ultimi in caso di cessazione dell’inca-
rico;

al comma 1, lettera b), numero 3),
specifica che la riassegnazione del PED alla
sede di provenienza, una volta cessato l’in-
carico, non comporta, in alcun caso, il
conferimento delle funzioni direttive o se-
midirettive, ove in precedenza svolte;

al comma 1, lettera c), interviene sul
regime contributivo dei procuratori euro-
pei delegati;

al comma 1, lettere f) e g), dedica
specifiche disposizioni agli obblighi di co-
municazione al Procuratore capo europeo
di determinati provvedimenti adottati dal
CSM (cessazione dal servizio; disciplinari,
anche di natura cautelare e trasferimento
di ufficio), modificando altresì la disciplina
affinché il Procuratore stesso possa espri-
mere il consenso prima che il procedi-
mento disciplinare nei confronti del PED
sia iniziato, in conformità con quanto ri-
chiesto dal regolamento europeo;

al comma 2, modifica la tabella rela-
tiva al ruolo organico della magistratura
ordinaria, includendo tra i magistrati con
funzioni giudicanti e requirenti di legitti-
mità quelli destinati all’esercizio delle fun-
zioni di procuratori europei delegati in-
nanzi alla Corte di cassazione.

L’articolo 35 prevede l’istituzione dell’A-
nagrafe dei dipendenti della pubblica am-
ministrazione, al fine del completo raggiun-
gimento dei traguardi e degli obiettivi re-
lativi alla Missione « Digitalizzazione, inno-
vazione e sicurezza nella PA » del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, nonché
del completamento del fascicolo elettronico
del dipendente.

L’articolo 36 interviene sulla disciplina
del procedimento di valutazione di impatto
ambientale (VIA), al fine di indicare un
termine certo per l’avvio dell’istruttoria da
parte delle Commissioni tecniche VIA-VAS
e PNRR-PNIEC e di attribuire alle mede-
sime commissioni il compito di richiedere
al richiedente le eventuali integrazioni alla
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documentazione presentata qualora la stessa
risulti incompleta.

L’articolo 37, al comma 1, modifica la
disciplina in materia di candidatura della
città di Roma ad ospitare l’Esposizione
universale internazionale del 2030 recata
dall’articolo 1, comma 447, della legge n. 234
del 2021 (legge di bilancio per il 2022).

La norma dispone, da un lato, che gli
importi di 5 milioni di euro per l’anno 2022
e di 10 milioni di euro per l’anno 2023
destinati alle attività e agli adempimenti
connessi alla candidatura della città di Roma
ad ospitare l’Expo del 2030, già stanziati
dal comma 447 della legge di bilancio 2022,
sono interamente erogati in forma di con-
tributo statale a favore di Roma Capitale.

Dall’altro, la disposizione integra la di-
sciplina prevista dal citato comma 447,
riconoscendo a Roma Capitale e alle so-
cietà in house dalla stessa controllate i
poteri attribuiti ai Commissari straordinari
dall’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-
legge n. 32 del 2019, e detta ulteriori di-
sposizioni concernenti la costituzione del
Comitato promotore e l’autorizzazione di
consulenze e assunzioni di unità di perso-
nale da parte di Roma Capitale e delle
società in house dalla stessa controllate.

I commi 2 e 3 recano novelle alla me-
desima legge n. 234 del 2021, per antici-
pare al 2022 rispetto al 2023 la spesa
autorizzata necessaria a sostenere gli adem-
pimenti connessi alla partecipazione ita-
liana all’Expo 2025 Osaka, recandone la
copertura di spesa.

L’articolo 38 dispone il riorientamento
delle quote non spese di contributi già
versati alle competenti organizzazioni in-
ternazionali (NATO e UNDP), in applica-
zione dei provvedimenti di autorizzazione
alla partecipazione a missioni internazio-
nali, adottati fino al 2022, per finalità non
più attuali (sostegno alle forze armate e di
sicurezza afghane) e la contestuale riasse-
gnazione al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per in-
crementare le dotazioni finanziarie della
rete diplomatica e consolare e per il finan-
ziamento d’interventi umanitari d’aiuto e
di assistenza.

L’articolo 39 incrementa di 200 milioni
di euro per il 2022 la dotazione del fondo
rotativo per operazioni di venture capital
previsto dall’articolo 1, comma 932, della
legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria
2007).

Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa all’incremento –
pari a 1,5 miliardi di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026 – del Fondo
rotativo a favore delle imprese italiane che
operano sui mercati esteri (Fondo 394 del
1981), disposto dall’articolo 1, comma 49,
lettera a), della legge di bilancio 2022.

L’articolo 40 apporta alcune modifiche
volta a semplificare la normativa vigente in
materia di obblighi di sorveglianza radio-
metrica in capo ai soggetti che, a scopo
industriale o commerciale, operano con
materiali in metallo, rinviando le norme di
carattere esecutivo, originariamente ri-
messe all’adozione di decreto interministe-
riale, direttamente ad un allegato al de-
creto legislativo che disciplina modalità e
criteri di osservanza di detti obblighi. Ul-
teriori modifiche sono previste con riferi-
mento all’entrata in vigore delle modifiche
apportate al procedimento e all’adozione di
eventuali successivi aggiornamenti.

L’articolo 41 estende al 2022 la disposi-
zione che consente la sospensione, senza
applicazione di sanzioni e interessi, del
pagamento delle rate dei mutui, in sca-
denza nel corso dell’esercizio, concessi ai
comuni colpiti dal sisma dell’agosto 2016
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. e tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze.

L’articolo 42, comma 1, differisce per il
solo anno d’imposta 2021 la deducibilità
della quota del 12 per cento dell’ammon-
tare delle svalutazioni relative agli anni
precedenti. Tale deduzione viene successi-
vamente recuperata nella misura del 3 per
cento annuo dall’anno 2022 all’anno 2025.

I commi 2 e 3 recano le disposizioni
relative alla copertura finanziaria del prov-
vedimento.

L’articolo 43 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
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quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Evidenzia, in generale, come il provve-
dimento, che è composto da 43 articoli, per
un totale di 116 commi, appaia riconduci-
bile, sulla base del preambolo, a cinque
distinte finalità: 1) l’introduzione di misure
di contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale; 2) l’introduzione di misure strut-
turali e di semplificazione in materia ener-
getica 3) l’introduzione di misure per il
rilancio delle politiche industriali; 4) l’in-
troduzione di misure finanziarie in favore
delle regioni e degli enti territoriali; 5)
ulteriori misure urgenti.

In proposito, ricorda che la Corte costi-
tuzionale (nella sentenza n. 244 del 2016)
ha elaborato la categoria di « provvedi-
mento governativo ab origine a contenuto
plurimo » per descrivere quei provvedi-
menti nei quali « le molteplici disposizioni
che li compongono, ancorché eterogenee
dal punto di vista materiale, presentano
una sostanziale omogeneità di scopo »; al
tempo stesso però la medesima Corte, nella
sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato per-
plessità sul ricorso ad un’altra ratio unita-
ria dai contorni estremamente ampi, la
« materia finanziaria », in quanto essa si
« riempie dei contenuti definitori più vari »
e « perché la “materia finanziaria” risulta
concettualmente “anodìna”, dal momento
che ogni intervento normativo può, in sé,
generare profili che interagiscono anche
con aspetti di natura “finanziaria” ».

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, rileva
come il provvedimento appaia prevalente-
mente riconducibile alle materie « tutela
della concorrenza », « organizzazione am-
ministrativa dello Stato », « ordinamento ci-
vile e penale », « profilassi internazionale »
e « tutela dell’ambiente », attribuite alla com-
petenza legislativa esclusiva statale ai sensi,
rispettivamente, dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e), g), l), q), s) della Costi-
tuzione, e alle materie « ricerca scientifica
e tecnologica » e « sostegno all’innovazione »,
« tutela della salute », « ordinamento spor-
tivo », « produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia », « governo del

territorio », attribuite alla competenza le-
gislativa concorrente tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento già prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali; in particolare:

i commi 1, 2 e 4 dell’articolo 27 pre-
vedono la previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ai fini dell’adozione dei
decreti del Ministro dell’interno chiamati a
ripartire i contributi previsti dall’articolo
per gli enti locali;

il comma 1 dell’articolo 35 prevede la
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro della pubblica amministrazione
chiamato a disciplinare le modalità di co-
municazione dei dati per la costituzione
dell’anagrafe dei dipendenti della pubblica
amministrazione.

Al riguardo segnala l’opportunità di pre-
vedere ulteriori forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali con
riferimento ad altre disposizioni del decreto-
legge.

In particolare:

al comma 2 dell’articolo 7 segnala
l’opportunità di inserire forme di coinvol-
gimento, quale ad esempio l’intesa in sede
di Conferenza unificata, ai fini dell’ado-
zione del decreto chiamato a ripartire i
contributi a fondo perduto per le associa-
zioni e società sportive dilettantistiche mag-
giormente colpite dagli aumenti dei prezzi
energetici, alla luce del carattere concor-
rente della competenza legislativa coinvolta
(ordinamento sportivo) richiamando in pro-
posito anche la recente sentenza n. 40 del
2022 della Corte costituzionale;

al comma 2 dell’articolo 28 segnala
l’opportunità di inserire forme di coinvol-
gimento, quale ad esempio l’intesa in sede
di Conferenza unificata, ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministero dell’interno
chiamato ad assegnare le risorse per la
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rigenerazione urbana stanziate dall’arti-
colo, alla luce del carattere concorrente
della competenza legislativa coinvolta (go-
verno del territorio).

Rileva, inoltre, come l’articolo 15, comma
1, nel demandare a un decreto del Ministro
della transizione ecologica la definizione
delle prescrizioni per la posa in opera degli
impianti di produzione di calore da risorsa
geotermica, riproduca sostanzialmente
quanto in origine previsto dall’articolo 7,
comma 4, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, disposizione poi abrogata dal
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;
tuttavia, a differenza dell’articolo 7, comma
4, richiamato, l’articolo 15, comma 1, non
prevede, ai fini dell’adozione del decreto
ministeriale, la previa intesa in sede di
Conferenza unificata: segnala quindi l’op-
portunità di approfondire la disposizione
sotto tale profilo.

In proposito, con riferimento alla com-
petenza legislativa concorrente coinvolta
(relativa alla materia « produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia ») ricorda che la giurisprudenza della
Corte costituzionale appare orientata a ri-
chiedere, per la realizzazione delle infra-

strutture energetiche, il rispetto del prin-
cipio di leale collaborazione attraverso mo-
dalità di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, quali l’intesa, richia-
mando ad esempio la sentenza n. 131 del
2016.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi alle-
gato).

Emanuele PRISCO (FDI) condivide le
osservazioni contenute nella proposta di
parere formulata dal relatore e dichiara
pertanto il voto favorevole del suo gruppo
su di essa, pur ribadendo in questa sede i
dubbi già sollevati dai componenti del suo
gruppo nel corso dell’esame in sede refe-
rente presso le Commissioni riunite VIII e
X circa la struttura e l’impostazione del
decreto-legge, che, prima ancora di essere
convertito, rischia di risultare già superato
dai fatti.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 11.10.
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ALLEGATO

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali (C. 3495 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3495,
di conversione in legge del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, recante misure urgenti
per il contenimento dei costi dell’energia
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo
delle energie rinnovabili e per il rilancio
delle politiche industriali;

rilevato come il provvedimento appaia
riconducibile, sulla base del preambolo,
alle seguenti finalità: l’introduzione di mi-
sure di contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico e del
gas naturale; l’introduzione di misure strut-
turali e di semplificazione in materia ener-
getica; l’introduzione di misure per il ri-
lancio delle politiche industriali; l’introdu-
zione di misure finanziarie in favore delle
regioni e degli enti territoriali; ulteriori
misure urgenti;

sottolineato come il provvedimento si
configuri quindi come ab origine a conte-
nuto plurimo;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento ap-
paia principalmente riconducibile alle ma-
terie « tutela della concorrenza », « organiz-
zazione amministrativa dello Stato », « or-
dinamento civile e penale », « profilassi
internazionale » e « tutela dell’ambiente »,
attribuite alla competenza legislativa esclu-
siva statale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere e), g), l), q), s) della
Costituzione, e alle materie « ricerca scien-
tifica e tecnologica » e « sostegno all’inno-
vazione », « tutela della salute », « ordina-
mento sportivo », « produzione, trasporto e
distribuzione nazionale dell’energia » e « go-

verno del territorio », attribuite alla com-
petenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

evidenziata l’opportunità, a fronte di
tale intreccio di competenze, di prevedere
ulteriori forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, rispetto
a quelle già previste dal provvedimento,
con particolare riferimento:

al comma 2 dell’articolo 7, ai fini
dell’adozione del decreto chiamato a ripar-
tire i contributi a fondo perduto per le
associazioni e società sportive dilettantisti-
che maggiormente colpite dagli aumenti dei
prezzi energetici, alla luce del carattere
concorrente della competenza legislativa
coinvolta, relativa all’ordinamento spor-
tivo;

al comma 2 dell’articolo 28, ai fini
dell’adozione del decreto del Ministero del-
l’interno chiamato ad assegnare le risorse
per la rigenerazione urbana stanziate dal-
l’articolo, alla luce del carattere concor-
rente della competenza legislativa coin-
volta, relativa al governo del territorio;

segnalato altresì come l’articolo 15,
comma 1, nel demandare a un decreto del
Ministro della transizione ecologica la de-
finizione delle prescrizioni per la posa in
opera degli impianti di produzione di ca-
lore da risorsa geotermica, riproduca so-
stanzialmente quanto in origine previsto
dall’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, disposizione
poi abrogata dal decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, non prevedendo tut-
tavia, ai fini dell’adozione del predetto de-
creto ministeriale, la previa intesa in sede
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di Conferenza unificata, prevista invece dalla
norma abrogata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 7, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, ad esempio contemplando la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini dell’adozione del decreto
chiamato a ripartire i contributi a fondo
perduto per le associazioni e società spor-
tive dilettantistiche maggiormente colpite
dagli aumenti dei prezzi energetici, alla
luce del carattere concorrente della com-
petenza legislativa coinvolta, relativa all’or-
dinamento sportivo;

b) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 28, valuti la Commissione di me-

rito l’opportunità di prevedere forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, ad esempio contemplando la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini dell’adozione del decreto del
Ministero dell’interno chiamato ad asse-
gnare le risorse per la rigenerazione ur-
bana stanziate dall’articolo, alla luce del
carattere concorrente della competenza le-
gislativa coinvolta, relativa al governo del
territorio;

c) con riferimento al comma 1 dell’ar-
ticolo 15, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di approfondire il contenuto
della disposizione, che riproduce sostan-
zialmente una norma abrogata, in conside-
razione della mancata previsione, ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale ivi
previsto, della previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, prevista invece dalla
norma abrogata, alla luce della compe-
tenza legislativa concorrente coinvolta, re-
lativa alla materia « produzione, trasporto
e distribuzione nazionale dell’energia ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FORMENTINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-07850 Quartapelle Procopio: Sullo scioglimento del

Parlamento da parte del Presidente della Repubblica

di Tunisia, Kaïs Saïed.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
intervenendo da remoto, illustra l’interro-
gazione in titolo, evidenziando che dal mese
di luglio 2022 il Presidente Saïed ha messo
in dubbio la legittimità del Parlamento
tunisino, interpretando in modo distorto i
poteri a lui riconosciuti dalla Costituzione.
Occorre, dunque, comprendere come potrà
l’Italia schierarsi a fianco della popolazione
tunisina a sostegno del processo democra-
tico avviato con la cosiddetta primavera
araba.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
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aggiungendo che il Ministro Di Maio è
molto attento al tema, ritenendo prioritaria
la stabilità e la pace nel Mediterraneo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta dalla risposta del Governo, malgrado
le sincere espressioni di preoccupazione
usate dal sottosegretario Di Stefano. A suo
avviso, occorre che l’impegno italiano sia
conforme ad una linea di esplicita con-
danna e non solo ad una generica preoc-
cupazione su quanto sta avvenendo a Tu-
nisi. La situazione tunisina è di una gravità
tale che travalica i contorni di una mera
crisi istituzionale. Ricorda che la Commis-
sione ha seguito da vicino il processo di
democratizzazione tunisino, che ha portato
alla approvazione della Costituzione del
2014. La condotta del Presidente Saïed
appare procedere, invece, nella direzione
opposta, prospettando riforme non con-
formi a standard democratici. Occorre,
quindi, che l’Italia si schieri in modo chiaro
a sostegno della democrazia tunisina, in
sintonia con altri partner europei, a partire
dalla Francia. Occorre, infine, attivarsi per
garantire la tutela dei diritti politici, pale-
semente violati con la decisione di incrimi-
nare trenta parlamentari – tra cui due
sono anche cittadini italiani –, che ora
rischiano l’ergastolo con l’accusa di aver
complottato contro la sicurezza del Paese.

5-07852 Delmastro Delle Vedove: Sulla sospensione

delle risorse impegnate dall’Agenzia italiana per la

cooperazione allo sviluppo a sostegno di politiche di

re-shoring.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) rinuncia all’illustrazione dell’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), replicando, si dichiara del tutto in-
soddisfatto della risposta del Governo, che
si limita a confermare, di fatto, i rilievi
critici sollevati dalla Corte dei Conti sul-

l’attività dell’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo, caratterizzata da
un’eccessiva frammentazione e dall’assenza
di capacità strategiche, in grado di selezio-
nare i progetti e gli obiettivi sulla base di
una chiara indicazione di priorità.

Sottolinea che in una fase di economia
di guerra – come quella attuale, devastata
prima dalla pandemia e ora dal conflitto in
Ucraina – le risorse andrebbero più util-
mente impiegate per finanziare le iniziative
di reshoring delle attività produttive in Ita-
lia: tutte le Cancellerie europee, infatti, ad
eccezione di quella italiana, hanno com-
preso che è indispensabile creare una fi-
liera produttiva indipendente, in grado di
reggere agli shock esogeni ed assicurare il
mantenimento dei volumi produttivi e oc-
cupazionali.

5-07851 Formentini: Sulla partecipazione dell’Italia

al gasdotto EastMed.

Paolo FORMENTINI, presidente, in qua-
lità di primo firmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo, sottolineando che si tratta
del quinto atto parlamentare del suo gruppo
sulla tematica. Evidenzia che il progetto
EastMed è essenziale per consentire al no-
stro Paese di diversificare le fonti di ap-
provvigionamento energetico, che deve es-
sere il nostro primo impegno dell’Esecu-
tivo, vista la nostra dipendenza dal gas
russo. Osservando che, come rilevato dallo
stesso Presidente Draghi, si tratta di un
nodo difficile da sciogliere, segnala che
l’adesione ad EastMed potrebbe portare in
dote all’Italia 10 milioni di metri cubi di
gas all’anno.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
aggiungendo che nel corso della recente
missione in Azerbaijan con il Ministro Di
Maio è emerso l’interesse della locale azienda
pubblica del gas, SOCAR (State Oil Com-
pany of the Azerbaijan Republic) a rendere
più efficiente il rifornimento dell’Europa,
anche attraverso un maggiore coinvolgi-
mento della Turchia.
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Paolo FORMENTINI, presidente, repli-
cando, prende atto della risposta del Go-
verno. Pur consapevole del ruolo geopoli-
tico primario della Turchia nelle reti di
approvvigionamento energetico, sottolinea
che EastMed permetterebbe all’Italia di im-
portare il gas da Israele – l’unica demo-
crazia del Medio Oriente –, dunque senza
incorrere nei rischi derivanti dalla dipen-
denza da Paesi autoritari e instabili. Au-
spicando un impegno più convinto e deter-
minato da parte del Governo, preannuncia
l’intenzione di presentare un apposito atto

di indirizzo per indicare all’Esecutivo le
linee guida di tale impegno.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-07850 Quartapelle Procopio: Sullo scioglimento del
Parlamento da parte del Presidente della Repubblica di Tunisia, Kaïs

Saïed.

TESTO DELLA RISPOSTA

Continuiamo a monitorare con grande
attenzione l’evolversi della situazione poli-
tica in Tunisia. Paese che rappresenta per
l’Italia un partner di importanza strategica.

Assieme ai nostri principali partner in
ambito G7 e Unione europea, abbiamo svolto
in questi mesi un ruolo di primo piano nel
sensibilizzare le autorità tunisine sulla ne-
cessità di fare progressi verso il ripristino
dell’ordine costituzionale e di assicurare il
pieno rispetto dei diritti e delle libertà
fondamentali.

La road map sulle riforme politiche e
costituzionali portata avanti dal Presidente
Saïed rappresenta un importante passo in
avanti. Occorre però verificarne la concreta
attuazione.

Alcune recenti decisioni sono infatti fonte
di preoccupazione. Basti pensare ai decreti
riguardanti le attività del Consiglio Supe-
riore della Magistratura, su cui l’Italia si è
pronunciata proprio in questo senso as-
sieme ai partner G7. Le riforme politiche
volte al ristabilimento della democrazia e
della normalità istituzionale nel Paese de-
vono consentire al potere legislativo di ri-
acquisire le proprie funzioni.

Continuiamo dunque a monitorare con
grande attenzione gli sviluppi su questo
versante, anche a seguito dello scioglimento
del Parlamento, già congelato dal 25 luglio
scorso. La road map del Presidente Saïed
culminerà in elezioni legislative program-
mate per il prossimo dicembre, mentre i
partiti politici – anche alla luce delle re-
centi tensioni citate dalla Onorevole inter-
rogante – chiedono di anticiparne lo svol-
gimento.

Anche per questo auspichiamo che il
dialogo nazionale annunciato dal Presi-
dente Saïed sia quanto più inclusivo pos-
sibile, coinvolgendo in modo efficace la

società civile e tutte le istanze del variegato
panorama politico tunisino. Una scelta in
senso contrario rischierebbe di esacerbare
le divisioni interne, provocando nel tessuto
politico e sociale del Paese fratture diffi-
cilmente sanabili.

Nella stessa logica abbiamo accolto con
particolare favore la recente missione in
Tunisia della Presidente della Commissione
di Venezia, Claire Bazy-Malaurie. In qua-
lità di Presidenza di turno del Consiglio
d’Europa, l’Italia ritiene che un confronto
strutturato tra le autorità tunisine e la
Commissione di Venezia sui prossimi passi
delle riforme politiche e costituzionali possa
rappresentare un valore aggiunto.

Rimaniamo profondamente preoccupati
per lo stato dell’economia tunisina. La crisi
può avere un forte impatto socio-politico e
anche ricadute negative sui flussi migra-
tori.

La presentazione da parte del Governo
tunisino al Fondo Monetario Internazio-
nale di un piano di riforme economiche,
condizione necessaria per poter accedere a
quelle forme di assistenza finanziaria di
cui la Tunisia ha bisogno, va nella giusta
direzione.

La conclusione in tempi rapidi di un
accordo con il Fondo Monetario Interna-
zionale è fondamentale per rassicurare i
mercati e gli investitori. L’accordo garanti-
rebbe la sostenibilità delle finanze pubbli-
che del Paese, a tutela del benessere del
popolo tunisino.

Auspichiamo con forza che i negoziati
formali con il Fondo possano essere avviati
il più rapidamente possibile. Al tempo stesso,
l’Italia rimane impegnata anche in sede
europea per scongiurare scenari di dissesto
finanziario in Tunisia.
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È importante tenere presente che la
guerra in Ucraina rischia di compromet-
tere ulteriormente un quadro economico e
sociale già molto fragile, abbattendosi sulla
Tunisia e sui Paesi del vicinato mediterra-
neo anzitutto in termini di sicurezza ali-
mentare. Su questo versante l’Italia sta
promuovendo, in partenariato con le Agen-
zie delle Nazioni Unite, tutte le iniziative
necessarie ad assicurare una risposta mul-
tilaterale efficace.

La Tunisia è un nostro partner natu-
rale. La posizione assunta da Tunisi con-
tro l’aggressione russa all’Ucraina, anche
in sede ONU, dimostra la nostra vici-
nanza. Non lasceremo solo questo Paese
amico in uno dei passaggi più delicati
della sua storia. Continueremo a favorire
la ripresa della sua economia così come
del pieno funzionamento delle sue istitu-
zioni democratiche.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07852 Delmastro Delle Vedove: Sulla sospensione
delle risorse impegnate dall’Agenzia italiana per la cooperazione allo

sviluppo a sostegno di politiche di re-shoring.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Deliberazione numero 1 del 2022
della Corte dei conti riconosce il ruolo
positivo dell’Agenzia Italiana per la Coope-
razione allo Sviluppo nel contesto della
legge n. 125 del 2014, osservando quanto
segue: « nel breve periodo trascorso dalla
sua istituzione, l’Agenzia, oltre ad assicu-
rare continuità nella gestione delle inizia-
tive già in carico alla Direzione generale
per la cooperazione allo sviluppo del Mi-
nistero degli affari esteri, ha attuato nume-
rosi progetti, avvalendosi dei soggetti della
cooperazione (organizzazioni della società
civile, amministrazioni ed enti pubblici, enti
territoriali e profit), ha prestato assistenza
tecnica per le iniziative di cooperazione
internazionale promosse da amministra-
zioni pubbliche e ha assunto, a seguito di
apposito accreditamento presso la Commis-
sione dell’unione europea, la responsabilità
di progetti di cooperazione delegata ».

La Deliberazione evidenzia inoltre che:
« l’Agenzia ha realizzato numerose inizia-
tive dirette al miglioramento delle proce-
dure di gestione e rendicontazione, ha at-
tivato protocolli volti ad assicurare traspa-
renza ed efficacia alle iniziative di coope-
razione e ampliato gli strumenti di
intervento, in un percorso di progressivo
allineamento agli standard dei principali
attori della cooperazione internazionale ».

Dalla Deliberazione della Corte dei conti
emerge quindi un giudizio « complessiva-
mente positivo », così come detto espressa-
mente a pagina 12, sull’attività dell’Agenzia
alla quale la Corte dei conti chiede di
« proseguire il percorso di innovazione at-
tualmente in atto ».

La Corte evidenzia allo stesso tempo
alcuni aspetti meritevoli di miglioramento,
al fine di assicurare maggiore efficacia ed
efficienza all’azione dell’Agenzia. Fra que-

sti vi sono anche quelli richiamati dall’in-
terrogante, quali: « l’eccessiva frammenta-
zione delle iniziative di cooperazione, la
molteplicità delle procedure competitive uti-
lizzate per l’assegnazione dei contributi “a
dono” e la mancanza di linee guida nonché
di indicatori e termini di riferimento per le
attività di monitoraggio e valutazione ».

L’Agenzia sta operando attivamente per
realizzare questi interventi migliorativi. L’ul-
timo Bando per le Organizzazioni della
Società Civile, basato sulle nuove Proce-
dure Generali ispirate all’approccio cosid-
detto RBM (Results Based Management), è
in fase di assegnazione. Nel dicembre 2021
AICS ha inoltre presentato alla Farnesina
un programma annuale di attività di mo-
nitoraggio delle iniziative di cooperazione
per il 2022, elaborato secondo le procedure
di Risk Management, al fine di mettere in
atto azioni tempestive di correzione delle
eventuali disfunzioni e mitigare i rischi
connessi alla realizzazione delle iniziative.

Sottolineo inoltre che si sono appena
tenute (il 5 e 6 aprile) le prove di concorso
organizzate da Formez per l’assunzione di
60 funzionari tecnici e amministrativi da
destinare ad AICS, nell’ottica di dotarla di
nuovo personale qualificato. Ciò in risposta
ad una specifica raccomandazione conte-
nuta nella citata Deliberazione della Corte
dei conti, alle pagine 12 e 13, secondo cui
« per realizzare una cooperazione allineata
ai criteri di efficacia, economicità, unita-
rietà e trasparenza previsti dalla legge n. 125
del 2014, è necessario che l’Agenzia di-
sponga di un’adeguata dotazione di perso-
nale qualificato. Sotto tale profilo non può
non rilevarsi il consistente gap tra la dota-
zione di personale dell’agenzia e quella di
omologhe realtà di altri paesi dell’Unione
europea », conclude la raccomandazione.
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L’Agenzia è dunque impegnata in un
percorso di costante miglioramento, anche
in risposta alle osservazioni della Corte dei
conti e ai suggerimenti di altri soggetti,
istituzionali e privati, del sistema italiano
di cooperazione.

Una sospensione della erogazione o una
diversa destinazione delle risorse, oltre a
essere contraria a precisi obblighi derivanti
da norme di legge, oggetto di dibattito e

approvazione da parte del Parlamento,
esporrebbe l’Italia a critiche circa il man-
cato rispetto degli impegni assunti a livello
bilaterale e nei principali consessi interna-
zionali. Ne deriverebbero gravi ripercus-
sioni sull’immagine del nostro Paese e sulla
sua capacità di azione in termini di politica
estera e di risposta alle gravissime crisi
internazionali in corso.

Giovedì 7 aprile 2022 — 92 — Commissione III



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-07851 Formentini: Sulla partecipazione dell’Italia
al gasdotto EastMed.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il gasdotto EastMed, di cui sono promo-
tori Edison (controllata dalla francese EDF)
e la greca DEPA, convoglierebbe il gas dai
bacini del Levante – Israele, Cipro e in
prospettiva anche Egitto – verso la Grecia.

In particolare, il progetto è costituito da
una sezione offshore di circa 1.350 chilo-
metri tra Israele e la Grecia continentale,
passando via Cipro e Creta, e da una se-
zione onshore in Grecia di circa 550 chi-
lometri, direttamente collegata con il ga-
sdotto Poseidon, anch’esso da realizzare,
tratto finale che porterebbe l’infrastruttura
in Italia all’altezza di Otranto.

Il progetto avrebbe una capacità iniziale
di 10-12 miliardi di metri cubi l’anno, pos-
sibilmente espandibili sino a 20.

Israele, Grecia e Cipro hanno sotto-
scritto nel gennaio 2020 un Accordo inter-
governativo di collaborazione per la realiz-
zazione del gasdotto.

Washington aveva ritirato il proprio so-
stegno politico alla costruzione dell’opera
nell’autunno scorso, per considerazioni am-
bientali e climatiche e per dubbi sulla sua
sostenibilità economica. Recentemente, il
Dipartimento dell’Energia americano sem-
brerebbe riconsiderare il progetto sulla base
della sua possibile utilità ai fini dello sgan-
ciamento europeo dalla dipendenza russa.

La realizzazione del gasdotto presup-
pone che i suoi elevati costi, dettati anche

dalle sfide ingegneristiche necessarie per la
costruzione a grande profondità, siano com-
pensabili con la commercializzazione degli
elevati volumi di gas che si stimano dispo-
nibili nell’area del Levante ma che ancora
sono da accertare. Le esplorazioni sono da
anni in fase di stallo, sia per la pandemia,
sia soprattutto per la forte opposizione
turca alle attività che interessano le aree
marittime contestate a Cipro. Similmente,
studi di fattibilità, finanziati dall’Unione
europea e affidati alla società italiana Ligh-
thouse, procedono molto a rilento per le
stesse difficoltà frapposte dalle autorità tur-
che, che rivendicano tratti di mare che
dovrebbero essere attraversati dall’infra-
struttura.

L’intero gasdotto, comunque, nella mi-
gliore delle ipotesi, non potrebbe essere
portato a compimento prima del 2027.

Al netto delle criticità di carattere po-
litico ed economico, il progetto EastMed si
porrebbe in linea con la nostra strategia di
diversificazione delle rotte del gas, con la
nostra azione di rafforzamento verso i Pa-
esi già fornitori, come Algeria e Libia, e con
l’idea di fare dell’Italia un vero hub euro-
peo dell’energia, valorizzando il bacino me-
diterraneo e, in particolare, la sua sponda
meridionale.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Stefa-
nia Pucciarelli.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

5-06772 Deidda: Sulla figura dell’ufficiale medico.

Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Salvatore DEIDDA (FDI) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
articolata che, tuttavia, non lo lascia sod-
disfatto nelle conclusioni. Comprende le
difficoltà della trasformazione automatica
dei rapporti a tempo determinato in rap-

porti a tempo indeterminato nel sistema di
arruolamento delle Forze armate. Ritiene,
però, che sia necessario mantenere le pro-
fessionalità acquisite attraverso il recluta-
mento in via temporanea dei medici e in-
fermieri militari – come del resto sottoli-
neato nella risposta dal Sottosegretario Puc-
ciarelli. Ritiene, quindi, necessario uno
sforzo per semplificare la normativa vi-
gente in modo da risolvere le problemati-
che evidenziate e consentire, così, alla sa-
nità militare di mantenere il ruolo che ha
potuto svolgere durante la fase pandemica
e che potrà essere chiamata ad adempiere
nelle emergenze che potranno in futuro
verificarsi.

5-07066 Occhionero: Sul sistema di valutazione del

personale militare.

Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giuseppina OCCHIONERO (IV) ringra-
zia il Governo per la risposta che, pur nella
complessità dei procedimenti relativi all’a-
vanzamento, fornisce ampie rassicurazioni
sulla congruità dei tempi di conclusione

Giovedì 7 aprile 2022 — 94 — Commissione IV



degli stessi. Auspica, comunque, che ci possa
essere un impegno sempre più pressante
della Difesa per velocizzare e rendere meno
burocratiche tali procedure, evitando, così,
di arrecare danni economici agli uomini e
alle donne delle Forze armate che quoti-

dianamente servono il Paese. Preannuncia,
quindi, che manterrà alta l’attenzione su
questo versante.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06772 Deidda: Sulla figura dell’ufficiale medico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Va comunque ricordato che, analoga-
mente a quanto previsto per il personale
civile assunto a tempo determinato nel Ser-
vizio sanitario nazionale per la medesima
circostanza, i periodi di servizio prestato
dai militari in parola costituiscono titolo di
merito da valutare nelle procedure concor-
suali per il reclutamento in servizio per-
manente nei medesimi ruoli delle Forze
armate.

Riguardo all’incompatibilità tra il servi-
zio in ferma prefissata e la frequenza dei
corsi di specializzazione medica, preme evi-
denziare che, nel silenzio della direttiva
menzionata dall’interrogante, un’eventuale
ammissione alla frequenza dei citati corsi,
essendo essi a tempo pieno ed articolati in
un arco temporale che va dai 3 ai 5 anni,
vanificherebbe, a prescindere da eventuali

profili di conciliabilità, ogni possibilità per
la Difesa di impiegare utilmente il perso-
nale in parola per le finalità per le quali
esso è stato reclutato.

Tanto chiarito, si condividono le consi-
derazioni dell’interrogante in merito all’op-
portunità di non disperdere le professio-
nalità acquisite attraverso i reclutamenti in
parola.

In tale spirito rientrano il già eviden-
ziato impegno per la proroga dell’attuale
ferma per il personale in questione, nonché
la menzionata valorizzazione del servizio
prestato quale titolo di merito ai fini della
partecipazione ai concorsi per il transito in
servizio permanente e, non ultimo, la di-
sponibilità a valutare eventuali ulteriori
misure a beneficio del personale che ha
contratto la ferma in questione.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07066 Occhionero: Sul sistema di valutazione del
personale militare.

TESTO DELLA RISPOSTA

A premessa della risposta va evidenziato
che le procedure di avanzamento al grado
superiore del personale militare hanno, per
loro intrinseca natura, un carattere di com-
plessità non marginale, soprattutto in con-
siderazione del fatto che, a differenza del
pubblico impiego, le norme di stato giuri-
dico prevedono aliquote di avanzamento e
di permanenza differente per categoria,
ruolo e grado.

Peraltro, nel recente passato, i provve-
dimenti di riordino delle carriere e i decreti
correttivi hanno dato luogo all’apertura di
ulteriori, numerose e contestuali procedure
di avanzamento straordinario che hanno
sicuramente generato dei rallentamenti pro-
cedurali ricondotti, nell’attualità, in un al-
veo di ordinarietà.

Al riguardo è utile precisare che l’avan-
zamento del personale militare è un pro-
cedimento complesso che coinvolge le sin-
gole Forze Armate, la Direzione Generale
per il Personale Militare e le Commissioni
di valutazione.

Da una disamina dei dati è risultato che
le articolazioni dell’area tecnico-operativa
concludono i procedimenti di cui all’atto in
argomento in tempi congrui, in relazione
all’elevato numero di personale che ogni
anno è iscritto nelle aliquote di avanza-
mento, nonché alla complessità della pro-
cedura che può essere a « scelta » o ad
« anzianità ».

Proprio al fine di ottimizzare le proce-
dure in argomento, si segnala che lo Stato
Maggiore Esercito, in ragione del maggior
numero di militari alle dipendenze, ha in-
formatizzato la parte di procedimento di
competenza, incrementando il personale

destinato alle Commissioni di Avanzamento,
con lo scopo di allineare le proprie tempi-
stiche con quelle delle altre Forze armate.

È, altresì, risultato che la citata Dire-
zione generale assume le determinazioni di
competenza entro il termine di legge di cui
all’articolo 1041 del TUOM.

Con riferimento, poi, al trattamento eco-
nomico accessorio maturato durante il pe-
riodo di attesa, la vigente normativa, ap-
plicabile a tutto il pubblico impiego, pre-
vede che alcune componenti siano rivalu-
tate (es. straordinari), mentre per altre
componenti non è prevista la rivalutazione
in quanto erogata sulla base del grado e
della prestazione lavorativa effettivamente
resa (es. indennità di missione, indennità di
marcia).

Tanto rappresentato, nell’osservare, in
conclusione, che il trattamento economico
viene corrisposto in relazione alle funzioni
e alle responsabilità assunte con riguardo
al grado rivestito e che, di conseguenza,
l’anzianità di servizio è condizione neces-
saria ma non sufficiente al conseguimento
del trattamento economico superiore, si
partecipa che da parte del Dicastero vi è
sempre stata la massima attenzione allo
snellimento delle procedure ed alla velo-
cizzazione burocratica.

In ragione degli elementi fattuali sopra-
riportati e del quadro normativo vigente,
non si intravedono particolari criticità nel
sistema di avanzamento dei ruoli Sottuffi-
ciali e Volontari in Servizio Permanente,
pur assicurando il massimo impegno affin-
ché la definizione delle procedure in que-
stione avvenga entro i termini ordinatori
fissati dalla legge.
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S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate, avvocato Ernesto Maria Ruffini, sull’assetto
della finanza territoriale e sulle linee di sviluppo del federalismo fiscale (Svolgimento, ai
sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera, nonché ai sensi dell’articolo
5, comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

AUDIZIONI

Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza del
presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate,

avvocato Ernesto Maria Ruffini, sull’assetto della

finanza territoriale e sulle linee di sviluppo del

federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera,
nonché ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
Regolamento della Commissione, e conclu-
sione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta sarà assicurata, oltre che mediante il
resoconto stenografico, anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Ernesto Maria RUFFINI, Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione, consegnando
della documentazione alla Commissione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, il senatore Marco PEROSINO
(FIBP-UDC), il senatore Vincenzo PRE-
SUTTO (M5S) da remoto, il deputato Gian
Mario FRAGOMELI (PD) da remoto e la
senatrice Roberta FERRERO (L-SP-PSd’Az).

Ernesto Maria RUFFINI, Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, risponde ai quesiti
posti e fornisce precisazioni e chiarimenti.

Cristian INVERNIZZI, presidente, nel rin-
graziare l’avvocato Ruffini, dispone che la
documentazione consegnata sia allegata al
resoconto stenografico e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORIGINE STRANIERA SUL TERRITORIO
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COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORI-

GINE STRANIERA SUL TERRITORIO ITALIANO,

LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE,

NONCHÉ INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE

ATTIVITÀ CRIMINALI

Giovedì 7 aprile 2022. – Coordinatore:
DARA (Lega).

Il Comitato si è riunito dalle 14.06 alle
15.16.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione dell’Amministratore delegato di SNAM, dott. Marco Alverà . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

Giovedì 7 aprile 2022. – Presidenza del
presidente URSO.

La seduta comincia alle 10.45.

Audizione dell’Amministratore delegato di SNAM,

dott. Marco Alverà.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’Amministratore delegato di SNAM, dott.
Marco ALVERÀ, il quale svolge una rela-

zione su cui intervengono, formulando do-
mande e richieste di chiarimenti, il PRE-
SIDENTE, i senatori ARRIGONI (L-SP-
PSd’Az), Francesco CASTIELLO (M5S) e i
deputati VITO (FI) e Maurizio CATTOI
(M5S).

Il dott. ALVERÀ ha quindi svolto l’in-
tervento di replica.

La seduta termina alle 12.30.

Giovedì 7 aprile 2022 — 100 — Comitato parlamentare



COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O
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PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale obbligatorio e
complementare, nonché del settore assistenziale, con particolare riferimento all’efficienza
del servizio, alle prestazioni fornite e all’equilibrio delle gestioni.
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Giovedì 7 aprile 2022. – Presidenza del
presidente NANNICINI.

La seduta comincia alle 13.45.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE ricorda a tutti i Com-
missari il programma di audizioni, che
riprende in data odierna con i rappresen-
tanti dell’Ivass e proseguirà con l’audizione
della Cassa nazionale del notariato il pros-
simo 14 aprile, dei rappresentanti sindacali
dei lavoratori degli enti previdenziali pri-
vati, il 21 aprile, della COVIP, il 5 maggio,
del Professor Cottarelli, il prossimo 12 mag-
gio, dei rappresentanti del MEF il 19 mag-
gio, sulla regolamentazione degli investi-
menti delle casse, del CNEL, in materia di
sanità integrativa, il prossimo 26 maggio e
dei rappresentanti di ENASARCO il pros-
simo 16 giugno. Rappresenta inoltre che
sono in corso di definizione ulteriori in-
contri con UNISALUTE, INPS ed ENPAF.

Sulla pubblicità dei lavori.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere

quindi seguiti – dall’esterno – sulla web TV
della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità

del sistema previdenziale obbligatorio e complemen-

tare, nonché del settore assistenziale, con particolare

riferimento all’efficienza del servizio, alle prestazioni

fornite e all’equilibrio delle gestioni.

Audizione del Segretario generale dell’Istituto per la

vigilanza sulle assicurazioni (Ivass).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 31 marzo 2022.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del dottor De Polis, Segretario generale
dell’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni (Ivass).
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Il dottor DE POLIS ringrazia la Com-
missione per l’invito a partecipare ai lavori
e introduce alcuni trend demografici, sot-
tolineando che i fenomeni di denatalità e
invecchiamento assumono in Italia una in-
tensità maggiore rispetto a Francia e Ger-
mania, individuando il contesto di riferi-
mento in cui vanno inquadrati le tematiche
e gli spunti di riflessione sul sistema di
welfare sanitario nazionale, sul ruolo rive-
stito dal settore assicurativo e sulle con-
nesse problematiche di vigilanza. Ricorda
che la spesa sanitaria totale in Italia sfiora
il 10 per cento del PIL e che aggregando la
spesa sanitaria pubblica e le forme di as-
sicurazione obbligatoria si ottengono quote
tra il 70 e l’85 per cento del totale. Fa
presente che, con riferimento al 2020, la
spesa sanitaria intermediata da fondi, mu-
tue e imprese di assicurazione è risultata
pari a 4,2 miliardi di euro mentre la spesa
diretta delle famiglie (cosiddetta spesa out-
of-pocket) è risultata di quasi 34 miliardi di
euro. Sottolinea che queste due voci costi-
tuiscono la cosiddetta spesa sanitaria pri-
vata, che risulta particolarmente elevata in
Italia rispetto agli altri Paesi europei. Rap-
presenta che i premi del ramo malattia
raccolti dalle compagnie italiane eviden-
ziano un trend moderatamente crescente in
rapporto al complesso della spesa sanitaria
intermediata e ne costituiscono a fine 2020
il 71,9 per cento. Sottolinea che fondi sa-
nitari, compagnie di assicurazione, società
e casse mutue si dividono la spesa sanitaria
intermediata, che nel complesso, nono-
stante la crescita degli ultimi anni, resta
contenuta. Presenta i dati relativi all’Ana-
grafe Fondi sanitari e sottolinea le princi-
pali differenze tra fondi sanitari integrativi
e polizze assicurative nel ramo malattia,
che costituiscono le forme individuali di
assistenza sanitaria. Rappresenta che il qua-
dro dei controlli sui fondi sanitari integra-
tivi non è andato molto oltre l’istituzione
dell’anagrafe presso il Ministero della sa-
lute. Sottolinea i dati sui 20.000 reclami
inviati ogni anno dai consumatori all’I-
VASS, i quali sono riferiti in maniera in-
differenziata a imprese di assicurazione, a
fondi sanitari e società di mutuo soccorso,
pur essendo questi ultimi due non assog-

gettati alla vigilanza dell’Istituto. Sottolinea
che i beneficiari delle prestazioni tendono
a non percepire le differenze tra i diversi
soggetti responsabili della prestazione e so-
prattutto tra le diverse discipline e forme di
tutela previste dall’ordinamento. Fa pre-
sente che le criticità rilevate sono ricondu-
cibili in assoluta prevalenza a condizioni
contrattuali poco chiare, carenze nell’infor-
mativa precontrattuale, sovente a carico
dei datori di lavoro, difficoltà in fase di
prestazione e di rimborso. Riterrebbe op-
portuno che le prestazioni sanitarie fossero
inequivocabilmente identificate e descritte
così da evitare false aspettative negli assi-
stiti e pretestuosi dinieghi da parte degli
enti cui gli stessi si sono affidati, attraverso
il ricorso ad un nomenclatore unico delle
prestazioni specialistiche, cui dovrebbero
attenersi tutti gli operatori della sanità in-
tegrativa. Ritiene che vada valorizzato il
ruolo della sanità integrativa, procedendo
ad un riordino organico della materia, mi-
gliorando la protezione dei cittadini ade-
renti in forme singole e collettive, e defi-
nendo nuove e più chiare forme di coope-
razione tra pubblico e privato; il presup-
posto dovrebbe essere un riordino
complessivo del comparto sanitario, oggi
considerato necessario a seguito della pan-
demia, con regole unitarie e realistiche in
termini di prestazioni integrative e sussi-
diarie dei livelli essenziali di assistenza
(LEA) del sistema sanitario nazionale (SSN)
e con la tutela di una effettiva facoltà di
scelta dei cittadini. Ritiene che gli inter-
venti dovrebbero poi coerentemente inte-
ressare le regole di funzionamento, di col-
locamento dei prodotti, la solidità tecnico-
patrimoniale e il regime dei controlli dei
diversi operatori della sanità integrativa;
ciò potrebbe richiedere anche un ripensa-
mento dei benefici fiscali relativi all’iscri-
zione e adesione a forme sanitarie integra-
tive al fine di ridurre discriminazioni ed
effetti distorsivi. Rappresenta poi il tema
della spesa per Long Term Care (LTC), che
viene stimata in crescita nei prossimi anni.
Sottolinea che la difficoltà di far fronte ai
bisogni attuali e futuri delle persone an-
ziane non autosufficienti stimola la neces-
sità di risposte anche dal mondo assicura-
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tivo, adottando soluzioni a partire dalle
giovani generazioni. Evidenzia che al mo-
mento, la copertura di rischi LTC, con
l’erogazione di una rendita assicurativa a
favore del soggetto non autosufficiente, è
molto poco diffusa. Ritiene che per lo svi-
luppo di questo ambito sia possibile ipo-
tizzare formule che prevedano modalità di
cooperazione pubblico-privato con l’auspi-
cabile coinvolgimento del terzo settore per
definire livelli di copertura economica-
mente sostenibili e concretamente attenti
anche alla qualità relazionale dei servizi.
Analizza poi il ruolo delle assicurazioni nel
settore della previdenza complementare,
sottolineando che a differenza della sanità
integrativa, la previdenza complementare
poggia su un quadro normativo definito:
nei confini tra pubblico e privato, nei ruoli
e nelle forme di controllo dei diversi sog-
getti privati che vi operano. Come per il
settore sanitario, ritiene che vi siano spazi
per una sua ulteriore valorizzazione. Ma-
nifesta piena disponibilità a contribuire,
con le altre autorità di settore e le altre
istituzioni a vario titolo coinvolte a una
riflessione strategica su possibili evoluzioni
della previdenza complementare per garan-
tirne una migliore rispondenza alle finalità
che il legislatore ha inteso attribuirle. In
conclusione, auspica una complessiva ri-
forma dell’assistenza sanitaria integrativa
che risolva gli equivoci sul novero delle
prestazioni previste; la frammentazione e
l’eterogeneità dell’offerta; la disparità nelle
condizioni di esercizio e nelle regole di
distribuzione; la mancanza della necessaria
attenzione ai temi della cronicità e dell’au-
tosufficienza

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az)
chiede quali siano le ragioni secondo l’Ivass
per cui i soggetti elettivamente vigilati dal-
l’Istituto sono così refrattari ad aderire alle
richieste da più parti avanzate dei controlli
sui fondi integrativi, relativamente ai costi
e benefici generati dopo oltre dieci anni
dimessa a regime.

Il senatore PUGLIA (M5S), premettendo
che probabilmente il Ministero della salute
potrebbe non essere il soggetto dotato delle

caratteristiche adeguate a esercitare la vi-
gilanza sui fondi sanitari integrativi, chiede
all’Ivass se l’Istituto sarebbe pronto a farsi
carico di tali competenze. Chiede un chia-
rimento sul fatto che i contratti di assicu-
razione risultano rinnovati anno per anno
mentre potrebbero essere quinquennali a
beneficio dei consumatori. Chiede inoltre,
con riferimento al comparto della previ-
denza complementare, se sia possibile una
maggiore chiarezza sui costi connessi alle
relative polizze, in particolare con riferi-
mento ai costi di sottoscrizione, a quelli di
gestione e ai costi connessi all’erogazione
delle prestazioni.

Il PRESIDENTE chiede perché vi siano
così rilevanti difficoltà per la completa tra-
sparenza dell’Anagrafe, chiede quale sia il
peso dell’educazione finanziaria e assicu-
rativa nello squilibrio fra spesa diretta e
intermediata, chiede se in tema di non
autosufficienza il mercato sarebbe pronto
ad assorbire eventuali interventi volti a
prevedere forme di anche parziale contri-
buzione obbligatoria.

Il dottor DE POLIS sottolinea che dietro
il tema della durata annuale dei contratti
c’è una criticità relativa al fatto che gli
stessi potrebbero non essere rinnovati in
caso di malattie gravi rilevate nel corso
dell’anno. Ritiene che la copertura plurien-
nale, se non a vita intera, costituirebbe una
forte garanzia per i consumatori e rappre-
senta un tema che, nel rispetto della libertà
contrattuale, sia necessario affrontare. Con
riferimento alle analisi sull’operatività dei
fondi integrativi rileva l’assenza dei dati,
che rende difficile analizzare il sistema,
controllarlo e prevedere soluzioni alle cri-
ticità esistenti, a prescindere dall’incom-
pleta trasparenza sull’anagrafe. Ritiene che
sarebbe utile avere un soggetto che cono-
scesse e potesse vigilare su tale importante
fenomeno. Sul comparto previdenziale ri-
tiene che siano state introdotte delle regole
significative, anche a livello europeo, e rin-
via per un maggior dettaglio sulla tematica
dei costi all’audizione della Covip. Ritiene
che il mercato sarebbe pronto a realizzare
un’offerta più consistente di servizi stabili
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con riferimento alla non autosufficienza,
mentre sul lato della domanda sarebbe
necessaria una educazione finanziaria e
assicurativa, oltre a forme di sostegno alle
scelte razionali di mutualità e solidarietà.
Sottolinea che lo squilibrio fra spesa di-
retta e intermediata presenta anche un
tema di mutualità e solidarietà, poiché la
spesa diretta viene sostenuta esclusiva-
mente da chi ha la sfortuna di ammalarsi,

mentre con la spesa intermediata la stessa
viene ripartita fra l’insieme degli assicurati
che sostengono con l’insieme dei premi
pagati le spese dei malati.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.
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Giovedì 7 aprile 2022. Presidenza del
presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 10.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione di Antonino Nastasi, Sostituto Procuratore

della Repubblica presso la Procura di Firenze.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’audizione – iniziata nella seduta del 10
febbraio scorso – del dott. Antonino Na-
stasi, attualmente sostituto procuratore della
Repubblica presso la Procura di Firenze e
all’epoca della morte di David Rossi sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Siena, che ringrazia per aver
accolto l’invito della Commissione.

Antonino NASTASI, Sostituto Procura-
tore della Repubblica presso la Procura di
Firenze, formula alcune precisazioni in me-
rito al suo intervento della scorsa audi-
zione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Luca MI-
GLIORINO (M5S) e Cosimo Maria FERRI
(IV), ai quali risponde Antonino NASTASI,
Sostituto Procuratore della Repubblica presso
la Procura di Firenze.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i deputati Claudio
BORGHI (LEGA), Marco LACARRA (PD) e
Ingrid BISA (LEGA), ai quali risponde An-
tonino NASTASI, Sostituto Procuratore della
Repubblica presso la Procura di Firenze.
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Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dott. Antonino Nastasi per il con-
tributo fornito ai lavori della Commissione.

Comunica che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione tenutasi il 3 agosto 2021, ha con-
venuto che la Commissione si avvalga, ai
sensi dell’art. 21 del regolamento interno,
della collaborazione della dottoressa Bruna
Albertini. Ricorda che la collaborazione

sarà a tempo parziale e a titolo gratuito per
la durata della legislatura.

Dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.
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